
.»tw /



2 - radlororrì^re _ _______________________________________

STAZIONI ITALIANE AD ONDE MEDIE E CORTE
(SOCIETÀ RADIOTELEFONICA SUBALPINA)
TORINO- CORSO DUCA DUU ABRUZZI • - TIL 52 JBO

• RIPARAZIONI • ! M PI AN T I 
• MONTAGGI • MANUTENZIONI 

• APPARECCHI

Il dramma dell'uomo rappresentato attraverso un'stmoafera 
•antica • cssewonant« di sol nudine e di «"eia. L'opera 
più importane« di Dino Buttati, definito di alcuni critici 

«li Kafka madltamneo»

[ristampe 1

ATTILIO DABINI

UNA CERTA DISTANZA
■»mt II PUlM 2U . L 1K

Libro originai lulmo. icrltto da uno acrlttor» nuovo e che 
rappresenta qualche coi» di veramente nuovo nella mo

derna narrativa italiana

ENRICO EMANUELLI |

LA CONGIURA DEI SENTIMENTI j 
wlint il mitt 2H - l. IN <

Analisi ardita di anime allucinate ma violente, che 
un fato supremo conduce alla frode e al delitto '

MASSIMO BONTEMPELLI fl

GIRO DEL S O L E ■
Mime 6 miri 211 > L IN zj

Tre racconti, tre viaggi, tre miti: Boncempelll metafisico '|*

ARNOLDO MONDADORI - EDITORE 11

GRUPPO NORD

kC.ù MEriU ITAZIONÌ sw

1303 230.2 B011SU .... 1
$36 559.7 BOtOM .... 20

9630 31.15 ma «sura i 
<0*0 <orU}

50

11810

CUkx

25.4 linn Atsan il 
tona» evu)

IO

814
304,3
368,6

mwA................
VHAI8 1....

IO
50

610 491.8
„------ " 1 
m» ii ... 5

M29 209.9 num........ 0.25
1357 221.1 TWIN................20
1222 245.5 VWM............... 5
1258 238.5 KtML................

J
0.25

1140 263.2 Tsiint .... IO
: 
ta» 

: Piogge e temporali potranno essere
. presto regolatl a volontà, quasi col ru- 
7 binetto? Parrebbe stando alle nottole che 
- ri giungono da I." America del Nord, dove, 
_ a guanto pare. si sarebbe già in »rado 
- di rodlokxaltouire i nembi forieri di 
- tempeste od una distanza di duemila mi- 

plia. Se non nitro retta U tempii per 
; aprir l’ombrello o melare rtmpcrmca- 

bàle
3 Questo il primo pasto, all esperti og- 
_ giungono che, in tra secondo tempo, sarà 
• possibile far cadì-re la pioggia o scote- 
; note i temporali dove e queisdo ciò sem

brerà utile.
3 Staremo a cederei
I • ♦ •

3 Mentre il mondo Intero soffre tuttora 
. »«'acutissima carestia di caucciù, giun- 
• pone notine consolanti per il futuro più 
- o meno prossimo. Il comitato intemazio- 

naie del caucciù, riunitasi recentemente
3 a Ixindtn per la prima trotta dopo la ces- 
. sezione delle aitititd in Estremo Oriente, 
• annuncia infatti che nell'anno «a- 
• ninno disponibili circa rricmtomilo ton

nellate di gomma naturale mentre la ca-
3 parità produttiva degli impianti per la 
, gomma smtatiea enfienti attualmente nel 
• mondo raggiungerebbe il milione e meati 
• di tonnellate all’anno.

Inoltre dairdmcrlea si annunzia una 
5 nuota scoperta- è stata cioè-trovata unii 
; soltanto sintetica le cui caratteristiche 
- sono del tutta analoghe a quelle della 
• gommo Soltanto che nella molecola dei 

vuoti» trovato, ¡'elemento carbonio è so-
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stimilo dall'elemento omologo: tl silicio. 
Questo nuovo caucciù ... al silicio à stato 
battezzalo silicone c dorerebbe rivoluzio
nare il mondo colle sue straordinarie 
proprietà.

• ■ •
La cellula fotoelettrica, il prodigioso 

occhio magico dillo mille applicazioni, 
ha trovato utilissimo impiago nelle mo
derne fattorie razionali.

La fotocellula, mi esempio. controlla 
l'll,um:nanone nelle stalle comandando 
automaticamente i'accensione delle lam
pade elettriche allorché, a sera, la luce 
oa attenuandosi

Ne\ pollai, lo riessa fotocellula all'oro 
stabilita accende le lum per stimolare la 
produzione dalle uovo o opre le porle al 
momento opportuno affinché le galline 
possono uscire all aperto per la quoti
diana passeggiata.

In lutti questi cosi la cellula fotueiet- 
trioa praticarne»!« solleva l’uomo da ta
lune banali Incombenze, permettendogli 
di dedicare t'opera sua a più importanti 
compiti. • • •

Per difendere in qualche modo il terri
torio metropolitano dai tremendi assalti 
delle superfortezze volanti americane, un 
gruppo di tecnici giapponesi, sotto la di
rezione del doti, Hidflwnt Tapi, poco po
ma detta resa, stati« compiendo febbrili ri
cerche intorno al tQRRl della morte, ra- 
dlaaioM diatermiche ad alii*nmo frequen
za. che avrebbero dovuto arrenare in co'o 
c far precipitare gli aerei incursori .W« 
ori™.-, iti giungere ad un risultato concre
to. il doti. Mldctsugu Yapl. per effetto ap
punto del suol raggi, ò divenuto pazzo fu
rioso. mentre fra i suoi collaboratori di
retti si contarono in una letlimana ccn- 
toquarantus casi di arenazione mentale e 
tbieci'nlodue di pirolisi

5
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MIMH HC NI nh^UU.V<l>H> fisa» 
t-rir. (lM«rto 41 flavi» K»»<li Itarinss. 
U Kraaal«. ••«•» Uh
Vano può essere il giudizio che ai porta 

sull'arte di hlecideijsohn (18U8-1<MT), e può 
andare dalla teroce ostilità di Wzgner al
l’idolatria di Bvito, ma rnmàuno potrà mas 
negar* a quéitò vonipMUor* un'importan
za incskx>l»bile nella precisuzfoae e de- 
terminazionc del gusto, del còsto me uiu- 
Uc-Ate del RomantRUmo. Soltanto Schu- 
maan può stargli a pari per questo ri
guardo.

E proprio rompor.rioni tra le piu abu
sate. come le notissime Romanze senza 
psrule, àoisv tra le piu indicative. Queste 
piccole miniature incorniciano la varia 
pateticità d'un'nsprcusMxie tipicamente ro- 
marittca con una classica Unitezza di con
torno, e questo apparente controsenso dz- 
Aniace perfetlainenle la posizione storica 
di Mendelsaohn.

Sceglie«« un programma tra I 4" numeri 
delle Romani« vuol dire, per un pianista 
di gusto, comporre un piccolo sulle con 
ben dosati clementi di varietà espressiva 
e d’equilibri interni. La Romanza n. li in 
mi maggiore è comunemente nota col no- 
mignolo « t-arpo del poeta • : l'elemento 
tecnico de1l'ur(ieg.i>io vi ha infatti parto 
malpnto, da capo a (ondo, e ànsi iene 
un'ampia mokidia. nobilmente pacata, ti
pica teU'olimpidi serenlta m«n«telw<>h- 
niana. Appartiene all'op. 38. che tu pub
blicata nel !«rr. Postuma usci invece la 
1*5*. in sol minore, nel 1W), ma si avvici
na un pòco » quell» precedente, per es
sere anch’essa (ondata sul principio ar- 
pi-Xgluntc Tipica s romanza ■ it n. .13. do 
va la melodia ben mutabile si staglia net- 
Umcntc —u un inadatto accompagnamento 
c raccoglie su di se l'intero interesse della 
composizione Lo cuccia è un uplco qua
dretto romantico, in cui »esili passare lo 
allégro fànfore dei rorni. nel ritmo «in
citato * s«u<ttm>to Oleògrifte? quadro di 
genera? Può darsi, eppure anche certe 
vecchie stampa cinegetiche che al trovano 
ancora nelle piccole osterie di montagna, 
hanno un loro fascino documentario inne
gabile. E qui c’è in più una mm>*triii am
mirevole nella còiMlott» manicate

Chi non «mòsco I* fiorita n rugiadoso 
melodia. tutta grondante d'arpeggi orna
mentali, della Homtina n -M. nota exime 
> Ij Primavera •? Walt Disney se n’è ser
vito piu d'uno volta nei suoi deliziosi di
segni anintaù, e ha baiato lo spirilo d'in- 
genuiià infantile eòo cui e«xa va «entità 
e gòitula Tutta vibrante di Verter i*-> fuo
co ini nautico I - Romanza n in In ta die
sis. minoro

Inttne :l Rondo capriccioso in mi mino
re. estraneo olle «osvz’ire lenza fwoJe, è 
pur esso una deile più noie e celebrate 
eOtnpwirioni di Meodetesohn e manifestili 
Quel giie'o per l'elemeoto mi»: armatura)* 
— tati;, gnomi, folletti — che \fmntetasnhn 
derivava in parte d- Weber c che portò 
a tanta altezza o pei fellone nello musiche 
per il Roano dforui notte di mezza citare

II. I'»« ÒIMflKMTIl« 111
U. «‘Km VSHI. Il n.rrrli, ■.lolo.lr« di
re«*» il» «»ri» lt>—«I : T» Ì>I>. 7 amarln 
orn 41 .t&h
Non sempre l'eaicacta di un artista si 

esaurisce eoo i risultati della sua opera: 
può accadere ch'ewa si prolunghi bene
fica su quelli che vengono dopo di lui. Ta
le è stato il caso in Italia di quella gene
razione di musicisti nati intorno ul l&W, 
che con molta personale fatica e dedizione 
promossero la rinascita delta musica stru
mentale nel nostro paese e ristabilirono 
: contatti con il gusto musicale europeo. 
Non soltanto le operz condotte a termine 
da Alluno. Casella. Muliptcro. Pizzcttt c 
Respighi documentano le benemerenze di 
questa compensi tori, ms anche alcune di 
cui andiamo debitori a compositori di più 
giovani generazioni, che trovarono il ter
reno predisposto c te premesse tecniche 
necessarie alla tlorr.ura d'un'arte matura 
c veramente di spirito europeo, quale per 
Vaddietro min sarebbe stato neppur pos- 
wbtte immaginara,

GotTrodo Petrnsxl c Giovanni Salvlucd 
{19OT-11137). prematuramente scomparso, 
fanno parte di queste nuove generazioni 
per le quali la modernità del gusto a In 
sicurezza delta tecnica strumentale non 
sono più soltanto il frutto di faticosa 
conquista individuale, ma anche il lasri'o 
àfona tradizione, sia pure cestente.

detrassi, nato a Zelarvi», pressa Pate- 
xtriiut, nel 1304. dive alla benefica in
fluenza di Casella il precoce contatto cua 
le principali esperienze della muai.-a mo
derna, in particolare Hiadctnlth e Stra- 
winóky, « Il rapida padroneilgiamento di 
un linguaggio schietta monte «tramontate, 
lilx>ro da quei residui votai ÌHtki che cosi 
«penso adunatane ancora, con le toro in
flessioni gregortanegciantl c popolaresche, 
le produzioni del giovane slnfonlsmo Ita
liano e eh eonferisoxio un colorito pro
vinciale ed impacciato.

I.a prima nvelazvxie con cui sinipaB«

Il talento di Petrassl fu la Partita, per or
chestra, composta nel l»32. fisso fij poi 
confermato mirabilmente d« opero di 
prim'ordine, come il Salmo IX IIK»), Il 

<l»40i e il Coro di morti IUMI).
Il Concerto per orchestra fu «imposto ne
gli anni 1833-M ed eseguito por la prima 
volta a Homi il 31 marzo 1335 Si svolge 
sul piano musicale denso c ritmicamente 
nutrito delta Partita, testimoaiandu utu 
crescente sicurezza di mino. Con partico
lare maestri* »uno trottati epecialmvrite 
gli ottoni. Il cui uso ricorda un poco 
l'abilità di Ktndcmlth; del resto alla pro- 
fooda serietà morale di questo musicista 
Pvlr»s»i si sente attratto da particolare 
»tfiiiità. più che verso altro correnti «can- 
zuiute e burlesche della musica moderna. 
Specialmente nel primo tempo (allegro) i 
singoli gruppi itrumentiili si staccano pla
sticamente dal i-oinpleKso. sottolineando 
con adeguato rilievo di piani il disegno 
polifonico. La compiuta architetturu del- 
l'aikgio riposa su una melodia dlàto- 
airo a targo rwpiru, tema ctassicheggian- 
te ita Lo rpo settecentesco: Il tiriate * un 
tmpo di marcia di carattere parodistico, 
abbastanza inconsueto nell' Ispirazione 
fondamen te Intente seria e pensosa di Pa
trassi. c ai lichtain«, ma con unii fre
schezza tutta pcraonale di notazioni tim
briche. ad esempi catoniani e »Irawui- 
s>yani.

M rxK prAtoFoitTK i»i
W. Ritta., ((•arma «reità pianiate 
Kartea Cavallai Milana, a «au«iu. 
are 4 I, I A).
Nella produzione della prima miniera 

di Ravcl <1875-19X11. anteriore, cioè, all'in
dirizzo decisamente noveconttatico del
le p:u recenti composizioni, la Xonotln» 
in :u diesis per pianoforte (1W>) e un per
fetto capotavoto. < La meravigli« di que
sto piccolo gioiello scrive il Pannain — 
sto nell» perfe/jone deil'inateuie, nell'ar- 
moniva rispondenza tra le parti e il lut
to... E' una . tawlcltà 41 oqulllbrto e di do
minio che fa volgere II pensiero » Mozart, 
con quel deliziato Minuetto cho 4 un Set
tecento sognato in un cespuglio di rose 
sorto per incanto fra Montpurnatee e 
Moalmartre: specchi inquadrati In rama
glie sinuose dun barocco dorato, leggero 
e sorridente, duna tenerezza un po' ma
linconica ed emaciata •.

Certo, il Kavel di quest'epoca é ancora 
vicino al clima prezioso e sensualistico di 
Debussy Tuttavia v'e già una differenza 
che. in termini pittorici, si potrebbe espri
mere co«r il colore non soffoca il disé

MFMDHI^SOH'V-nARTIIOI.nY
Il KrintJv nitrilOàla doli-Ottocento nel quale 0 romanticismo espresse la sua («eia »»rena 
e felice. Una vasta cultura classica ni un late in lui «Ila prapotenta vocazioni! musicale, una 
piente»* MggcM« confaiiecu al suo spirito un equilibrio luminoso: non gli sor» ignote te 
tempeste della pMslonc romantica, ma «I placano in lui grazie a un Innato e armonioso 
B»-«i dwla tnlpira. KgU non gode a Infrangere le regole: avanza netta Inggé. eiroz 

tutelarsene Imprlgtonare.

gno. Nonostante 11 guato evidente degli 
accordi ricchi e densi, voluttuosamente 
degustati In nonorltù «rpegglate. la linea
rità melodica Imprime dovunque 11 Se
gno secco e nervo»«, • ta forma «ffemi» 
imperionamente i suol dlriut, tanto nel 
primo tempo (moderato), che oswrva rt- 
gorosamcnlc la costruzione bl tematica 
della sonata cteMic«. quanto nell'insieme, 
poiché II toma inittale del primo movi
mento ritorna, nlnronu accennato net suol 
Intervalli armonici caratteristici, nello 
stilliamo mi»udrò (che ai acccutu agli an- 
tlcbl modi ecclesiastici evitando aceura- 
meiite t'uso delta sensibile), quanto nél- 
l'impetuoso « colorito ultimo tempo («nt- 
mato).

Per questo spiccalo senso architettonico 
e per questa nervosa linearità dell« me
lodia Ravel non si può ascriver«, nem
meno in que-ata sua prima maniera »1- 
l* impriwinniMno musicate di Debussy. 
• Chi dice imprctaione scrive Landormy 
— dice «entimento poco netto e mal defi
nito. Non direte mai. per esempio, dopo 
aver misurata accuratamente la statura di 
una persona: " Ho l'Impressione che «late 
alto le75"». E coai é delta musica Rwcl: 
e«»» non vi dice mai: "ho rimprciaslonn 
ili..", ma si manifesta sempre per pro- 
pmiizionl nette « precise.

Manca, in questa prima maniera di Ra- 
vct. un elemento che lo 'seguito diverrà 
ingrediente Indlspcnsublle «teli» sua arte 
più matura: l'ironia. Nell» Sounlina non 
ve n'è traccia, nemmeno nell'Indulgente 
arcaismo del minuetto Essa comparo tn- 
vece nel l'Albo rodo det grumoso, il secon
do dei Miroir» per pianoforte, pur eml 
de) ¡305 e pur «Mi ancora nell'orbita del 
gusto debuMyano. M, qui. In questa Al- 
borsdo. cioè serenata, o meglio mattina
ta. del Gracioso. eiop del buffone, l'ele
mento grottesco fa la su» comparsa, tron
cando con un provocante ritmo di danza II 
sentimentale avvio melodico del buffone 
innamorato E questo procedimento, Àfona 
brasca e disilludente risate chiamata » 
correggerà r«ap»nxiunc »cntimentole. di
verrà un criterio tipico dentarle di Ravel.

Italia bell» suite Pour le piano di Dc- 
biuay ci slamo occupati recentemente; ai 
deve aggiungere eh« riesce mo*i istrutti
vo Il confronto con In Sonatimi di Ravvi. 
»<1 «Ma posteriore di »oli tre «tini e non 
prlv* di analogie tanto nella »truttur» 
generale quanto nei particolari (si badi 
specialmente al carattere arcaico comune 
al due tempi centrali, entrambi formati 
da una danza antica: «orobnivia e me 
nne«o).

«iosi'a»iii> l'KraiMi
* una delle giovani torre sulle quali punta 
la muuca moderna, e non eMlaiito lliliaiu». 
Dominatore «irjro del più arrischiati aspe- 
rtauoiii di tecnica oivhcairale o comxcltore 
dette tanoonzv piu svaniate dell'erU* con- 
tempmsiuM, conserva un tndelebUe rlilewo 
della sua educazione lontana; 1« gtandlo- 
Mtà architettonica del baiocco a] ritrova 
nella profonda se iota delta sua Isptrutone. 
I.u au.i opera piu recente é U Bonetto •■«< 
Conte Ortanto. rappresentato a Roma net 

festival «tei novembre IH)

il. N»:<«»hlM» m IKritTO ni »aMMSSS 
W«.t. m»»MH<» d arrta Urite Sta«te 
l«*Maan: Tarla», » ■»nuai», «r» la». 
Musicista tanto serio quanta nvxknto. 

Sandro Fuga in. 1WX1> non va dietro ul- 
l'eirimera vicenda delle mode, ma elabora 
con tranquilla riaervatezza un suo lin- 
gua&gi» muticafo plano, naturalo r*i ar
monico, non legato ad alcuno achema o 
preconrelto Egli si rlaltaixia alla uadi- 
ztone, ma senza pedanteria, rironow n«l- 
itartlsta il dovere <ti etacte figlio del mx» 
ciclo c della sua terra, onde non tradire 
ta suo vera nature, ni.» Adopera nello aue 
cusnporiztoni gli vl>nnentt musicali eh« 
meglio xi prtotino ad cupcimera le w» 
commottoni cd «mozioni, non «deludendo 
pereto ul aolo line repressivo — ai» il 
cromatismo che il diatonismo, l'isrmonu* 
o la polifonia. Il polilonalixm» o ultr« tec
nica moderna

Il awondo Quartetto per archi, scritto 
nel iÙM-45, non segue lo schèma tridlr.io- 
naie. ^teondo un'abitudine cara a qureto 
autore, esoo »'inizia con un tauro, nel qua
le però l'autore ha Infitto un carattere <tl 
profonda drammativltà « di grande ten
sione eaprueaiva. D.» un muso preludiane 
te, nello spirito di certe introdurioal 
tento hecthovcnlane, ctove l suoni si 
ren-ano confusamente, quasi ta atte»» 
di una luce che ponga ordine nel tao«, 
il sviluppa un blòcco omogeneo li li
rismo teso e appoastonalo, rhe non ri
stagna su ae stesao. ma M propaga per 
autogatminaskin« zucrcsiivu

Seguo un capriccio, cOinp-zsto d: ele
menti a volta » volta amabili. grariMi • 
umoristici, dinamicamente alternati. Pa
gina decorativo, tenuta volutamente In ui»- 
pcrBcfo o condotta con mMHlrta. la «uà 
irrech*oz.a riposa l'ascoltatore dopo la 
prolungata tettatone del primo tempo.

Il finale ha inizio con una bcev« tetro- 
duztone. ponipoW C accademica, «sul sagù« 
una tuan che l'autore al compiace di chia
mare all'italiana, per il mio brio curalt«- 
rletico. per ta sua spontaneità e por ta 
sua semplice e chiara polifonia. »»• cul
mina nella stretta, quando, tra un trillo 
del primo violisi« « una nota lunga Ipoi 
trillo) del violoni elio, la mu»lcs «I Inca
nala in quel varco con l'ettergla naturalo 
di un'acqua costretta tra «pondo ravvici
nate: momento di rara in lenii là nuwtcate.

L* ■»«««« DOMATA t»:r »1111.l'io ire
M»arn<4»«i<a. K.»»»nvc» <ih •isti»a*M 
Fra»«,. Morefla: Tarla». !•
or» 1N>.
Le tre Sonai« per violino op. 13, dedi

cate a Saltar! In segno di graUUidioe pe* 
■ non mutili insrgnxmonu rtoevutsiw in 
materia di santo e di composizione vo
cale, sono da annoverare fra quelle pro
duzioni In cui 11 giovane Beethoven, da 
poco sreao » Vienna dalla »uà provimi* 
renana, si Inurba c ai aggiorna sili mo
delli ette la grande music» etuòjxa 
proponeva olla su» ammirazione- uuen- 
zlalmcnte Haydn Nella cotnp*x»i».ionl per 
pianoforte solo egli tascla portare libera
mente il »uo cuore, scava più a fondo 
nell'anima e al permette quindi anch-- as
sai per tempo considerevoli libertà for
mali. Ma qui. nelle prime compoiizlonl 
di musica da camera, egli prova veramen
te le propri« forze o si propone di dimo
strare te propria capacità- Kxu-rutalmcn- 
te «I tratta, in queste Sonate par due stru
menti destinate aU'eeectizionc di qualcho 
virtuoso, di conciliare il dettolo deiriupi- 
raztone Uberamente «ipresaiva con la «I- 
genze concertanti, • magaci conccritsu- 
che. del genere

Dotte tre Sonore op. II. che risUgono 
al ITI», la terzi, ut mi bemolle maggioro, 
presenta un colore romantico die, ap»- 
datmente nel primo movimento. s'»ceo- 
sla decteemcnto utrespresitonc patetica. 
Uadapio à un dialogo strumentai» d'in- 
vonxtolM profonda: se 11 primo tempo 
eccita li nostro spirito, la calma sereno 
del secondo lo placa. Il finale in forma 
di roo-i-i. vfvaciMimo c dal ritmo twlM- 
no. »1 Itene per lo più noi dominio d <m 
»Còrba umorismo, ma a passi di strari
pante allearia alterna umile si astata«« 
più dolci c gentili.
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LEZIOM »1 ALBERTO MANTELLI
CntaMmo <w»lwiu • «Ma per 

« Miri lataun >n»bM»car« «lare 
notami* M tatui due testoni 
mula muto »izument*!« dal 'SO» 
a Moea't che u d-ai axbm., Man 
tato leiril «Uà rotato ogni «Oltat.1 
alla 11.1» In mutato »Mio pii ap 
(■Minati delta mu»«.>x potranno 
«Molto oc<Xrara hi muaicKa che 
*<vul»ao«4> all ivm Irxioiw

Adoratalo «Ulnvlto fonami dalla Radio 
RaHana — slaziani del eruppe nord — 
<M tenera un coreo d; iezioni con ««empi 
sull* tnun-o» »trummtal« dal Cinquecento 
■ Merert nu proposi come criterio lon- 
daenentale di puntate eeo<in«:*ln»e«>le «ul 
rakirr e sulla funaio«« eiilarlficatric« che 
avrebbe dovute «uumere un'eocrnplific»- 
uooe per quante porelblle romgi.eta e 
rappresentativa e di mani e..ere net più 
•trotti Umili qrieataUvi la pari pregna
mente parlata di quest» lardoni KanenrJal- 
menU- per il fatto eh» nomar «lisionso. 
per chiaro ctw ria. Ut una materia come 
la a tori a dota muaca, può turarti e ime ir 
d*H”.ncertc- a» non ti apposti' convenien
temente a degl. eoemp- che aggancino la 
attenalona doti'aacollatore e le fermino 
su! concrete fotte murlale.

Ammmo e «Muoio a norma generale 
d colutoti» qureto criterio metodologico, 
rcawva da decidere •» orientami renio 
un'reempiificarione frammentarla. analo
ga a quell» di ogni buon libro di dori a 
della musica, dirette a Rasare .» idee del- 
('»»co! tutore. v.» via che I'. dtemnc lo 
richiederne, eoo qualche battute c qual
che rga d! murice eseguite ai plnnoforta; 
oppure verso un'esempi IfVurlone non 
frammentaria fatte di pagine complete di 
munii » M eseguite volta • volta dallo 
strumento c dogli strumenti voluti da) 
compoiitor«- Ne! primo caso l'wvrnplfl- 
oi-on» poteva n-ultare più udcrcnio al 
discorso e in un ceno scruto più nume- 
na>a e pù rompici»; nel seconde coso 
mino aderente a" diACoisn e P-ù somma
ri», ma lo remprwo assai più efllcac« 
trattandosi d. pagine Intere o compiute 
anx.ctv* di frammenti «la pure a. piamente 
rtteatt.sti. E ou »ono deciso per la seconda 
soluzione incile perche l'esecuz.on» di 
un mterv per io di misura veniva sd assu
mere un valore quasi autonomo nei eoo- 
/Tonti de e ind.itpen&ublll parole di orien
tamento r d chlnr.mento per ogni sin
golo musicista a per ogni gruppo di musi
cisti Non solo, m» »dottando questo cri
terio, ho tutto una scelta di musiche tale 
che ciascun» opera fco*e rappresentata 
noia sua totale compiutezza: »d esemplo, 
di uni sonora o d: un» >mfoma noe sa
ranno eseguili uno o due tempi, ma tatti 
1 tempi ceanctbè cren appaia quale vera
mente è, nel «loro complessivo dei suoi 
«apponi e dei »uo; equilibri

Fedendo inoltre riuscito a raccogliete 
ut. eonsideirvote numero di dischi. In spe
zi» per talune delle musiche più antiche, 
tali musiche »»ranno presentato nella tare 
veste originale o più prvrero» a quell» 
originale SI tratta cioè, per te msgror 
porte di «al, di dischi ine« sotto te d!re- 
conc d« professori- Kurt Saette. 11 musi
cologo più coperte e più autorevole in 
materia di strumenti antichi. E quando 
non m; fu posai bile valermi d dischi, per
chè tneslsicm c introvabili, mi con deciso 
di valermi per te musiche «nnpoate per 
41 davicimtw.o o per L clavicordio, d: un 
ctavleondìri autentice del Settecento, sia 
celie parti solistiche che In quelle di ae- 
compognani«-nto So o per le musichi dell» 
seconda metà do! Settecento - quando 
gl» |J pianoforte spodmuiv» te decimanti 
fwtune del clavicembalo c del rlavicor- 
d» — he unuto ii piannforte.

Il criterio da un late di presentare 1» 
opere nel:« toro BMoluta compiutezza, en
tro 1 limiti di 45 minuti cxwrip',resivi per 
lezione (tranne qtus.cbe forzai« accezio
ne per motivi di Imprescindibile necessi
ta). e dall'altro tota te relativo iuntta- 
tczz* del numero d. dischi di musiche 
•nlkiic, hanno poi tato l'Inevitabile con- 
«rguenza che il panorama di miMiche po
trà romlisiv in qualche punto alquanta 
tacunoo» o non abbastanza coenpleto e M>- 
profondito. E' un inconveniente eho Ir. per 
pruno ho conteggiato nel mlo.bltancio, ma 
che ho ritenuto risultaste almeno In parte 
compensato dal fatto di poter presentare 
I» opere scelte, nella toro veste sonora più 
pnussinu a quel!» originato » ne.;« Iota 
tota!« Integrità. Quando 1» scelta tra due 
o più opere, infine, mi hi possibile, oi« 
»rat da me fetta in base »1 critcr-o d: 
presentare 1 lavori più repprttentattv e 
netto stesso tempo mene abitua mente «se
guiti di ogn singolo muKlcista

Tali | erteri che he ritenuto di adot
tare in qu«*to doto d1 lezioni.

I.n (natsilea slrnnirutnlr 
fuori d'Italia »ri ’5«M>

Esr cominciare un» storia della musfe» 
•trummtale dal Cinquecento non Implica 
affatto la tarli* ammssiooe che tate ge
nere di espressione musicate non abbia 
avuto luogo anche n« secoli procedenti. 
Ite ricerche o gli studi dei musicologi nel
l'ultimo cinquantennio hanno arsodato In 
modo ormai molto chiaro reslstenz» di 
una diffusa pratica strumentale si» nel 
rampo <ton'Mpreaei<toe sacra che In quello 
drll eopTrasionc profana. Ferma restando 
J» sicura funzione complementare dejfll 
■trumcnb con te voci, to tettar» attenta 
delle cvraposiziooi vocali de; Trecento ha 
aperto la strada poma aU'Ibdur.one e 
po- alla centit* di una intcn-arnbtabial* 
in rn^te opere di quell’epoca dei mezzo 
esecutivo vocale e strumentate. Oscuri e 
tn.-omplct: rimangono tuttora invece ) 
dati intorno a quelle opere sicuramente 

destinalo »H'eoclua;va esecuzioni) »tru- 
moetalo, anche se — sullo baso delie tesh- 
znomanze contemporanee <■ del pochi do
cumenti sicuri fln'oeo trovati — si possa 
affermare ormai con certezza che dal Ttv— 
cento al Cinquecento sono esistite musi
che d) un.vocti destinazione strumentale.

Lami andò moineetanvacnente da |>srto 
la letteratura organistico, che comporto 
per la auu importanza una trattazione a 
ae. accio dei Cinquecento i primi sicuri e 
copiosi documenti che testimoniano 1'«!- 
■tonza di un» musica strumentate auto
noma e amo.'ta da ogni legame ceti la mu
sica vocale

Fra gli strumenti protagonisti di quiete 
splendida fioritura musicale i pr.au ad as
sumere un» funzione di rilievo nono la 
mhurta (nella penUula Iberica) e il Uato 
(nel resto dell'Kurop») entrambi strumonti 
a cordo pizzicate che davano un suono più 
o meno a»imitabile a que.io della nostra 
chitarra, ma più ricchi di possibilità ese
cutive perche dotai di un maggior numero 
di cord»; » poi vane spacle di riole di 
dlvcrn» dimensioni, strumenti od arco pre- 
decreaorl di quelli oggi >n uso (violino, 
viola, violoncello, oontrabbauo). Erano 
gli strumenti della vita mondano, e cosb- 
tuivaoo l'cmomento «'»oro delle corti 
rogali « prlnc-.pescbc, delle cose dvi noai.i 
e del signor,. Il liuto in specie, e nella 
Spagna la vihuela. erano poi di uso dif
fusissimo, eocne. e più che nell'Ottocento 
Il pianoforte, compagni Inaeparahlli di 
chiunque amasse le arti e la cultura- Que
sta consuetudine di nrstlear la music» 
attraverso* muslcMi di profcntóooc e at

traverso l'esecuzione diretta, mutai fre
quente nella società del Cinquecento, fu 
causa ed effetto Insieme del moltiplicarsi 
delie edizioni musicali mercé te quali oggi 
possediamo, della musica strumentale di 
questo secolo, un* documentazione «bba- 
stonza notevole. Documcntoz'.rjr.e tuttavia 
non nota ancora con quella compiute!** 
che permetta un» Individuazione critica 
precisa de» personalità musicali de! sin
goli art 1*11; e ciò a Causa della difficoltà 
di cor-sultazlonc d! opere sparse nelle bi
blioteche e negli attuivi ¿'Europa c dell» 
mancanza di riMlemiX' modvme che ren
dano tali musiche accewibl): agli studiosi 
«enza che r,a necessario esaminare c stu
diare | testi nei vari luoghi dove giacciono 
le rare o unldic copie manoscritte o 
stampate.

E allora — aEo stato attuate dei mezzi 
di studio a disposizione de murxologl — 
occorra limitari« a delle lr>di«»«ioai cri
tiche che inventano, più che le singole 
personalità, dei gruppi di perronalità 
collegate fr» di loro da affinità di 
gusto, da raggrui>pament! d; modi slili- 
stlcl. Tali ruggruppamcnt; coincidono in 
genere con te zone di irradiazione c di 
Influenzo delle varie scuole a toro volt* 
sorte e sviluppateti in questo o quel 
paese d'Europa.

Cosi — e tanto più In un «zettrsus ra
pido come quelle ». quale slam» costretti 
— dovremo limitarci a cogliere nelle toro 
linee più generali 1 caratteri ed i modi 
eemnsKV. de'.ls musica per strumenti del 
Cinquecento, eccettuata quella, evene già 
dicemmo, per organo che avrà una trat
tazione a parte.

Uno del maefiori centri di produzlceis 
di musica »tramontate del Cinquecento è 
la Spagna. E ad una simile indicazione 
geografica «d etnica corr'spoode un» ab
bastanza precisa unità d. modi espressi
vi; p«r eul non è difficile isolare una com- 
poodzlone spagnola dotrepoca da un« com- 
posizione inglese, ad eoempio. Quel che 
emarg» in partlcoter modi* ir. qu«*te mu
sichi» è un metodizzare largo ♦ tenden
zialmente paw.onate. caldo c '.ncielvo. pro
prio d'altronde dì quatta gente canora 
ehc sono gli iberici. Sono molto caratte
ristiche sotto quot'.'aspetto. oltr« che bel
lissime nell* toro malinconica gravità, le 
tre Pavane per oihnWa d Don Luis Milan 
(1500 circa - 1561 circa» che ascolterete.

Un'altra grande figuro del Cinquecento

■traroeetale spagnolo * quella di Diego 
Ortis, nativo <b Toledo e no. IbM maestro 
MI cappella Osi Duca d'Alba a Napoli. La 
composizione per l’Iota do e rom
bato che ascolterete * rteavata dal Trat- 
«sdo de gtoeae aobra ctauoUi y otto* ge- 
Meroe dr pani:« rn ta muik« de violone», 
stampalo a lu™ nel 15»; un trattato 
sull'arte di ricamar variazioni su di un 
ten.a con uno strumenta ad «reo. CU 
«»empi che l’autore inserisce ne rio li
bro »orvo delle purtesitne opere d’arie, ol
tremode Intereaantl. a parte il toro in- 
trinaeco va tote musicale, per 11 tetto di 
zapproscntare | primi **ggi rCrxociuU 
(insieme a quelli, di poco anteriori, dcl- 
ritaKsn« Silvestro Genarei) d. quei nxido 
«il (imprimersi in musica che ó te vuvia- 
z.one e che costi tu see uno de. oliasi» I 
rondamvntali del d»«*r»o mu*i-'»e quslv 
nel Cinquecento prenderà a svilupparsi. 
E’ molte notevole po', in questa belli«.ma 
pagina, oltre alta toccante parie delia 
viola A; oembe che »: d scioglle in un 
fluire Incaracvol» <1; colorite votate di 
suoni, la parte del ecmbo’p cosi piena 
nella »un caldi sonorità.

Questa Rectreada di Diego Ortlz ci «ug- 
Kcrlscc e et indica quelli che sono l due 
caratteri fondamentali della mueicadità 
profana del Clt*qurc«nto un fiuto che 
nc® cena di eoserc tale anche quando 
il mezzo esprtratvo non è che le* gua to- 
«bera <j; un liuto o di una viola A» gamba 
o i'eaile sonorità del cembalo primitivo, 
e eh* rapprehmt* un punto di Incontro 
dt ngni e*pr»-**fon* artistica e tettersri* 
del grande Secolo che segnò !» fioritura 
più piena del Rinascimento. Un fitto al 
quale »i unisce, come «econdu carattere, 
un velo costante <11 mauncon a che l'adom
bra di un singolarissimo ed attraente fa- 
acino di intimità. B’ l'inevitabile doppia 
taccia di una musica che aveva essenzial- 
monte un* funzione e<k>n-»Uc», sia nel 
suol aspetti più propriamente linci ed 
intimistici, come e E caso de» «impo- 

siztonl per Huto. per tHririnole. per ccm- 
biffo, «si» nel suol aspetti più proprio- 
niente mor.Aml. come i il caia» «fi molte 
musiche di dar^s per più strumenti.

Un fenomeno rllcvantùmUno cric *1 de
lineo nella seconda metà del Cinquecento, 
e Che rimane per 1» mareima parte circo
scritto »U'ingh.ltcrra, ù la folta fioritura 
di compoeizionf per tnrpnale (mirto di 
piccolo riuvicémbaki d! (orma trapezoi- 
date analogo ale spinetta, « dal suono 
zhtoro e lioco, ita che 11 nome attribuito
ti!;) E* tutta uri. schiero di musrtirt! che 
lavoroni, durante 11 regno delle Regine 
Elisabetta e lasciane una mimertw pro- 
duzionv di brw pezzi per triryinal» tutta 
Improntata «d un guata linissimo «le) ri
camo sonoro, dell* decorazione deìim- 
tóment« cesiciata. .Mimiche nate 
di una gronde Corte e che s! colorano 
di tutto il toro fascino -pensandole Ics».e 
• quclfUmosfera su-tetocrattea e pieni di 
euìtur« ri».- fu il naturale atnbivn'e p*t 
K loro evtlupfurzl e il loro fiorire. Lo 
forma dlacrrreiva più frequentemente pra
ticata d* questi Olii»'ciati 0 la variazione, 
lo sviluppo cioè delta metodK Iniziale 
por lo più ottrsv^r«. un ripetersi d- ere* 
in un variato mutarsi di elementi di ab
bellimento e di decorazione.

La»cmodo or* gli inglesi e venendo ni 
musicisti frarxeai de’ Cinquecento è facile 
rilevare nelle toro opere un» grwi* più 
rattenuta, un minore abbandonare ni.e 
volute della metodi», e un inalatere In
vece su dei valori più rafr.r.nt! di suono. 
Cosi nelle «-ompoalzioni per Bufo che van
no sotto 11 nome di Jean BapUate Renard. 
Mia « BCs a neon verso la fine del Cinque
cento. c che in realtà non sono eh» delle 
trascrizioni di musiche altrui; trascrizioni 
nelle iptalL ben intaso ai ¡naortece m modo 
sensibile is persooalita • il gusto <1«! tro- 
serittorc. Pratica questo del traarrivere 
per liuto ogni «erta d, musiche, molto dif
fusa in quel tempo data la grande popo
larità di tale strumento.

I MIGLIORI APPARECCHI RADIO
E RIPARAZIONI DI ASSOLUTO AFFIDAMENTODA

VOTTERO

Allo Stereo modo sono are», osratteri- 
•tlche le belltsslm* Denimes francane* 
per «tramenìi uri arca», per 1» vaghezza del 
Joro colore strumentate, per la sinuosa 
nxmdana grazia date toro melodie «ngo- 
tartnente evocatrici di quoll'srtetocrallca 
società che aveva saputo creara!, per il 
proprio più frivolo ditetto, degli oggetti 
«onori cosi ricchi di fzjclno e ne; tuà'l 
*1 ingenUHac» e si apirit-ualizza la «cultua
li là della danza

Dal quadro wenplreeivo detta musica 
strementair del Cinquecento non ita fo
no, quilc potrà risultare altrt.vc.io .e 
mua'.ch» che ora asco'.terete xi può tranf 
una conslderazloee che ,'e Illumina rcHa 
loro totalità e le aggancia come logico " 
necessario antecedente a quell« cbomirà la 
musica strumentato dei »«coli «Dcc«mlvi. 
Che consiste in eto: che tutta la pratica 
strumentale cinquecentesca a parte il 
proprio Intrinseco valore d’arte getta le 
ttaai tecniche e spirituali di quel nettar» 
dcircsprcsilone musicale che «tal Seicento 
in avanti flan eh oggi a la musica vocale fino 
» portarsi In unt posiziono d prominen
za, Rapporto di valori pressoché inveri t»> 
nei confronti detta pratica musicale prc- 
cinquecentasca <• d! che il Cinquecento 
pud considerars'. ¡1 aecolo di demarcazione.

A. MANTKI.UanmiKBA
L’KITK ■tisricirAf.B DKULI HPKT- 
TAC«LI »» DK1 COM'KIITI A Tolti\<»

rop-uXuctonai da imo n«li.«Kt- 
iHM’MUlonc da.’ wc« maluco rti To
rino dori CttaramoU? tùcvror 
por« che et rijervw-an.i ot trwWO 
lirico « p-a-umnii cne;eope«ede* 
ctmxsona rmnno totfotarnwrito 
irwrrsrea- uriche da Ite »odio

L'Idea di creare a Torino u* Ente mu
nicipale per gli spettacoli e concerti 
coordinando anche le iniziative prit.ute, 
le mani/estaiioin wtwficñe olioilinr «d 
aUetUmihi e gfittndù pubblici spettacoli 
lirici, «nionici, drammatici', ctacmatoora 
fin. «Ü urte i>cri.i, ccc. rivolti allo ampo 
ed alta eicoazioKr eulfuratc dei lavoratori 
in peñere c con particolare mpusrdri cite 
clara operaie, c ma fu rato "in *«1 jtoriodo 
clandestino « succcarivòmerue attuala dal 
Comune, che a <neM0 dì una Comntis- 
«ion« di repèrti Ka proceduto alto studici 
per to eozeiticeicme dell'&'nfc, ohe in »e- 
pHito ha ottenuto U «ulta osta della Giun
ta popolare.

üenza voler movopatirearé le manije- 
»talieni soj»ronn^nciat* t'Entc ai propo
ne un prciprammc chiarissimo: portare 
dette maniféntaiioni a contatto con le 
matee tavorilfriet in peñere che finora 
«ranci escluse da qucs't spelfuculi.

¡I laiMrro di muto è sialo ardali ed an
cora oppi molte diiFtcoffà n «¡»'cono cf 
frontarc. prima /ra tulle l'imposstbifild 
di avere in Tonno la dtanosibiCitd dei 
team e »ale da eoncern. Baita penrare 
che la m>*tra eittà ha avuto distrutti 
QHuri tutti I teatri dalle puerro e con 
l'inc«n>Iiò del Repto, le sale di mi si può 
usufruire sono due: il Teatro <:artgr.SKo 
ed U Teatro Vi'tirrlp Emanale, nbiaicz- 
taio oru. e »pero in modo d.jiniriva, il 
Traini Lirico di Torino.

Nel campo della murica tirici si è cre
duto opportuno dare vita ad «ita gronde 
»(aptouc ehc si svolqerà in qacil'uRtmo 
(entro e che compremlerd circa <0 aerate.

In formazione del rartellone che i 
tempre faticone ed irta di di|tie«dM sul 
artistica che finanziari«, ha ormai »hoc- 
rato nella sua fuma de^nitiw e crisi la 
Stagione di camewde che ha nato inizio 
la »era «ti .Sunto Stefano com)>rendc dicci 
opere di scelto repcrtorte*.

lec opere ohe verranno rappresentai« 
sono- il Meitatofclc. di Botto; Manon, di 
Masrenel; Uanscl c Gretti;’ Berta; Fat
atali; Ainirra Cbénier; Coni fan tutte; 
Matrimonio segreto; Don Pasquale, Ma- 
vra; Carillon magico.

li Mcflstofclc <4 tl Boris avranno per 
prrxagrnitia Tancredi Parerli; gei airi 
principati mtrrpr,- de'. Meflttofete m- 
ravAn Maria Laurrntl, Juanita Taso ed U 
tenore Gronda. Seguirò la Manon di Mcr- 
»rnet. ron protarfo- »iti Mafaidc FànCrt- ed 
»1 tenore Prandcth. la píanosmiima Saba 
múncate di Mumperdmck. interpretata da 
Eth Rum e Gisbelfa .Simicmalri r'érrd 
«tata in airporite Kcttinata pr-r i bambini... 
ed osche per t prandi. Falstaff ateà per 
protagonltta II bcritono Biasini che ha 
eseguito l'opera o Sahrburpv con il mar- 
Kfr«> T<MC<r»iNi L'hndren Chènier di Gior- 
<tan->, ehc gNesfanno compie il suri rin- 
quantesfmo aitar, di »ito. e che *ard di
retta dallo stesso autore, area per in
terpreti principal- Il tenore Annatoro. il 
soprano Sruden ed il bcritono Taglia
bile Il riela delie opere *ettecente»chr 
con ottimi artifti italo-sirlueri, tra i 
quali ricorderò «urna Storci, la Dauco. 
Renzi. Betta ni. cce.. sarà diretto dal mae- 
atro rmzxero Ackrrmonn.

I direttori ¿'orchestra saranno Znfo- 
nmo Votio. eòe ha inaugurato ta rfa- 
pione eon il Me6nof«-1o. e concerterà * 
dirioerd il Falstaff ed il Boris. Ita Manon 
C ¡tata affidata ai maestro Cordone, men
tre FUùneel e Gretcl. Marra tche «ri 
rapiirerenterA mi quadro scalperò). eA d

(Continua a pop. J4)

TUTTO PER LA RADIO
Corsa Vittorio Sm»nu»l» M. UT - Totetaia 51-14«



radìot'orriere - .7¡POSA
II. < ollNIKIW HI l'ilo «n. Min di Forni 

Vinosa« Carroll» ■ l'riKir.imm«. per il 
IO eesmialn «IMIL

I.'appas*tenata c»l Istintiva rivolta di 
Nora Fintry, contro l'opprimente tradi
zionalismo di un cattohceiiniv :nle*o eoa 
un* meschinità morale che «affoca ogni 
«mtintcnto. sta ai centro di questa com
media di uno dei più significativi com- 
mèdtografl del nuovo teatro trbndOM. fi 
fanatismo intransigente di un giovano 
prete, Shaugbntsssy, approdi tondo della 
malattia de', vecchio parroco, Lsvelle, 
tento d'èmporro noi piccolo villaggio di 
Ixircan un puritanesimo Intollerante, con 
vera e proprio violenza. Esaltato (ana- 
tisim che dopo avvi piegato lo anima 
dettoli «nw quella del maestro DIDon. 
urta contro lo spirito ribelle di Nora e 
Unirà sconfitto, mentre padre LkvdSO; m>- 
tac-H'.OttMnwte guarito, riprenderà la dl- 
roalonc della parrocchia che aveva sem
pre tenuta con uno spirilo di umano 
comprensione. Slmbolleam^te la cocn- 
niMie ai taso sulla leggenda di Ossian, 
che ritornato sulla terra dal regno del» 
l’eterna giovinezz«. trovò il we paese 
invaso da piccoli uomini monchini e da 
preti c volendo Uncsarc verso il ciclo la 
bianca bandiera di marmo, che in ut li- 
mente Cento uomini tentavi»«« di soile- 
vhiv toccò la terra con un plcd» e. sva
nito l'incantesimo. mpidsmen-.e mori. Il 
teatro di Paul Vincent Carroll, irlandese 
pino sangue — « nato nella conta» di 
Ixaith nel 1X0 non poteva ignorare 
quel fondo timbol^tico die è alle l»a*e di 
tutto il teatro irlandese. Ma qufwto non 
gli impedirà di affermarsi, con una de
cisa personalità «me uno del piu inte
ressanti autor: irlandesi, e di ottenere in 
Amer.ro due gru-ali s<ace«»l con II cor
siero Manco e L'ombra c io rosta*?«, 
due opere che lo hanno consacrato autore 
d: fama mondiale lì corsiero Manco 
«I quale Cu assegnato E premio del eri- 
tic! americani è «tato rappresentato per la 
prima volta a New-York nel 1109. Inter
pretato. nella parte del pari «o Tavelle, 
dal ¿<«ndè allora ¡rendóse Barry FiUge- 
rajd, o fu definito r. • miglior lavoro de"« 
stagioni* •

II, P4NB »1 VANA (■» «Ho Jolra Re- 
nnrA» • l*m«rainaiMl* |m-< Il 7 
letp» 1916.

Un'altra delle «quteito divagazioni umo
ristiche di ftenard dove con quel tono 
leggero, agio-dolce, raffinaliiwimo, ai rie
voca la condizione Insieme comics e pa- 
teU.it di una moglie e di un marito, n- 
apcttivameate fedéli, 1« prima si proprio 
marito, il wcondn all» propria mogli«, 
che vorreltbero godere il piacere «li una 
avventura extraconiugale, ue.’cv^s'.onc dal 
focolare, domestico, me al convincono del- 
l'kr.utiUtù. della precarietà, insoatm*. de
gli ortsedh wtolutl cito vieteranno sem
pre loro qualsiasi tradimento

¡toma in Hot land 
o U ioatro

XI teatro e alato I umore p.u grande 
e allo steuev tnmpo piu insoduitdau» dei 
lUHggion avrittór. di questo tccoto Nel 
teatro essi hanno visto il mezeo piu con
sono e più diretta per ctMfiWiiCs»? il pro
prio pensièro: m- anche per ora il meno 
pura e II meno duttile pori-M legato 
strettamente! ad intereaM liitonzinri che 
nella maggior pane ilei casi sono iti 
conti a-to ran quelli ar'btlcl. Tanto eift- 
caro 6 l'arte della spi: luccio quanto pe
tunie sono le óLicoriA da superare per 
ottenere dei risultati arustici. Ma l'urw 
c appunto progreri». lotta eoa la socivlù 
in cut vive, per una sua evoluzione pro
gressiva. Ed è qu.ndt naturale die ¡'urlo 
dello «iietUcnlo, t cut vasti mèzzi possano 
incidere validamente sulle sorti dell» w- 
cieta trovi più di ogni ultra arte duri osta
coli nelle strutture della aocietà in cut 
sorge.

1 più grandi scrittori di quest epoca — 
e di recente perfino il solitario Paul Va
léry — hanno amato il teatro e vi «4 Milo 
awistatl con la toro opera, ir,« non han
no avuto la forza di »operarne gli osta
coli. Romaici Roliand invece a differenza 
di laro e perché profondamente teso al 
futuro non si è fatto Intimorire da questi 
ostacoli é non ha rinunciato a lavorare, 
eoo puro animo di poeta per l'avvenire 
del teatro preconizzandolo e preparan
dolo. Lo sue grandiose epopee storiche, 
fru cut eccelle un ciclo di otto drammi 
sulla Kivo.uzione fiancare. nono «late rap- 
preeentate nolo di rado c in via di cccc- 
zioite. Quasi sempre il « Danton »: da 
Ftrrnln «émicr a Parigi, nel • Circo» • 
d Reinhard a Herl.no. e a Mosto. Hanno 
di solito dal trenti Al cinquanta perso
naggi. vi compaiono mosse di cccnparse c 
cori, c vi sono lino a ventiquattro cam
biamenti di scena. 1 palcoscenici normali 
non bastano a contenerle

L'ultima icena di ■ Robespierre • che 
ha in calce la <1—tu 1* gennaio 1939 porta 
infatti quatto sovrotitolo • scena tinaie 
per un teatro del popolo ». cbè rivela 
quanto Roliand ritenerne lontana Io «uà 
urte dal teatro iToggi, e «Averne sarena- 
mcnta supcriore a preoccupazioni pratt- 
ebc„ Questa i la didascalia tinaie « ..zìi 
intana la Marsigliese. 2 lo vorrei che un 
Darli» M.lhaud o un Honegger facesse 
sorgere in libero, impetuoso, appassio
nato cvntrsppunto un» potante Interna
zionale che, nata da quella la ricoprisse 
c l'aésorliUae ». Il protagonista di questa

CilOVA-AM CIUIA 
uno del più valorosi attori della Compagni» 

di prosa di Radio Torino

scena è Grocchus Babcuf: il giacobino 
che »eppo prcannunciare la rivoluzione 
d'Ottobre- Per Rclland dedicare la sub 
«por» teatrale stia R:v«>Uizione fra.toetse, 
ucniticó prefigurare la nuova rivoluzione 
cd osai lare una luminosa vittoria del 
progreBwo, una vittoria della umanità.

Ma fin dalla sua gioventù egli «etiti 
anche la contrzddtztor.e in termini fra II 
teatro quale è oggi e qunle dovrebbe es
sere secondo natura. Il • Cahier de la 
Qumzaiue » da lui scritto per il • Teatro 
del popolo »> pone per la prima volta 
concrvtemantc c con umanissima «én»i- 
bllit* nome feci rilevare in un Mggio 
pubblicato ne) 1MUI la «igei«« <li rin
novare il teatro rendendolo accessibile 
anche alle clami non pnvil«gl«te a l'ca - 
g«rM di rinnovare lo spettacolo facendo 
partecipare lo spettatore il più direU»- 
mcntf possibile alla azione drammatica. 
Lo spettatore doveva diventare attore o 
massa di »fondo. Lo ziiwf^tore deveva dl- 
véntarv attore c mausc di sfondo. Lo spet- 
latare doveva figurare con g-. altri «petta- 
tor; cerne popolo i quindi protagonista 
éémpre presenta, anche se in secondo p:a- 
ao; tutto |1 traino or. palCMKOniCO Comi 
zw.eue nel e'ao « Robroplcrre » dove il 
pap li- <! »petetore «al altere Insieme e 
determina la riso’.urione del connine- 
drammatiro.

La RivoSiuaoco francese c per HoLand 
il «Untolo dei contrasti e delle lode .lolla 
storta: il suo teatro; il teatro futuro, sa
ri quindi uri luogo di monizione dove 
il popolo ai troverà sinceramente con
corde per 1« daclsinnt da prendere noli» 
«ih vit». GII attori, come gli uomini del- 
li storta saranno sole le ezprroakint più 
chiare c determinate della «uh volontà.

Romàln RolUnd ha avuto un» visione 
profetica te nun ulppislicA? del teatro die 
debbiamo tendrre ad uttuarn, delle meté 
lontane che dovremo ruvglungere.

v. pAsnor.r«

S E G N A 1.1 ZI 0 II I 
DELLA SETTIMANA

j DOMENICA K GENNAIO
16J0 CoKcrto siiwico ii.l Teatro 

Adnaro CGrnpw Omtr<-Swd).
ZI

9

I 
h

Miv<h< Si Mrod«l<v>i» (GrO

LVNEDr 7 GENNAIO
21,15 Cemwto vrlanico ll.-»tto d» 

Maño Kowi (Gruppo Nord).
22.15 II aaie di casa. u. »tto * 2. 

It«nud (Gruppi Nord)

I I

I
MÀRTEnr « rsuNNAK»

21,10 La utente, un allo ■* L 
rnnd*ll» (Gr-aw Ontio S*ad)

11

n-

I

21.15 Club dall, vaniti iGrujpo 
Nord)

22,15 Akscb* puntetich. cofttmgo- 
ranee (Grappi Nord).

i

MEncoi.xor t gennaio

21.10 FndnMote wH. op*r.U< 4 
Lzhlr (Gr»RK- Xorii).

GIOVEDÌ' 1» GENNAIO
21.15 U corvioro banco, tu- ato t> 

p. V C»rrol (Gruppi Nord)
21.30 La vita dejH altri. <n> alti 4 

G. Z>n (Kuil Sunti Palonb»).

i
VENKRDr II OKNNAH»

21.15 II «Ito musicale ielle n.soni 
<C«rvps« No«d).

SABATO 12 GENNAIO

19.15 La m»«ca strumvitale dal 500 
a Mozart • Corso A «toña dril» 
inuaea (Gruppi Nord).

20.30 Tr.vaiu-««’ it uno««-* lirlc» 
da un teatro <Gn.n» Nord). 

wns'JA
FIN ALEMTK NOLI ! ... tir« Md MI 

*r»u . l'r^T...».l. per II »
p-nnak ■•16.

Col suoi trent anni o quasi sulle spalle, 
questo FteolnveiUe toUI... come, del reeto. 
tulio .e operati« del celebre muaictoto un
gherese, nulla ha perduto, nega anni ira» 
roorai dal avo natale od oggi, di quella 
frese hoza a. di quella grux.» asoma.unte 
che «onu — come dire? — la rena d .den
titi delle muaichc lehariuno. mu» lette tut
to tette d, dolci e appassionate melodie, 
di ritmi originali c vivaci, incastonati que
sti « quello nel più «legante e morbido 
giuoco di modulazioni e di armonie.

Fra ie 59 operette scritte da Frana 
I.ohar, questo HsHmaat« «ollf... deve In- 
dubbtomcr.to «xx-upuro uno degli ango'.'xcl 
più dolci c tener, del suo cuore, se 11 Mae
stro ha aceito proprio - queate — sunto 
a quanto hanno pubblicato i giomù.i —■ 
per fare cvn le sue musiche il suo primo 
aeperlmsmto operistico. Primo... cosi o ess
ai. perche, tome torse non tutti aar.no, 
Franz I.ehsr -.nizto la sua rorriera di oxn- 
posltore come autor« di un'opera arria. 
Quell'esperimento operistico, in tutti i mo
di. che gli ere «¡»to tonte volte oonalg.iato 
da’, nostro Puccini, il quale tutte 1« volte 
che aveva occasione d'incontrarsi oo. Lst- 
bàr, di cui era «nuco »¡acero e non meno 
«Incero ammiratore, non si stancava di 
ammonirlo: « Ma quando ti d«c*-r»l a 
deriverò un'opera? Non p.'nsl » quello che 
potresti fare col tuo talento, cori la tu« 
ricce vena melodia, con I» padronanza 
che hai dell» tecnico musicale e a', suc
cesso che t arr derebbe? K' varo — finiva 
coi «ogg.ungere sorridendo l'autore d. La 
bohème che fonie te ne as'ien-. per
ché... ti parrebbe di recar« una piccolo 
Offesa All* tuo Vedova ■thepm c a..e sue 
degne e iiistosv «<>re'Je che ti han dato 
la velcbi U e i» ¿.cria. E la ricchezza, 
anche, che, in fondo in fondo, non guasta 
mal » Poi. i due macalri andavano al pia
noforte. suonando a vicenda le loro più 
recenti creazioni. E U I^hàr a wntlTO, 
Ira l pr mlsaiml. Il primo atto de.lt Tu- 
r.tndot. di cui era .mosto entusiailCa.

Abbiamo ockii .'iato fxj vrdeva aLcpro. 
Si può, de« rosto, parlar di Franz Lehàr 
À»ntM che l pensiero non vorrà al sureesao 
colcnsalc del.» celebre operette ullu quote 
bastò meno di un unno per conqutebre II 
mondo? Ma non tutti Mimo che quando 
li Lehàc, ve!ilíc:nqucnnc. conreino ;« pri
ma audizione «1 pianoforte del lavoro che 
dovevo dargli m g.or'.i« tutti i vaicntoo- 
:n.n. che vi ass stettero padri .»terni 
del» cr.Uca c ultra competent »*’m¡ di 
quel tempo — dichiararono, mettendo«, le 
mani nei capelli, che quella non era mu- 
«ks e i‘he se l'operottH (<«>««■ andsu In 
lacena avrebbe riportato 11 fiasco più ot>- 
ìecne «1^'la storia. Gli impresari che mna- 
vprÀi II ragazzo e che gli «vc v»no comtnre- 
M l'opervlt», tentennano aneli'««»-.. Ma il 
ragazzo tenne duro e l'oporottA andà tn 
Iscena. E fu ti successo che tutti aar.no.

Tornand> a Fwfc’mror soh' . ecco un 
bivvisslmo riassunto della vicenda

I) barone Frank ha un» trovate origí
nala per poter far.- una divh'.artiziane 
d'amoro » la bellissima «.gooiina Dolly 
Doverland. di cu é fortemente invaghito, 
e che, pél consentire alla volente paterna, 
dovrebbe ondar ipusa a to'. Will-.bardc 
Spienningro, SI travato da nvm tonato c 
poiché !» signorina ama le ard te escur- 
-loi.l le fa dà guidi, in una ica'.ata d'.ffl- 
ci.e. Quando sene soli, fra terni e ciclo, 
il barone cornine:« a iaoctare a.to b»B» 
Do.ly certe occhiate che non p.-^son^ non 
allarmare te fanciulli» che, in un certo 
momento. .ntert'«i<ta, minare » di getterol 
In un prerip z c pcr sfuggire »Ilo mire d! 
quégli che la ritabe un mMvivente.

!ü 
li! I KICORDO DI DOUGLAS FilOW

Non « cosa semphee ritrovare in coi. 
«lutto, fi sentimento eh« provavamo - ra- 
gozzi - per Dougl s. Fu un idoto AJllooto 
fia-canicnte attraente p« U repertori otic- 
llco c pcr : suoi «arrisi eh ar. e «.Thlerit, o 
la nostro «mm-tutioni fu di natura p'.ù 
profonda? Di c r.em»'.ografo. ir. quel :«n- 
po, non rapivamo gran che. Il cinema er» 
certo un tutu «vago, anche perche non s»m- 
ptvt i nostri gr-ititori c conduci vano. Ma. 
si trattai«« di L'haplfc o di Rldoìini. d! 
Tom Mix o di Douglas, uno svago sem
pre straordinario. Quanto a Douglas, 
quando si pausava cor. iWAtro padre, 
durarit*1 1« pasaeggiaUi pomeridiana, di
nanzi alte porto tutta tappezzata di c»r- 
teLi mi»t colori del cinematografo, ce lo 
cormsccvemv da lontano, in atto di «alter« 
una finestra o di *«va care un muro, o 
con le speda sgut.lnata ili fronte ai nemici, 
tira vali» roti p.ù forza ¡a auintoa « n-wlro 
padre perchè d c«xxh»«»ae là déntro. Il 
piu dolio volte lo «applicavamo invano: ma 
talora futetro padre cedeva: ed ero una 
g:o a indescrivibile. Dentro, nel cinema, si 
¿¿tendeva subito il nostro cntoslumo; e 
Dio solo «« «c quei tifo era di simpa'.la o 
<F. xinminz-onc

Di«uff«s raìrbanks ere nato £ 23 mog- 
do! 13W, a Denver, nel Cutorsdo. dove 

U padre, avvocato d; New York, si era sto- 
b.ilto probabilmente perché X cittsdna e 
;e r.cchwze del sottosuolo circostante lo 
:nv.Lavano A duo cani risali' ■ cori »1- 
nièoo «1 tramanda — la prima prodezza 
atletica d. Douglaa: un salto dallo tlnrotra 
che gli vausc un taglio profondo n«l!» 
fronte. Fanlewla o realtà. Il tatto é eh« n 
Denver bambini crei vivaci corno Doug 
non ce n erano moSU. C'era un solo modo 
pcr tenerlo tranqu Ilo « quièto: e suo na- 
dz« lo usava speeoo; onnal te conosceva

LtequiVdco non « molto lusinghiero per 
Il barone innamorato, che «i affretta » 
traoqullluaare la giovinetto, rlvajmdoo 
te sua vara coaJlz.on« e il mai« squisi
tamente romintlco e «ent'roenta e else io 
ha spurio al travestimento per potorio fera 
da guida. Le sp.reazioni aon dUpt«ccto«o 
a Dolly, cui con dlspuice » d.r vero nean
che la. gu.du unprovvlMta. Ma intanto 
»1 è fatto lardi « 1« disre»« non é ormai 
più possibile. Bisogna pernottare no. r.- 
fugto ulp.no. Cesto che i due fanno eoo 
periati» cavalleria Frank veglia «ul iocr 
no della fanciulla e questa comprendo, 
dal contegno del giovane, di trovarvi di 
fronte a un vero gentiluomo.

Il r.omo dipo, il fidanzato, temendo una 
duigrazia. va (n cerca di Dolly. M« la 
situazione è mutala « tutto v.'on» In rote
rò. Dolly. M capisco, «porerà Frank, eh» 
s» ha fatto compiere nel regno dello «pl- 
rtto, la più dlfflóie delle asceti» ani: quél- 
la che porta al «wlbmo cica».

C OMI«] UWA VOLTA
niprodu>^"n>o 1 "re «E >u«uz«» 

che la »tedio Italiana h» rivolta M 
suoi amici aacoltstort all» cn^M- 
noti* «Sai Jl du-crabre

Au0*ri nuptsn aupuri— Oh' coso «tra«« 
dannati ad su nucrofono. liniera, 
poteri« pronunciare alla frpoara 
questo parole remplic« ed umana/ 
Perché, Stonar» mici, tn» riddato 
eh» fteo all'anno *cor»o era vtetoto.

Aiwa inizio l'anno. ufJtclalmenCa. 
addi ottobre; r «i uvr clamo 
comusieai'a d nuovo calendario, 
donato dal ladrone onnivepffente, 
che ¡aedleatu. come Barba nera, 
tu«« tri« «venti Menci dek'en.

fra« previsti tulle le dborane, 
le «apie. • I* batfaplie • ed i «errnoai, 
e le superbe tappe, « i canti « i n-oni. 
di cui le nostre orecchie nano lazi«,* 
ed o<y«i »cimo fermisi--ra tn ¡»lorla, 
«a ««no d'm» fede obWipitorta.

S'»nr«»d«. a eeieb*rr queU'anao nuovo, 
eran solo » gerarchi rd i piornali, 
con avpuri fiscali rd impervi'«.
ed un • rancio » tT^nor nei »aero « COVO ». 
Semmai, la genie. oll'o’lnnl«mo !«»!♦•* 
si limito va a Sire: • Buono |tne)„».

Aneh« i gerarchi, al di di S«« SUr««vw 
nalura-mcnte ai-trono H renone.
Huraron chomwgne d'occiistone 
e urtovan ebbri • Mwiea. maestri*- »; 
ma far db aviruri ♦, in via invasa, 
¡mai ttvunciantio ad uno «.•orpacceila).

Ricordando quel tempo e queiia genia, 
nm Vi mandiamo un bel «luto <uoto. 
un attoria riondud. mcritipvotù 
per 2J' vuoi dire escctcmcnle. _
mett«ndo in tonto srii anni in cui ri Cacq»A 
<9tc furi« 23, come a-iru-. piocqr*.

Ad un 3« di iropcd«« buona Jtne, 
c liiihn principe» <1 un an’0 di bcr.eissm 
»iuom line asufwapl ed arie tcserre. 
al freddo, «tir discordi«, ‘riie ropina, 
e bu>m principio ri menu Jv'.uri/ 
23 volte. autTuri. auguri, auguri—

K 23 «Buon ama • tn uno voRa; 
raumiriO dourebb'rir-ere efficace 
« dare infine l'invocata picr 
nel un'>.manrt<i meno aconto»Ua 
cKf pumi ’icncdtre, ami« m'ek 
l'alba feMe* del «.

Al-BEKTD r,AVAI.LBM

coro» InfaXbltei Shakcsprere. « qual» 
HVMVb su Dvtm^un pérUcotore. m
tratta«»* deil'Aml.to o d«U'L'nric<i IV. non 
ltnpor;avu. Doug ero ancora picco», setto 
anni «u per «iù, « ben pxo capiva di c-.O 
che gli veniva letto o doclamoto. Quatebe 
volta era lui »tene? che tenera c noto: tra 
gli speltatorl. non poche volte c'crano an
che di attori di pruw»ggio che vMvvano 
invitati nel .bungalow - dèi Falrtanli*. a 
seB^re il picooo prod g o.

E fu propro uno di questi attori. Fze- 
derick Warde. »pw-allzzato nelle .’ommo- 
dlo di Shsk«pearc eh», qualche inno più 
tardi, tornata la .migli» » N«w Yollt. 
pr«M II dici»a»eitenne Doug T-cJa #u« 
compagnia. Ma in preparazione tvutral« di 
Dougtes era davvero assai »up«rrnctelo> • 
presto «gli dovette convincete che per di
ventare un varo alter e bisognava studiare 
e quanto I Un g-ozno, poi. recito 1« pari.» 
di Laerte a. posto d; quella di Amleto, tra 
l'karito generate. Shakcrocare d'•‘.ira par
te lo zi ter««»» va soprattutto per - duali! 
e per le lotte a mngu«: te ma cotwaccnza 
dèi listo era emp-rlca e ninemoe.lco; egri 
non sapeva valutarne snror» né lo st> rito 
nè te grandezza. Proposlt »»ora tter. di 
studio o di rivincita: entro con grand« un» 
tuetesmo al'.'Univers.te 41 Haresid. dovè 
«vevu deciso di «p^Itllo»ra- Mita lette
ratura -»tino, trance*« e nglren. «•> ben 
pronto «enti la mancanza d»ìl ana apcno. 
dello corse '¡bere e »franate, dei ra.ti «cn>- 
batict. Dopo »ppvn» cinque mesi di per
manenza ad Harvard, ceralo fugpr*. n- 
»lomt od un »mito, «u una nave racrcsn- 
ttlè Fece pr ma il cuoco, a bordo: n» in 
«ègulto ottenni» anche di potar saltar« e 
di «slbiraf itegli Mereiai più uwab aulì» 
copèrta della nave- SI reti v*1 m F-uropa. 
dovè ritnace vari mesi, taceri do un pò di

Amer.ro
Herl.no


6 • ratiiororrìfre stazioni di hadiodifusiom: ad owda <ohta
tutu i meetier. Tornate a New Vor'e. n- 
««atiak» tee la femigri». ta vita c<«w4a 
r.picod« per bougl»*, una vita • b»- 
gtHif ri, aian. di .bora«. dalla qua)« 
wn preato *epp» ro*H»>* > migiierrt fmtU 
Fu talatti nominate capo del diparumtnto

a deh« eocleU più ìmxm • d' Wall 
Btrwft, la « Coppet and Dorrmua ». I Miei 
etu-gg amenti apavald:. giovanili, mo »p«Tb 
e «Inceri avevano ancora trovato us ttr- 
»<«. adatto. Fu In qua tempo, aia«r sei 
tto». i«« apcod Botte Sull/; le n«a Ari 
• Re del cotone • della quale ebbe, un ceno 
dopo. Dougiaa tomo» »«• hi »ito c«W>». 
»» la piuma a 11 caldo«io. jnftK lo 
lUixircw, e «Iw nou* tonto agii «Bari 
Uteri, a: viaggi. eie avventure, to In- 
iWlerr» vendetta • caro puxxo un »1» 
brevetto elettr co. ma poco dopo «n in 
bolletta r dovette farai prcaUre 1 eold. da 
un amico per tornare a Nuw York. Un 
nuovo d<bulte teatrale, e per un una» ra- 
«ità uMleme a Ftocber .0 • Mr. Jaek ». 
Con William A. Brady. altro tmprmrio 
lenitale, «otto ri accordo c tortine lavora
rci» por circa otto enei. Ma ■ c-wio 
punto «c uno »veur domandato • DcmIo» 
o al ruo Imprecarlo. c caretlertiilxhe. s 
punti di tota», del neutro attore, ambolur 
non avrebbero saputo rispondere. Le me 
«cMlooal; doti atletiche e il «uo «tri» 
furono valortnatl dal celebre attore Lewis 
Walier, che to lece debutiate nella c«n- 
n«ka • Hawthomc U.S.A. ■ nello quale 
DouglM deceva compiere un «ulto u«l 
■r ltxile «orr‘.dando virloaamenla alla RII«. 
Da allora fu. di volta in volta, un Cle- 
»•nni Tenorto perfetto, un Robin Hcod 
«vini Itonto v un tonwntico Fronti» Vi!— 
toc, tempre molto amelc c applaudito dal 
pjbbitoo, Su» utili intanto notare che 
Fi.irbanku ocra cominciato e rapire: In
fatti ora il suo autore preferito al etto- 
n»i» Bret Marte Logica e «».«»guentf. « 
irxtto minio, la »un entrata ne) cinema
tografo. Grifi ih lo aveva notalo in un tea
tro e gli offri un contratto di duerni« dol
uti la settimana II clr.cmatcgrafo »»evo 
travato il suo attore ideale.

Deugi«« Fuirbanks non fu soltanto -- 
come e italo sposo «Bermelo do m»It — 
la fortunata quiutoasetura di «lancio Uveo 
di utteazione sportiva, <1 simpatia urnami. 
Quei molti barino ecrttc ri fixeneSoei a un 
tornano ricordo, nel quale era bent non 
avere che una vaga fldut-ls: un ricordo. 
p<r I più, degl; anni dciradolpaccnn o 
ito,.a fanciullezza un rlcordc tutto I ito 
e. «soltot one sentlmontAic. Noi siamo in
vece tra 1 pochissimi che poterono r.vr- 
«!<< -o, un peto d'unni te, in un cintino 
•ella periferia. C'. capitarono, uno dopo 
r*tro, • Re, Un Hood«. «Ite monhi'l- 
uer • «La mascheri, di ferro». K in altro 
rae. tento lontane occasioni «Il < Cau- 
cho • »11 Iztoroil Bvgdsd*. Fu «cui ih< 
rbcd.mmo c chiarimmo i motivi not la- 
bili <L una affezione in funi).e UlioLltUi 
Douglas era un perocnagglo cemplctamrnic 
definito nelle sue azioni e nella sua coio- 
riu pakologia .,1 punto che oggi mi cl 
«entlreminc benissimo di coalruirc un xg- 
«•'tic su Zorro, tonto « i pncuio diniurji 
I innnoginc dell'eroe. « la pcsalbliiU ;Btl- 
n.to di nuove avventure eh‘essa torlira 
dar.« natura. Non erano avventure pat
ri II e «ciocche, no, al contrario et« ri- 
«< alta vano tutta una doUrniv umanili n- 
dentaria, che a buio del cinema ritrovava 
il colore «iste gu-.ncic smunte; c forni- 
vane al ragazzi motivi non «irne ax>.«lU 
di quelli concreut; in un.romanzo dav- 
venture, diciamo tonto per dire >L» 
ftcrcta nere» di Stevenson.

La JCroe-Zoiro ora innanzitutto uh po- 
«onaKgto di ballato, di . VoDulled ». il ri- 
tr.mello co )c deaev vt rebbe «mpre cime 
l'eroe dal sorriso gaio, che saltavi» su un» 
finestra c vi si pienva a gambe divaricato, 
un braccio nudo attaccato a uno «Uple. 
Chi» conobbe, quando fu CArtaRn-in la 
»us donna’ Usciva correndo wn quel psao 
l.w. <(« corridore quattrocentista piombilo 
ari mento, più u.iiontlcc in mezzo a mo- 
MhetUer; e af e guardie dei Cardinale, 
tai ra correndo du una cosa: proprie sul
la sugli* la punta de) suo piede zveva 
Un ito qualcosa. Una sorto di palla, ebe, 
colpita con tona rotolava vi* per >« stra
de Douglze ridendo !» insegne » ’.a pr»n- 
<1' » un gom.tolc. c e ancora I filo atp<- 
wW Bene- Dcugto» lo prende In nueo 
1 «rroiclando ■. gomitolo, finzee, ««cimi 
due o tre cantoni, fra le braccia della 
borda ziMXhvrOr« che stava «ni he lei cutn- 
minando «1 arrototendo dalla parte cjpo- 
«tu. A raccontarlo pare mento, ma stilo 
eitermo era i'etpreasfone più terso, di un 
mando in «è perfettamente coerente, del 
qu-lc Douglas Fairbanks. anche altri 
mimi figurovano va via remt restigli, na 
nel nxetoi più sicure il creatore uni«, uni- 
«•. perchè anche ne qualche volta le invto- 
xim.i venivano fatte da »Ito , la figuri di 
hii le provocava sempre. Un mone): nel 
qzeie i cattivi guerrieri nemici vcnlviiw 
paniti du uno irruzione scimmiesca «ti 
Robin e del suoi uomini, che si calavano 
dagli alberi; deve non al faceva poscia, e 
tulio ere w.ft&Ui, dove gli croi non ersno 
invulnerabB: c reamente, m», tome ach»'.- 
te tgure popolari, gli poteva «nche iutte- 
dere di venir bastonati da donne infurili» 
(1 tre moscb«lti»r)) dopo esser sfuggii spi 
agguati e atte battaglie più strenue, -

Un'altra fortune ebbe Doug>«i>: cgh no» 
tradì rom» uomo la .eggenda crcotr dal 
pr,omaggio- vestito comè un borghi« 
sorrideva e «aitava nello ale*»» modu che 
nst plttorescti costumi xuoi. Uno volti thè 
fu a Copenaghen e »«BacciC « un bz.«ne 
«enti che renorme folla gli gridava qual
cosa al fece spiegare; volevano che rem- 
rninasse suM« mani: detto fatto: Zorro 
•txte lu e giù docile e •Ihgro, rimici 
•uls ringhiere di nietra del balcone Que
st» cose lo facevano felice: volevo dre 
eh» la gente lo capiva appieno c coacicMr- 
ni«ote lo amara.

Pereto era giusto che un simile uoer 
non dovesse mal anSrirc la vecchio!* ito- 
n sull» sogna di <«»#. non avcscdonc arcui, 
•ent le, grsr e alla aua intatta forma atle
tica, ¡alito diaccio meazario dia tra la 
•««- »■ nM Puccini

lll<MV(TK B.tb «»VTMO DI tOVTHOUO BF1.I.A HkBIO HklUlt <AL»W»K>

«Cr» 1 miri 1 STAZIONI PAESI 1 hC «. «WM S 1 A Z 1 C N 1 PAESE------------ --------- . . . —f-- - ■ ■ 'I
v-x roto »»•r »* Arrow»» »»» 31 » <«eTOH«1 »*! Mm
T« W «.KW » *»<—1 tl». SI » HI.. J—-o- tate*
trffj 1« S«MW fcaaln A' W tocc-ta«« iro.teo
atra w •n *..«• Ora tato 31 ro FAM JcW <«<4 (wi
»» -mi «1 UM. -»te taù-l »! IO BUI »05 «IRIS AmM»
•M». W vi 'MWW tee .41 u In»«,
OAt, «■ W. 4lM.r..EAL V«« S! in BUSTO RRSCZIO «alia
«aw, 4» « U^. . * A ¡»re« Astraiti H «J.)6
f*n;n ib 50 .OHtÌN MX 31 ir. taro.»
*»l» «I ■W -r—«.«>«.« V/4 »1 .16 |H«d 4M« «X.
«oro uxi ivovtv nuova scozia —Il '.VI ai io lOMJMi aMiuiva
mio un .*« »ut te» 31 U Ilo M- *!«-. VM"'iau
«ni» «V *< u«.ró «*•4» A tata 3) l i l!*lte v.
.»a te to leu«’« ■V.. w»*.< » in MtW YORK *1*1 liuiU
.i« wn *a«e^x • »te»,- tata K KCSMVA UM--
wm »? re. uttAia — »-w —» wz JE bori*»« u.l. Volli
.»«<, 40 <¿1 U.ira U-ll ll»l VAA Hi (»1 ls»*»*4l Ite ito r»
»«<♦ a. <1 U&XRI W X. 4.1 Ciri* VA1KAM8 Hi.
aata w M I^Mk ir. ó WrPBtM
xmo nvi Hc.au 14W< » IH llu... A.«. *rm<iu^
WA «.« racra tesi.»«». ntc »1 w KiM onora M», I«.H|
aiT'. 4'1 w toe«.*« Vw«». k.*M N »4. Mie»«' Ita«.».,
Mr.-. 40 -r. kr.vs Aire« Uv-.k» tot* Bte«te«v( Mhiu
«»•> «te. te,l »e tx IMOCM («¿‘firn«

4t> MI »1« ira« aro. ludi tm 80 H Hmì«« ■Wa
«to' 44' k«»a ra— (W<» «X. 1 OKI
»>»4 MI •• «01AL* w» urtii «•M V »«—»«>- te»

«" to ■«t.«»M "la ao n irorotnvHLE lo»» r-M»
««. M' c ORPCR w> M’Cf Borati 0MOK ra», viri.
♦4*4. 41' OHMl« 1«! 30 to tevora ktero.. ».
4iM> to -MI OteetaMU U.H> Ite-I w :m»a: MV> .raro
O»M. 40 » V,, —•«•«« ««te ». *4». MA'4 H.t>.
WOo 40 24 rack« ^.au«.» itele MU fi BOUAO 8M«K Wrol I oni
«CO IOM raXTMAl ».«ii IMU :«. « BOSTOM «4M, l'nH.
«X. 40 31 teJ VIM te.ro- sm« ut«,«
«vr, 4»w -«tate». - in w^a« Vie«
««Mi 40 a VII.. uw— K«X se HI C«l* *.*!•
OH«» 41 11 *inc»»i •»ta.ro 1IW 'D Ito.
*!<«> 4B II HA VvRS »Mi tte'Z 1«*». 28 IM »WS*
aic.i 45 IN MgAClUO Nera. A»> 1<M€ uro, IJ».
«l.o 4f. )» ra.i l»il z» li., a*«*.. »■>■ »
»l'io !».!♦ in 00» ^t^r.r* Kf ic LIMO*
•1» 43 0: ir* V»RK »>4: crai »•l<* n. POMI* ori«*«! 4«^"
Sion 41 «s »«e. rji« lo.«», utero ce «• iracce
aiun 40 w ’»<»»» UI.V» x <r, AwjU
Si» 44 tu lutai* ■*» —* •* luto JB tu LO. ora U.UUn.
Si» 4S tu l»M.V l'IW X ili 4 »vtofr***
Al W i> •M» *»!•! ara: fitto J64M HOT«. LA
r.' jr. ♦< ' 1 esuz tri»* n !♦ r. fM CIVtlUVAT! 44<»J Iteli
SI.» 44 Utetu « — ’ 14'» ».Al H.<V» ria lai'«
ami «4 an ra por Mf r a'. Nk ira. )»r-l~ wu
»:;♦ »» ItiHI »«M ;i;z. * IO SACMVILLE 4*udÌ
«ino 4« * ««ih r.u : I72Ì X 4» te«,, .tate« »■»»' lite,»
«ito. 4« H >«44 '«.iv^l. IdtNl a 4K, V4IU.A rwwur
4UM 4» 14 11 ir je r* ■ orava uè«
nw h 1« »espi*' '«4a««i* etri EOSTOk H4»ui«lai
•t«S K 11. ^•»«.i.sn. 1 164.1 ce. M k riK«»*»« tate' 1U
4H4K 44 1» lui vx- kf» : rii» ac M IbtaPCiM neOxci»
etto 4« w x«»l>« ^HksregR ICM. Jl l. nlt-LH -4L.«.
UU-I 4S»V. xiiwARTrumc hkNMM iriU» g,M DE1HI lal> 1 .
6I«O 44 to’ X. *«<>■> • »4, l'.all ut? 2B 4-1 i.» taxi. Ititb
•r.t» »♦ *5 vrarrviorp -aro. 1 K?5> X 4< Ut*/,«* H-U V.»
eia» 4.1 m imo» iMlullwM . irtA. n, 4? LAHTI 'K4..IU
nsirn <1 US,,««» IKm ■Jt 4? «rotei*
ni*» si 4f «E» TORK iM^fi liuti •riW a 4 re t IHM4
«1!« .4 <0 isti HI s^x ».-* «in* -t- 4« e osto m aitai t auirise. 4i 40 X««*» .tote.-.« IM» > X 4C LOkCOk Uji /g.T>
K^l 4« se a rii 1.» A«. him: •x « BUSTO AS54ZIO«lUi 41 vi tetra* ¡Mie x. 4( UW14VAII talli lu.J
OSM »».46 I«.ln4i aA.t.PPAlL . IV.V Jf x< IflktlOM i«lilt*l.
irjn: 4« is ICSKV* new ite» 3t. M NEW YORK «Mi I.ÙU
fOM 4M 12 x (¡Hi <»MÌ«VlP 1 l«0 M VOS«V» IMW
«JH» 4.4 i* (AHWII N<«r^n HK1 a. M »tu afe »3*ÌOI<3 4*4* '‘aflbn w I.IK1 ^r. M IV-*»
tf.»«» M 4« iORltaS li-« ss «, VWTCVfOiO IMM,»?.¥!> li fi kg» ro«r.» man ® llktiCM »Mi.xr.i
era 4T Mi il Sri««« r tMMTOY 11 ».r X Ma ir<cren Alatoli*
OSMI 41 l4«r(>P> •er 1 l*7M » >1 MSI HA
«.W. *144 calciavo Fkìi 1 ?»*• Rtaro.-VMÌ» ♦*«-< limi

47 «ó V«W«| 1 a* ro «i *»< 11.
«gli 41 to Tnj«o kit. Hm.i.k«* 1 •♦'4 10 LOSDOV
«».».' 4f «? ,van*«B* J1HI4 X. <HI rhM •UAIUJ; 4? VPdfA'IF^ W>Mrv« iWTh .r 8MteS ««.»KMt <1 ■.« Hoc Uri a-, IMk ,»■ IkH
<■««. <4 4C ARTO CtAgr. 1 >y; » H. » *.».<« M*u ll»XI
«UU 4C X. Uutnraró Mnih J.»X to Xi t>jllhtl BIIOOK 'W/|
eaw «6 ir» paxla m«- 1 «UH. C. X' «csKva ium:
• 10 »4 ri fROSOLEH ¡«M /IWM 2Ti 3i «EMEVIUtll Ui^nto.ra «4 4V Uarvpu V»ro«(M4 me. v. ie lOMCC* .».•■Oc 1*

* ra 1»> teli lire.* x. IH Mv.«isaci<n ■rora«
«•« M.e llMl.l >HWl .•14nn IK, tran«, ■v5 tiri« >r- icwreccTADV IU41 I..S1 uhm 0P.*2ZAVIU£ 1 Utero!
ram 4« « ’ALL».OOUO tew» .WM, M m: lOMOra IteAR»»».eie e »«1 U-VU AXri» ->4« M.roro tur
1*1» er so »OVTA OELCAOA A»«.,- '-Vi' 24 lomion te»«,a«««
i«»> «sa lALAC* %M4»O iHS-ro 'H <*> KtiravA 1 mi««1.«M 4C a«' .«VOON lr«<iA4»r«i ¡«»tal sa r'reXnui 1 «ti r-tui
SOM, «u Ri Ute«Wla :^rri « t* porao PsocK । UU 1 «HI>UP1 40 W- J3K« XX 5X UmKtvui
r.o» «za Vfil'RIO 2b 4*) Fimi/
TIU6 IH 4«*Àr» •4M l‘.«>lf. Il- IT.- h««h 1 ra*11814 IO in toso«. 11 84 Cai Vta'«n» OIOA Vtetetmnuli ti Il lw<«'» 1 ISHI 11 « iMooii 1 Oli««.
»1« tu Il < ivttoo l-W- III 1411 HgJ eoino» ivxi. li..*
t\W> M ro lOMMll» <<•^1*3 IblK. 1'. <4 <otnnv 1nw m W OELH. l^r MI r.ir4. «i tata r«v> ««M tota. IhlU
»ir. •TOC- tote* li. tu DUMI 1 te. IUM
»ira 41 M»«MI» tona ;:i »xb. tolte»-:
ruc. »1 m in»poh W0il»<tr3 ir.iw » < lORSOK kviirov»
rwu. «1^ VOSKVS 'W »ri. IP ■i HE'.V YORK ««--.Il ruta»r»xi *i.*s taralo VU’-« »ito It 5 l>: Prolite»rw 41 »4 OHPCV afilli *”X VII ite uni An’ra.
;aie *1 44 i»ii. -■Ira »zìi Sita >1.?M C tot! M MAI ! Min tilt»
rem «i 44 te- M 1 I» -teso II* 4 Itokvr Ara A«
tìb? ai 44' 0I4COV «OH !» fi Wt^i IwmI^4<> «14-4 | vm ro. ».il l!4 se SACxviur 4 xv-unr* ri «i 1 4<ri«« | ««ili Usar w< «Iti H aie ni (MmL
>»>r «i V' AHraU «i Cr*«akHB .iyj* 1!' »< 4M« 4Yrororon«,terana w « 1 OkC.1V 1 VÌHMirrx 16 50 CtaC'KMATI Kte llu.k.».ra 41 II nv* । haik VHK . -11 NTlBClIRAr *UUteUta:e re « URSS •kw 5'41 rito ». Auc«„ Iteteli
tati 4« e? 1 •«V 1 •un 'AX4 11 41 Circim»*ti uro rraz
ri» in •1 KrotoU H»<WM ’«*> 164 teucra htafte4.ri.tt*i ra «» rw YORK Mli IkiMI XV l .0 « Ma YORK ma. (ItaliINVI X u Eì» YORK atali 11—4 Mt» 

vai
Ita »1 Borati BM0K »»Il llta-l».■2 ti 40 tISVT IfU 14.««4 Bollito trai» Ulte«•Cai M ZI «CIMBVCHtV 1 u 'n»4, mite»» »ali ili««Kse MW »««,> ( HJX *c<< .9 Mirava vw«e«o » w h aa rUn VMS 41 >1 lOAOOM hgMtar«wns ia «1 »BOI » («1« . '1 >1 LOtlbOA l.«>4tar«i«1» X4 •• H»*O> c tri«.» ■nr* Musava<015 Arre ,« «ritira teso i».: r sCHrurcTMv «imi imi•0 towv 1 Wl» iurta ■«uhi «*: tute!ai to 1 Z«MT iezn HOSKVA trine»31 MI Som . Ulte : •¿w«« tv w J*m JlPrnO Fiu-A• «uà«» riti«. ir-rjo io <0 LOKCUR Ntal'*««tu» St. 04 « >-*< n refill« IS»J» H 44 1 cuora Udia«^WO KOS M asm 1 tM- tf-sw IH 2 U«te«ii NeJiC.niW9Q M V. 1

e p
W^S 1 •44.« toS limi. « WOSKYf. VII»»*SMO Si if» 5 1» * Alili» U> ineK-M» M 66 -•1 rro.,.1. ine«. 11. : <1 icunok unte.««.»**» x n ra»6MD i««4«.u e-ro li •6 eoSTùv etiti tuli»

i! L05U0II lv«*»«»l M .VI 1X4 4.vta« «LUI <n«>
S£? » 'i ,P*‘IS *-«• ITC'i Ito « b-Utotoita E-Xro«« nw b«i.> 1.«**.»» M.’t M.M te«Vn-»>.| nx.cw
fUO »1.4» ««I...IM Un»...« l«tt BOA Ut» EROOK nuli UmU■MS» M M X«rwtCT*bV Mai 4«»> tieu IttaH tranow »<<!. j. ,<»w* gì •ra ts TYZ.1 CINCIN VATI tav.l 1WP54U «,4.1 SMCPPasiPN Awuxu I8:o :Aite KtoOOR t«Mlent»10 «. 5 Ora, rw* SACMVILLE rro«4toso <0.4 6 ALGtR A W'U ffem it.f« VtW YORK RIMI tutte*!M 31 IO L«n*4, u r>r,o ,t ai U. i«Mk< »taU irouWA M.4li CIMCiaveri |. »IMO ta? 0 UNOON bvPtatanttow 81 . u r«xu r ìf/sM^-. ;* n»4 m <1 CIRCtoUAU Rital. IU>1X-iO HW >w* r rwvU «OIC 11: « 1x4.1.. V.taMiro»tote xm sos'O- « »11 tviu IK—l UIC* LwriM ».«tauvatoX' M e LW.MH 1.—■«.«.Il »«•>0 iOt* tonno E IK1IIK WM1 luteitose »1 . U M*t>w«. *.■4>Ml usto Min ClktlRNATI tttai UiaUai ; e CUtCIVATI Mteli IS1S4 ;*UT i«M vcrava TI»«IMW SI « oriH! a«te •■* X4S0U ir..» MAIR0HI K «MAIWi 31 M Mito. Ir li.te. 1 14-0 13 t«t iraOOM I.w4,te«r.»IX»1 >1.1B tra POR (,«*4im tot* 1.83« un BOA irèuaror*«W. IMM paga«* . p A» —* > •i—n 1SM LO* Otto PcMIklIt

S«ra MmsU ta traodi» » »<«2M JLt Hit» —lutei »«te« -U* t«4<«>u *H. fratte.» «di.u u Urwil
tas uutotfsn» ,*1« uro «Starni» XU ttal»*«iantiM. U MMtem. * rctuw wiaw «to StU*«« 4. tKteU. «1 H»v ai l•«uta• rimMi • «Ha ImoMl
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ÜIOWD H DO
BOLOUM ■ BOLXAMO - GENOVA . MI1.ANO I • til>OV* 

Tonrvo . «KVKZit ■ vkhova
(Dali* 20 ails 01. DVMTO AIMmo I • Olle 20 24: M1UM) II

O BtWO ARKIZIO 11)

7 — NotùUrio.
J 7.10 Musiche del mattino.

«-«.10 Segnale orano - Principali notiade del naUsi«.

1 10.30 MESSA CANTATA dalU CHKmui di a Angelo dei Frati
Minori di Milano.

11.3© Musica sintonica:
1. Bach: ctwxio braiutcburchMC n. 3 In fa maggiore: a> 
Alleerò, b) Andatine. c> Alleerò u»Mi. I, Olieg: P'«r Gpnl, 

J prima »ulte. op. M: a) Imp.ctaionl del mattino. <>> Morte
Idi Aie. e) Danza di Anitra, d) Nello grotta del re della 

montagli.

Ì12-13 Programma regionale.
13— Segnale orario - Notiziario hileniaxlonsUe.
1342-13.30 Prugramma regionale.

t 13.3© ATTENTI AGLI SBAGU
Trasmise. organizzato per le Distillerie Glo. Buton e C. • 

14-14.30 Prostammn regionale ,
! 15,30 HAD1OCBONACA DEL SECONDO TEMPO DI UNA !
. PARTITA DI CALCIO iTraarr.laslonc offerta dalla ;

Cucirini Milanesi). I
• 16,15 Musica operistica:
« :>imlzol«i: i ' La flg'.M dm rr.yulmémn. « Convta-.-i parili -, ;

x. L'OUsir «remore. • Una furtiva .aerano • ; 1 Linda di
; Chamonlx. duerno Arale 4H.r«tu. »ceonBo: € tucùl di !

Iztmmcrmoor. ■ Tu che » IMO »pl*«asU fall •.
• 16.33 CONCERTO delPurganista Edoardo Guerrina:
1 l, Bwt-. Rmicnsiona. l Cueirms tmprmrvtso ytMoroie. ,

3, Vifaitim: At presepio; 4. Berne»- .'¡nrim.tui viuereecm J 
l alia Madonna; i. Ravanello: Tiwncto. |

17 — Notiate, eotnmenli e corrippondense. .
: J740 I.A VISPA TERESA
i Fiabe p«r l piccoli musicate aa Brano Wu»8il su testo ;

Ìdt Lucilla Antonelli
Orchestra diretta dal M’ Cnrar« Gallino

1 (Edizione fonograflc«)
‘ 17.30 Musica da brillo.
! 1. Marchetti: XoROnin un bacio; 2. Bianco: Cmctdn dt

mina. 3 Mirinn: Mimbé panellonc: 4. Lehsr: VUju; K Ab-
• b»t;-r«-«vi : dui ma'» siicsco. 6 S«ntos-t>uic*p<»ai: SucAo
■ da ruuentud, T. Ailena Sappl: Sc’muiui »«mi« attrite; i. Pau-

a»; iMptraeicm; 8 Di Cegie: t‘ »et:x««« Innamorato.
‘ 18 — LUDWIG VAN BEETHOVEN. Sinfonia n. 6 in fa mag

giore. « Pastorale • (Edizione fonografica).
’ 18,50 Risultali del camptoiWM eh calcio.
! 19 - LA VOCE DSLL’AMERICA.
I 19.13 Orcliurtre diretta da Carlo Zeme:

1. wuUumtKl: J pattinatori; l. De «pruno: serenità »ot
• tovoc«; J. Ktnmer: diaci, and Jonny. «. cauri;« tl tempo

non .ixvctta iieimno, i. Di Lazzaro la mo/M dcU’uai
• pioto, s «ed Nlsa Ti curami M<tn.nvil.i. T. FucJU: Can

tona va; ». MOJOU: SegrcMmmte faimiM. 9. Ko>c David'
! Archi in vacanza
• 10,45 Notizie sportive.
, 20 — Scanala orario - Principali notizie delk» sera, .
J 20.10 Kaswcna politica seUimannle.
i 20 30 MOTIVI SEMPRE CARI

1. Vicoi«: Signorinatoi : j. ifavtact-Maciro-Rixz' i Cere- .
• minando sotto la iriOvV “!  MaufO-CCOSBi: la triterà Che1 s
k m hai eprrtt'o: 4 Cliu-Bu.tolO: Lina romonltoc aotcniuro; •
• > Benam-Nuui: Piccola BuMe’.ty; ». luam-BorcCoi Dii«
k parate dioine, v. Sountero-Xo.-te: xm:r4are «pento: 8 G*- •

»talthrn. Manca promiii:; u nuva»u-J-Panzerl-Ra»uAU: ri
■ Mmtiw« della bando d'Attori

Trasmissione organizzata per conto di G. SofncntujL , 
* 21-2145 Programma regionale.
! 21.15 ORCHESTRA dirvi» da Cesare Gallino: »

ì. MASfcaw MrMeca.v.. 2. Sibilla' la yiromcttr' 1. 7l»)w>r
l x) nella vwxiva tuve-na. b) .a'i'arcnu di S. Forncsdì, a*i-

ta suite • Novali« spagnole ». « iguo» Fc*««; ci« lucivi;
ti. Blnigagtia: Da-urc pirmmitra» n r: » Pance: <<<-vUitc.

T E CO— saluta d'amr^K, 2 vasauot: Qunr:” cnnzono. 1. Cu- 
jóito l ai«04ieri. da i» «ulto • Una W'U *1 circo-

; 22— MUSICHE DI MENDELSSOHN
• eseguite <JaI piantata MARIO ^ANFl:
1. Sci romanza ntnza paro:« » n la x mi «-»ggiora.
6) n K in «ot imciorc. c) n. JP in mi bemolle maggiore.
di n. 3 • ta caccia -. e) n 10 • I.» pilmarcea •.« "■ i» in » 

. dteets mlmuc: 1. RowOO caitui-iosu In ’« minori, op. 1*.
22.30 (circa) ORCHESTRA dirotta da Ernesto Ntcdll:

L supp*: ttasauerla Pg-jxra. 1. aUW’-ra T»
«Jer: TumliuWdnwi 4. Gounod; MiraUa, 5 N N. Mister
PaomiiW 4 Ollvlerr ftituntó.' V. Bler Mot» pory-ru«

S 23— VHime aothae.
I 2340 Club notturno.
i 21-1 notìzie di ex-internati e prigionieri di
• GUERRA.

*eHe ove T ■ 1« • ».1-9S.1» • i;l.3©.44 • »».3©-MI 
31.13-01 redi Gruppo nord

Uologna
Xl.M) Comma ■l«l,<xg*n»u E»mb» 

Guai - Plirus iurta: 1. B»th: 
> ) « To«>.1» • tue* in re HIÌ.-I» 
r. ». b> » Ecco viene il Roivn- 
tw» ». curaics 8. Pxchclbtl. e Toc- 
ciU • pistomh * : S. Frxmk: 
• Corpi« in « rxloore ».

12— Spttiiiian« drl Vanjde.
12.10 Sceond» pari» del caitrrto drl- 

rorfsniata Inulo Giani: 1. Gijool: 
«Taccia». 3 DcLzm Prxiodw 
di « L* dr-nouvita Ho* »; l. F«- 
riri-TMrxU: «Va« culla»; 4 Lem- 
ir.oiai «Fu-fare»; 5 Ym- « G™ 
Bmibloo ». |xul«»l«

12,28 Criteri -tal pcmcraauug

12JO13 Vxjwr cilebn 1 W.lov: 
«Inviti di« aia»»»: 2- Sinu»: 
■) « Il «<"■> del ««ta ». b) « Vii- 
1er imjmcl» •

13,15-11.30 CaoMmi TPiû».
14 Natóirio ruilonai«.
14,05 Riuatia C'nwMtojnte*.
14.15-1440 MuMtbe da hi” 1. P«- 

natta «tot lei rxmxùno»; 2. 
Rinu-Rimo: « Diorn covi »w •;
3. PflrxUi: «Tango l»w»»i 4, 
Rúceme Zamt-Ali «Solco »1 bric
co»: b- C*»P»S: « M. guirdi la 
Rotine ».

18-19 Sinxootam « U rojlM. umm« 
dii di 5*rgi» Tofano.

19.3d-19.4S Incontro con I» p«Ui.
21-21.15 « Cslordario •. rMltotlo'“«!« 

«lltadilO.

Bollano
1248 lanuta <M pru*»»*»»» «lenta- 

tior-x
1230-13 So'iuirio e canuokati (la 

ùngili trdrwx) • Di «ài.
1342 1230 Comucirsti • La »oc« dd 

Partii.
1830-19.15 Pro»< M«u In lln»aa tede- 

tu: al Quarto d'ara dei baualulli. 
fiaba Gatogita; b) Musiche; e) 
Noiiaiano ? CMnankiti.

20.10-20.30 CcmowaU • »«xtaai.
21 — Ciuuinl.

Programma ¿«dicato al duo 
gruppi ccnicir

21.15 C«nc«rto d«l vlolunsu Lea f*e- 
troni.

21.45 IhjAi.
22-23 Mnach« la camera ].•» violo« 

coD», cinto e pi »a. otri ce

Genova
12— LelCur» • npincatiaa« drl Santo 

Vaiuefv leiial» da 4>a Giacomo 
l.CA-UO.

12,15 T'»«ii*nnr-« » ec.ro dot Canteo 
e«icdu» p«» la Radio.

12.23 Iliaco * r.UMieiO tal 
ma.

12.30 I 10 minuU dei «uvina tgun
12.40- 13 Mmiche tirh-rn-
13.12 La voto la Paniti.
13,20-1330 Mcmci rniCKto-ta.
14 Notitlarlo. raiM93» delti itatnpn 

bguee c txhice-'e drllTRu-io di col- 
loc-iCT »ni-*

U,14,45 I VtfWi vi preitn
uno...

Mwki varia,

Milano I-II 
BukIo -t. / - //

12 S|. \atiot« JH Volgolo
1245 Lettura de- peapNnmi.
12.17 RADIO TRKXlCORE • VOCE 

DEI. (»NTADIXO
12,55 13 Rubaci tpeii.vn'i
13.12-13.30 L> «oc« 4e Partiti.
14 — Nvtkiarln rei onite.
14,10 R«»wna «tallo aritep» mi.muri. 
14,20-1430 Colta evaogelku.
21-21.15 Convvdaiimv L Unititelo 

Sitai

Padova
Venezia-Verona

10.4 ? Rot-nc» I»«velluti MLi terra.
12 - Mirtei» di «amerl 1 Paganini: 

Piloto « Uip-twio n, £4»; 2.Scie- 
Urti: a S?vn i in co maaglwe »•

12,12 Sp-otartonc dei Vanjelo :«ul» 
da 4m Lofi» Copc-i-'U.

12.24 telimi le. protranmia.
123© MiukÌ a ri.:liiv«ta.
17.54 13 Rubrica 4*«tcoH.
UA2 Li «X« dai Portili.
14— «»»egn» iella »unto ier«»a 

di Rojnsis riUolailKl-
14.15 Trcmi.x.xcac >toUicl:arta ¡or la 

D.U» « Sica» » di lerea
14.45 C ullo «vange irn del pili«« 

Ai»»«.
:a Musica h«e«t.v*.
14.15 L'argei 4«, bimbi. 4: da Ld.i.
19.45 Ceor-acbe musietz di Guido Ila- 

monte
1935 NolUtie- (peni«» eep-mall 
21-21,15 CineeenukiCit.

Torino
12 — I dieci ii-lautl ta- > GwvMilà 

Italiani delIA®*»» Caito^n
12-15 Spirgilwne de! Vangete.
1238 ¡Altura dai ptvctnurnl.
1230 Cancoaii 1. tU» Muaoli: « Sora- 

uila di Figgo»; 8. Salta De Mie- 
tino-Nòti «Cini lolla .'tacila »; 
S. Di Lanute Morbilli- «Suona 
l'ocatrua: 4. Pini- «Gei «aito 
U ci<xe»; 5. P«i-htl«l: «Cleto 
d'Vaa^iaru »; 6. CalztlCttni
« p«r Al culto*: 7. Innoenci-Ra- 
vi: « TurbliTaento »

12 .50-23 Rubrico mrtlxoli. 
13.12-13.30 U «oc« t» Partit.
14 — Nobriano roqionilt.
14.25-14.45 Gtlbo ..ugdico.
21-21.15 Onvtrsxriont -t Umberto 

SAa

m sta ti -t» m «i* ii-Mb tal «atM

Trieste
7— Monca «lei buonporno.

' 7,10 Lettura programtai in «!o««no.
7,15 Moteiitlc slovew.
7.30 Mobzu.r» Ituuao.
7.45 CtlBoiMto
7.55 430 Mutici v»r.» -tal mattino.
930 La «W«a deC'mricoll«»«.

10— Saeta Meni da Sun Giulio.
11 — Spiegaeiiiui del Vangelo.
11,15 Prcgranuau mutilate dello 4>- 

KirlaCA.
12J0 S<rvu» Evince©

lutano
1235 HriiHirio iloveno.
23— Segnai orario - Hobzlarto ita

liano.
23.25 Fantasia mudate.
14 — lta»«c«»» «ridai»r.al« protraimi.
14,15-14.30 Riammalato avbuc t dncto.

R ARRIVATA l.A »»4'tVll

26 — Cdricaincabi cri Teano Cuna«- 
nde G Verdi. Koinilu ilio de; 
roterò.

18.50 Noi «r «oMti».
19 — rratmóviono do««na.
20 — Segnale orario . Nobzatio »ta- 

ve«o.
20.15 Solidario «poedvo.
20.30 Miará» Imgcra.
21 Gineernirioe i Uinberlo Salii.
21.45 Commedia.
2230 (irihvatra ditrila di ïtnielo Ni- 

cri’i
23— Segnale w*rio - Ultime notiz-e 

in Italiano.
23,10 Ultime notizie in Uo«eM.
23.20-24 Gub »ottumo.

ROBA «.MIRI» - VAPOI.I
RABI I - PAI.ERJM» - CITAMI

8 — Segnai» orari» - Bu-xigritao. 
330 Mu»nba de. natllno.
8.30 C «fiale radio.
8.4C Concerto d'oeganv
9.109,20 KotidL : tosale • I pro

grammi de‘1 g-unal.»
IO — Trawiiiwime |»r <t apicoltori. 
1030 NoGdario 43 nz-bda cMIolico.
10.45 Muues ìmc».
11 — M..»a
1130 Vtauro.
12.30 a Dopo U ritorno ».
12.57 ) »errati Snuidari a rommer- 

riav amarioao^
13- Segnale otlr’i donale radio. 
13,05 I proeran-roi dea» Mlhuiaua.
13.20 Oreb«aL-a P-atUo Bari diretta dd 

M- Carlo Vitale
1335 Mu«ir< operrilialiea
14 — Gimnak radio Beflettino me- 

IviftvXIO
24.15 alJuxr.» Alili »tradì».
14,30 Sema urgiZutcaU per le di»dl- 

Itik Gin. Uoton e G
15-15.15 Cullo «rvangrilto.
15.30 ft xuca dei x-v»òo tempo 4 

un ineoauo di cacio.
16.30 rr»«r»’»lc.M tal teatro Adriano 

in Rum I30NCEXT0 SINFONICO 
• Ncll‘laterv»5»; Cm»«r*aduM - 
T>ipo il concerto: Notili« tporliv« 
Mote» ^gesi.

19 — L'Vnlvtrsitb per radisi
19.15 biotici, opcrlliri
29.30 Se*.-.» per U Bvfnn»,
20— Giornale nda • Cntunryi» d! 

Vml»eelo Citotm.
20-15 Xriiri» «putirle
20.45 Iraitniivon» di un atto 41 opera 

Urica.
21,10 Ducmntilarx M Cai»»!.»«.
2130 < Arctetilrno» «eu.sanate rt- 

Or.loniM 4., ittuaUtì.

La frequensa e 
la I aSv c h c k x a 
«l'onda dell«* mia» 
xionl sodo indi» 
raie a pagina 2

22,05 Musich« di tulli I l>wu
22,20 Ortlmlra americana.
23 S«ynrie orari» • Giornate radia.
23.10 Ddlce aurica.
23.30-23,35 Bituixaolt«.

Koma 
S» Palomba

11-12 Riunì • rantoli.
13— 1 peofraaiau Orila gwrnalg
1Ì.C6 Murira operisi*»*-
1330 Giornate radi» • Ru»(U tal« 

»toni» ngteM a cura dilla B.B&
23.4$ Orchestra imwkiM,
24,15 Compie»»» ttrtiltrrtieo Ferra- 

to 3*051«
14.45-15 Giornate ratio • ItoUelllio 

«M-Kurilaxico - Segnili« orario.
15.30 Croiota d>l *»«•>»>> :««ip> A 

ut. enriutrn di rakto
15.» Murice da telte.
18.10 Caatl «nini.
18.» Nuciua «purtiv*.
18.45 M-cccl .1» be'lo.
19,» Li «ute drii'Aanerx*.
19.45 X-aticir «pvrUrc.
20 - Riviri*.
21 — Giornate rito.
21,10 Documentata» aa Canino
2130 « Arcobaleni» a M-ltimlnale ra- 

dndnnno dì «llunhtb,
223)5 Concerto janlomco (Nell n- 

■,er»>i»' Converga*»»«« lei Patta
to Ropttlibmaini)

23.15 Nula» «xirliv«-
23.25 Mu«ic> d» b»3».
23,50-24 Giornate ra«tlo.

Firenze
8— Segnale iirar» t ©«tonale relio.
8,10 l gri cianpaioc-’x
830 Mete©« e talami.
9-9.05 Uid«g»rc«r»imn.i

11— Metta cantata dalla Baritwo Al
la SS Anoiannal» i» Fireo»«.

12— Itettar» e «ei«««'ione ** ,'»o- 
erdo (Mena. Adoro Banint).

1235 Munti a»«.-«
1230 Mu«a d ardU.
13 — Seguir orano e Gloriale rad».
13.05 Comuuica»r>'» d»Da Cunrra C«u- 

lederti* Sri La«<iro.
DIO Va-te i. coi l'orrtmlra let.rt.-L
14 - Gioitale rado.
14. 10-14,30 M-taM» ed ráteM m 

prigaaadaL
16— . Va. Teatro Cienvnite di Fu«®- 

■e; Concerto Sinfonico de rOrdto- 
«Ira Sufcde, diretto «al M* U'tr 
Markcvlteh (h*«IT iatecaBot Gaa- 
veraaoiue).

18 — Mu«»« da bilia.
1430 Kmmm d.ll» «lampi
18.40 Mm«»ap et «teactu X pngr> 

»im.
19 - Ce «oui
19.15 • L'xivetriri per Radi»». <» ’A- 

tegamerio Ma la »«o dell'Aia*- 
nei

19.» Culi» «v»»i»lioa.
20 — Gixnal« ridi».
»10 Rawgna po ri ira oetlimlniK
20.20 Vtaite.be rxtmri* (Tratooinwa 

ufiena 4*11» &.u* Ninno«* di Vir 
renar)

21 Notine »poitiv*.
2L10 Opaca linea.
22.55 JUilttorogruuma.
23 S«Kt»atc orarai • Gixnate (telo. 
23.10-23,40 Club aoctura«.

Vtaite.be


8 • radiorarrifírt

unw hdo
Genera

■oiiM.it . noiziio . uFw«« . an.««« ■ . pavova 
rnni«a . VMBM* . mint

(Otilo JO «11« OI ¡ »IMO AMMZiO I ♦ Dall» X «Ilo Mt II
• m tr« «KMtxK» in

t 1 — NoUdatlo. :
. 7jl0 Mucche del mattino. .

8-8.18 Hegmde wart* - IMneipaM noUaie del rnaMino. ;

12.78 ratuoi MI peAtr«»«M 
123013 età t<«i«i4&
13.32-13.30 U w« rii PaiVtl. 
34 Not-xiario « r>wu drllr >taa»- 

|M litui«.
14UOH.25 Uur» 4. Crwra M>t»nn, 

Tw,nu.
38 rata Anurrtna a pù pu«i«i. 
18J0 RmIm«ui<ikI*
18.40 Mihhù «arra 
38,5019 Mnvur.i iar rii (khI« r rt- 

■ Urrt» rilTRuin idlotanunto
23-21,15 L» «uri« d«tv apcltalur«.

• Il Net »n«vo«tni. defili rodio: a» Dal repertorio fangraVeo; i 
. hi Cuaieonl r ritmi. »

12 Munirà opci i»U< a :
I lieuini I pvr»(*iM. - Qui lo Wt li»» ouóve •; 2 ItnlMmi t 
lAkmó • An» ridile e»rn<>*n«li« ■; 3 Botto: MritUofri«. I 
* U-i>i.w lori tono *. A. Calatoli!: Loteiep. • Nel verOe mug • 

. «K>., 1 Donlxritl VeUM' don««!, «Udite, Udite. O ru- _
»uri •: ■ Muncaanl: CauUl*rUi «uKc«aa, preciderà.

! 12.28u)3 Programma regKioale S
. 13 Heaaale orario . NoUsìmìo «nUrruiXBHuaJ«

93112413.30 Programma regionale.
f 13. 38 ORCHESTRA

diretta da Carlo Zen*«, 
t Plr*1op RoopOr v«.(n« 3 PoMln: Ulani« luna». ».

: CtiU« Mo 7» to in.» 8 cuora; « Kahal Goal K> M riiMHlO, ;
» Di l.arxorr, mmnwrn « Olivieri IN-dv. ’ ttorikin
Tu w per ’«• la. turino, « FmomU: lanternai, ». Ahri: ;

, I H MA
■ 14-14,38 Programma regionale.
I J
; d7 Nolénr. cnmmenli e «-orrtopeodeanr.
. lìilO MuhUu leggera. ,

l limolo Allo Anralrn. » BerMoI: Fu ima notte; » Ignoto * 
J .Ser»~»aito lUruilvi. « AXnrtn-tMirro: Come un fleto - Farti •

io»« raftnuu, » !5rt«n-«rt frn mera e Wardo. 8 Abitari:
1 rmU HiaeNrmi« »
. 17.30 LA VOCE Di LONDRA

18 il» ProgtAmni» regionale.
: 1» la voci dill amlhica

• 19.15 Lecitine di intiere. t
; 19.45 la repretann mdiicreio - Putirle» UuometRu per la ,

Cnx» i dllrio Rompluail
’ 20 Segnale orario - PrtncipaB noUaie «badia arra.
« 20,10 Commento •

20.30 POESIE PARODIATE
Tra*mi»ione otg&nixzHlu per la Ditto laotarmo«. • 

Ì 20.05 DISCHI AMERICANI DI SUCCF.SSO p
1 Avt-Clurkr Am i Mm The Noe». 1 R.v<v»m->i«rf: 
Blue room. 3 Forici-Steele Nqzt rieWtu

» Tritami«ioni- organlMAtn per il D.H. 127. „
81 81.15 Programma reglddiale

’ 81,5 Concerto sinfonico
diretto du MARIO ROSSI

l nreibovro Nm/iMia a J lu re roapptor«. op »• «J Ada- I 
gle malto - AUriFv eoe brio, b; LMpriio, <i AUagrc _ 

<11 A»evi' miste; 2 Ravel lowrw ihiu» noe • 
M(«M» dtfuMr. 3 »e Folla: lxtar«lanvn« r turate da • Uà , 

)vHu breve*
22.15 II. PANE DI CASA S

Un atto di Julen Renard
>'<in»un« « mtcrrctl -

. Hr4«l>..................................................... r«i..«-x* l'Mrtu
Wnrtu . . Knrlca Co«li •

• Regia «Il Eneo Fettieri .
, 82.15 Mualeh* per clavicemtiulo

1 M*zz»rl Ma’vio lumi duU» * fUMiah» in la >nap«l<‘rr •; t 
. 1 r.muioM MuliuHuo. 3. Boechortnl: Mmverio; 4 Ciw-

derio t<n:liv. ». Fvinulerl. SOIMM 1« col wlopplO«»
I 23 — Ultimi* notine. 5
r 23,10 Obiti notlumo

24-1 NOTIZIE DI F.X-INrFRNATI K PRtC.lONIFRI DI " 
4 GOFRRA •

Milano l-ll 
Husto ,-i. i-ii

12 28 t«4Hrra ri- pragranmi
12..4O HABIO TRICOtA>HE
12.55-33 RaBnca «prllnndl
33,12 13.30 NMIMarto rtfUnalc.
34,10 1.« ww» del CtaviiH
14,15 Lúthv I«»»
14,20-14,30 «Il <Miler>(>»i»nrn n, ru 

ferita irthotexKr <-dlural»
1« OrrtMrilt dirci!-* d« Einr»« Xt- 

«lli ■ I. F«ir • ■ùlaruatu <. 2. 
Omva: • Srem- leu». 8. Catodi: 
«Rui.«*u>; 4 tir Cari Bici’« 
■>■ ■ p ini« l-c>k >; h Maamo: 
«UmNCKS«; <• «Cimo U
arti« », 7 StrSiuw : «Vii« d’arti 
ala ».

38.30 niNCEH Iì- .lei ipi»r.n Brinili 
Erdli Mairtl» Al n»votvtl« Ah- 
l«mo Fwitomi Marùrhi iu«< 1 
Cuilrwnky « Nott* r; X Gictr-i 
nani • N;l»a liauru*; X Ruu*A» 
K<«M)<4: a Rorrur-c nai«ulai« r ; 
4 Xa*r«v«in* : • Rin«mbl*aaC * ; 
& Trh»r«riàn. • T Aliti «». h» 
rio nt«..«; C. li-trl-uatHiu-l • Ar 
r|«r di pn»a*<a» >

21-23.35 In ».ir* ilr u.ùaall«»

Trirnte
7- Mam« «tri buanulvrao
7.18 Lrilura prrermi«M 1» --k.ru«.
7,35 HMUurl« Uawn«.
7.30 Nriin.ra» Ratono.
7.4$ CaiaMaraO, 

7.SS-4 30 .«ria ibi luaui-o
13.30 <x4l»«:.ii«ntv eoe I» rl»uow

lai!» drllr FP AA HntM-w ha-, 
32 - Arie da oprir luir he 
32 j0 doveri«.
13- Seinaie orario Hot ii.ik ito- 

lune.
13.15 Miri.«, riprinfeltau
1330 Ovrhr-ira dirrlra da Cariai Zeine 
1*1 F‘«m-<«nu trapali.
14,151430 K Utaul-lo •Mire r iKarhi
17 — Cr3«iatru->lí. no, .V »taaiun«- 

i*iìk- ila !» FF Aa, BrAamuche
IH OtrliMir» Árela» da |ò»c»to N* 

irt.
3S.X» I5a«nla <»«M. Oui.
19 - TaMii-imwtiir «ltaet*.v
2C Scorai» ciati. Noluurio «lo- 

iB».
20.35 Notiri.’io ita'-ano.
20J0 Muiiric rwhurt«.
21 - - Al I.Mcn» », romtnrilia in a», 

all«
2334* Muiat »'iilouxv.
22.15 DrXaMU »erM
22,30 Maura l»g».m
23 — Stv-.il« orarie. Ulti»» natcrW 

in italiano
23,10 Ultime notise *n UoiC'o.
23.20 24 Mu.iia al. iu!!v

R««l «.RARI» - NAP«I.I 
HAM! I ■ FA» «■■<» . CATANIA

Padara
Vvnvzia - Verona

.1.1k x» ?• 13.2» » «g. 13.IX • ta.34».14 17.1«
■ D • SI 8 H .15 • »<^1 <»roo|^M» florwl

Ihiloijnii
12 2fl Ir^uu ih! »«nu»
R 501J . O'iMStrt Zonr* 1 Fte 

Miri ■ hltlbo • ; 2 Obu • IM<h 
bUo». X a VjIm» rifila

A4T<* 4 ÌX>C< 8 Jo’lAH»J< » ;
b Pi Crbr o Wiefif •. fi 

« hM. oioi4ifii41; T
Zvèn» •. Oo•«*«»«(.« ór ritma»;
> Wdirv» •<« ouin aidrii » ; > 
H A4M4 • A CAmu« fi.

D.1513JO U v«< 4^ Firtrt..
14 WcVXkXIO '9Wl*}t.
14 05 CoQ»rrMJ^«r
14JSa4.3C d’ItaM- 1 G B

■i*«noti Gali; «Sh iIirmas ; 2 N h •
• Siilij 14MU>. 3 ryAl/j r Brw z 
chi- • fh'el ifia!»«i rj Ji /
w ». 4 Sulaocvl e SftaMundit :

• M 4 Anco ri <<>•♦». '• C»v1rl 
k-Mri»<uli « l.jolrmi ki^iIim i 9, 

19.45 Zt» A<«wi»aóM»« 14»-

21-21,15 « CaleWaria •. rA4iH^>*r<.Jc
C3ti«4ina

ll»lznnH
12.28 Lrinu» «M iirurmiM rnrna- 

liero.
32.30-13 N<4izuim - CiM«ak«ll . la 

vorr A-' Puliti, (in lirrn» lrdr.ru).
)3.12-J.3.X> CouiuiiHrii Dmh*.
18.30-19,15 H«9'»nuru in te

OeTrat a) h) M*o
MfArf* t). Nftlrinarìu t nmninirali.

70 )0-2030 < uM'Mor4ll « 
71-2145 Prw4».

)2.2F Ixitwr* ih’ pruarmm«*
12,rtd» h furilo* 

il» r^nlMiab UtK L‘«lrf <
Gtnv r.itoli 1 WiTwy: «I fan 
<«w ><••«, 7 isrjiiii: i<U ^id* 

: « Wi 
folMnfU»; <• LhiVMl «C*t*4yx>; 5. 
VImm|> • »•! »wirc ciù n,
t» MgjHii’ • T»k*>; ? Wjrrm: 
4 II lirfiiiif iWH* «iy<»; * Kvii- 
fIMb ♦ IH’lir* 4K4» mù D.

12,52 13 Rutew/ h*«««*’'
13.12 U <e« 4M fX'trti.
14 — M»K/uno rr^icMili «

H»ìm
14.X’ Qualche - 1 Gc*-l«win: 

u- • <’4ì»1d per ir »; h) *L • Ahi 
«iii.nifano » Fari« r X. Mjm* 
iwt • Ara^nnex »

1K?4) Cuhir'tn dcAU Mirili Ro- 
M C*£7 «I inuxmÌo l< »1 H* Cu- 
bici B^mh'. I &hiibrrt. *1 
• 0v»e? * <l

-, «0 Liq-473»i .A » ili •• S> ul< ’ aIIv- 
fini'>.2 Sa lui filali a *1 k Non« ih 
Iwu •« hi • NvlU i' finii» Ai.* » 
«•> «<’»MU4>1I na ficothuc. ili «I « 
o/hy ir. a l • I i»i t «\il jui'-«' d * 3 
HiiIh'a tei m n«nn» », I»)
4 Srf«i»la ».

19.3MV UiriiVu) La r«e deli Uni 
v«*Flà.

39.45 I .i.iimI*« ^Hirtiie a W .llrl R»- 
r«XM>u.

21 2115 pM-ii < urtiti '->»tr> Diego 
Ieri.

7 — s»«u«ii uuuìo - Giern»« rari«. 
7.05 Mutai, ilei nmaiivr,
7.30 Bucvuioriiii.
7,40. N«ei»c utili
7,45 • Sui-« via rii r.toriH > uiatarir 

« di |iiitfH«Hrn alla lari
Ululai.

8 Seriali niuiio - (domala iodio 
i-JM-TO: XMiaiald Ucak 1 pr<- 

«r.v.nu arila «oniut«
Il - Darle undici «ile dediti, libili, 

««iiMr., « aiu-«dir.
12- osulln >w ilei ntora« », 
12,30 Radii- Saia
J23t Li»ti>i< ilell» lurx» A R.«nt
13— Sri;"., vitiu Cioerak radio
13.35 • Il ar.tm ««--or Bi-a-iAi Ina 

raiviamln» ili iradra leggera rom 
(«Irta trruauli, , «ìn^ki e*»r«»>i 
darli »NdlatMI al Sr »alio O|iiilio- 
ai drlri HAI

14 Giornale radi« Bollili,ao ne-
frnrnlnf i«k

14.4! Aru» Gairi.lt < P»r«li -e una 
dio no ».

173C I» vira di !.,.«««
10— Stillali oi.iit («ionule radio.
38.10 X».xa »tAiviirta
19 raieiiii-viqmi
19.15 la«xoi il Lta;u Ii«ì. *u
19.30 « I ■ vici «V. I.ivoiatio: r aia- 

■li. cxametati. d.HI* ('GII.
20 Giornale ladk hattrzua della 

itiiiiw itlvniaaieriuh

Torino

MISTI SUA |(| K
AHI ORE lupi)

AtCOLTAIt DAtit »»AZIONI 
ori cnurro nord

zo-.taw.v su-KA

LA SEGRETARIA) 

I B D I 8 C I OT AI 

</B0MPIABl|

12,28 I auur« dal pmc'knaal.
32.30 »«ri»
12.54X13 Ruhrira MtvlUard»
13,12-33.30 L> rii Partiti.
34 Ketltiaru rcoionae
14.3C CwNMtà mrdxlar.

, 14.2O-34.2S I.-im ìhìm
38 Orata».! I. dàrrtl. il. trnerio 

Nini! 1 P*. : .Sannite« li; 2 
Omuv« . • Saann lilaa: 8 i'DuA- 
• Hautuu t. 4 tu Cai); Brenta
ni e l’trolt bella »; 5 Manno 
« Daaoraara »; (-. 8<óu « Comi* I» 
noltt », 7 Slraana • Vita tearti-

38JO39 CONCERTO il. ««»no 1« 
BrUr EariU Mutarti A', lituo 
lori« Ariamo Beili«»: Murorlx 
rta-.r 1 l'tailanwiy; «Noli«»; 
2 Gi«lri»ii>i/c3 « K-nn» nonna»; 
3 klnuLy Kvi>rk..d « bimana» 
orirnlale a ; t, Klxev.ro* • Ri 
wmbranv-»; 5 rr|m<p<iH « Ti 
■U<» u» lui«» m.1 . »: li Raeli 
maalpel. • A<VU* ri I<i««nu »

23-21.15 Conwnui«i MI» GmiuU 
C»n*uli>v» Itqrioo.ilr per u )*i< 
uoak

20.40 «Sieda» CMatb». r«Mt(ii;< (ol- 
rtoncat.

21.10 «Spòti ramaai a. tniiuiMitn« 
«irvaioia.ia |wr la dieta Frxmeteo 
ZtM.«IH

21.25 Cemerto cvensUc«.
22,25 Ctotartaxim.
2235 FMnndailaw
ìi— X«Si.x oi«ic Giorni « ixeo. 
23,10 Mute» da Ih - 
23.3O23J5 B-jo....ull.

» a»«*«»- it» •• ■■ a>- maiw«

¡toma 
fi. Palomba

13 I irrorar.,no crila (.ornala
33.05 Or.k-tUu alPi»aliai,»
13.30 Gkrnale rad» RaMniiia 'lilla 

»lamp« i«cl«*»
13.45 Mutua Ma -riira.
14.15 Oli tetra Radili B»r. darti* 

■UI M' l'arto Virale.
1445 15 Uot naît radi« B.2xl:iita 

melBCtiocxo SrQiak w.nv.
19 ¡«»irne rt liitpir, traree»«
19.15 < aiw.7.
19.30 t I Tolto ?a«i|^ ».
19.40 Muna ixo.rlualH.
20—• OirUntiM Minrkitii»
20.30 Ctnv rtaamic
2) Cit-I.lt» radi».
2130 C«i<t.-r*a/;mt <!• P. L 1.
21.20 (««media ir un atto.
23.5C' Ortert.tr> iltrr<>> d; NeiU Se

minio
22,15 • I." po' imi »«. ».
22,45 «1. ilare d'iax-rr ».
23 Da»» di tulli i e«tii|ii.
23.30 M»tK. d« bulk.
23.50-2* Gito naie radio.

P'irmzv
f — hren v anax « Gf0-»alv rullo. 
8.10 V«b»r
830 Suturili » ttren»!«
9-9D5 kiditdKecrinnn».

Iz.Xr Qnhirtio »tirerò
13 Smalr ih ora • Crinale raOìo. 
13JV CuitritaxXH» ili-i Partilo tiri»- 

Hata
3335 Natila efriialira
UAt « le-, v rivbu- o, rùvM»-n> »*r- 

«Man>l«.
14 Giornale rti» » hrtine toeu 

ri Fikiih.
34.15-3430 M<««txl «•- «IcuiAi ili 

lakli-tairri
37_*O La voce di Londra.
18 — Murra du bollo
3830 R»'««f,na dèi
J8AC- Mitrate» «d tiri.rii, di 1*^0* 

IIMil .
39— Ca»'.lntri5n< .la Nuova Vmk.
3535 Reti e l.tm.ii.i.1
19.30 1*11« anima i»i la duina, 
zìi— Ciiriut» rat-e,
20.30 COMicaiiUx
20.20 h.luhriio mutilata.
20 30 Wet-vi rii u<»mi
23 V«ri r»l»h*i
2JJ41 b»i«>n Felini, r la ni» nr- 

ir.e-ilia
22 • L’aHridv ». nvitla di lille

lutiti* « 4'ailr a iure 4 Adnam» 
Semi,

22,30 M-itin «uiltmna.
¿2.55 ReJmiKviaiiuii»
23— S<vi.ik »< «ni a Giornate 'Mio. 
23.10.2340 ■■ Val « a

..........I.»rril V. Illmete» ■«> - *r» «».IA

l iti libra» «lei l'rof. DA VIE NILAM 

cosso muco di eira urne 

mì |»«a« fueiliuraiir r mwai All Ir il »>|i«-«ui M«^;tiii-c 
!«• I«*xt«»ni aalln rattliu

Non è una fatica, ma un divertimento

Il golnmr e In »enellt» in «mie 1«* librerie e 
|»mwM» li» Direzione <Miieraalr «Irli» MIRRA |

Ha Arrenale, 33 • TOR1\U

JrttWiteri MWMMi 
lisaiiixr r Aw 
fate:«) * C«tn

lulfe i hMedid«n» et» n.30 oli» 20.45 
et Ivlln I» »Urloni d«l F»«l» »torri 
ASCOITA11 II OUA01O D O»A

di ALBERTO CAVALIERE
Trutmittìone tftrln rfai/n

e t.SrrRODOMESTK I

1 PRODOTTI 
J SUCCESS]

PRESSO 1 M1OUCM4 SITUDITOBI DK, RAMO
Kiv«to«»' » CONTORTO. V» S Tan a 5 MILANO It.dow MOM

%25e2%2596%25a0oiiM.it
lrdr.ru
Gairi.lt
Ortert.tr


radiorurriere - 9

it Gennaio

. ItULOOMA . BOLZAW . GiiVOF % . HILtAO I • ritto»* 
rotUMi . «kmczi* . »Kum»

I «0.1« 20 «11« 01: Ut 'IH AIMIZI» I Orile 20 alle 241 MII.AW II
। » m»<iu «iikikiu

; 7 — Notiziario.
. “.IH Musiche del (riattino.

8-8,J8 Se»naie mrn ■ Principali notizie del matino. 
•
; Il — Nei muguzzim «ella rathe: ai D»l repertorio fanoRrunrit; 

liì Miixicn oinfnniiH:
. Vivaldi Concerto il» le Hmvvtorc. pei violino peknetppl* 

, orchestra d’archi, cetnLaiu. oigurm ed un qwmw-tto «Tur
chi per .Lece ir. lenisco• : n> Allsgra, 8) 1.« rubata., 
ci Allegro’. » LMzt: 1 preludi, poemu »¿iifonlct!.

12 ORCHESTRA diretta da Ernesto Nteelh:
: l. AlberporZ. Studio ritmico. Z C’»e»lè«umu. NuvoIcWit 1.

Straw Sangue z-lew»*«»; 4. Metili: Pet «e. S Ternplrtsm: 
nurh un le cMtó: ♦. Pocaudy: No. nm "H gvarw 7 
N»*>lrni«- Vwfiilo hiuaient. ». Eacobtr Hmwnr

12.28- 13 Prugranimz regionale
• 13 Segnale oraria . .Votisario internasdonaAr.
; 1342-13.30 Programma regictwle
. 1330 ORCHESTRA

dirottai da Beppe Mojeil»
1. F'.tppM». SuMo vurr.aiMa s Pepe: IMliewi damare, 
3. OlCbeitl: Ss-her.’Sanno oc po’ 1 tUutriU,. IXmMmt tal». 

; 1*0. f Ancmonti Curca:t:U di Inipie. 4 Ntyno. 4« soUt
unifò T Un Lo tue mone. I. CadMi. Nc«< apogoote.

t TiAamiiMfiooe organizzato per Creolforni.
. 14-14.36 Progrurnrna rvgionùle.

• 117 Notizie, comzureit' c <errtvpoiade«>ae.
; J7J16 Varietà niiaricab;

1 Ignoto: Ita trum/cy»»va - uKr^ne. 1 Cenarmi:
: atrrnre «ipnn, 3. Gtoidmiu: Amtem CbriAer. -Ita Barar,

tn» morta •: l Benedir, ¡■riMrq’a ttxrr. tinto o 3 e o », 
1730 LA VOCE DI LONDRA.

• IK-09 Progmmma regionale.
5 19 LA VOCE DELL'A M NUCA
. 19.15 Calieri« cM jazz.

19.45 Lo »porr ugli sportivi.
■ 28 Segnale orarMi - Principali zxr41oàe <Mla nera.
1 26.10 (Xxnmentu.
. 28X1 RADIO CONCORSO MUSICAI.E offerto d»Ha Soc. An.
‘ Predetti Vinci.
: 20.40 COMPLESSO W0LMFR BELTRAM1

Dusmlwione orgar.ltrata per 1« Dilla Corona.
' 2J1--211.J S Programma regionali:.
• 21115 (XI® HHJJ' VANITA'
• Tr«»»itetene urganuzats per la Bitta Bclrano.
’ 22.15 C1C1X> DJ TRASMISSIONI DEDICATE A

MHSICHF PIANISTICHE CONTEMPOHANtk
l rwgultr do EXMCA CAVALLO

Primi concerto
1 tmO-jnt-y. team i*«u’ le piano. a) Pre ■«>. I>3 «waUiaiuK 

ej T«co1*; 2 H—I ti .vcnmiiuu a) Miriti: i^.uio,, 
h> Menati e) l'reulo; ri Aimrneo Ciri Griu-imr, da • MI

■ roti* >
22,45 Melodie e roenteitc;

| 1 Pretori La Dra’WM. J. Maxi hu»w. Jmduno; 3. Br«»:i
Vuw.w nrncrH>»0’ 4. l'OOuudy: O dei «vii «muto b«v

• 23 intime notine.
! 23118 Clul- surltrsrno.
. 24-1 NOTIZIE ni rx-INTERNATI F /RIGIONILHI DI

GUERRA.

Aelte nee » • 1«,«» • 13.13,43 • I3,:M> . Il IV - IH 
19-21 • 21.13 - ni Muli Urx|.|». H«rd

¡in! ugna
1276 Itatluru >M prwpaaHui.
J2 XK13 CiKtri nusKale, programma 

di rnux.v« r>iùi«5U*.
D-MJ.2!. Li vate de Partiti.
14 - Netirizrio rtpo'mle 
1*06 Crm'-’Hiiióa'«
J415-34J0 Musiche d CUuik Det-xs- 

s> : àa » tu min >. poers» «lahmifO: 
I. « II» I nala i midi «i.r h, rr«r *; 
S. « J»-r* *l< vivo** >

M Contami <1« < inhoi teliMa P. 
Gimw 1 Bu«l. c Adigi» », duflx 
TmoM* iti dv H ruKiorr » pi In 
Cieio; 3 UtuliKe, erosoti ì» !» 
fteggHai. v> 66:«; 3. Slhumosi.: 
• A4<«i» • K' >

1£4C Ini.r'-.d,,.- <1te|nps e, twten 
< «li.

J3.4S-29 la vme dti »kAi«*.
39,50 Oriaixtra llxonc«d Senti.
39,45-20 la »«» 6 Ezio Dori), 

aiili E» favorii: • S|drnd»i> piò 
hclle > . 2. V«dl trnanl: « l.dr«», 
• ina croie»!». 3 Ku>ii: Don

Asiiollata questa nera alle oc io.jo dalie, niazwni dei 
Gruppo Sud la y lrasnusnn>ne dt : 

ficcate ana voltò alla senimaBa 
Cimcertc otfaMzzalo per conto della 
s. a. FLen-MAR ai mKAiw 
trwiria 6 proriitr; di bellezza cuniltia tuMiiPtniilca

OlOllMi: >) « Fme'han Al vino, 
b) elicli vm»i uil* Diieilri»; 4 
Pvroni la to»«re « Vcedu» ai- 
marra»; b. Kazart: Le nozze di 
Ficaio; « Nm più andrai a

21 21^5 • CabfHidu », rMli<^i««a»le 
cittadino.

Iltllzunv
1228 Lx-tluia S«l iccMiloimia gkeng. 

. laro
12.30-13 NoIìx’kì» • Ccenur-nati (in 

liuKU» loloisl • Il««bl
W.12 VJ0 Co»«>HZli - La v«r dei 

Parliti
IS. X» Ffuoiamn. hi li a ve» txlcra: 

xj C«nv»r*»M«n» ndnieate; b) 
C«>c«rtu Al kiritom fari» Mar- 
catt, al i«cn<4ecte il M" Sette, 
ri 8«4.Zunr r «omnidrati.

19,15-20 Tr»Mrw«w per k Vmm 
Annui« Incisi

ÍO.1O-20.30 Cc.uuiiKHtl M.v^«»i
21,06-2),l$ C«nv<».»z. dril li D A A

(ignora
JZ — lta<oo Ueito PhrUtMds Itit«»- 

nsli poLliei, rn*lu« i
12.50 13 Raiwina <<i<matO|r*C<*.
13.12 la «rece de PzriiV
14 — N»tia*»iip Xezlr < t»tvs»a «M 

I» «uni: ligure
14.1014.ZS ttoiw £ Guouvk Mrlaoe, 

luri««
1830 H.w«?ua aztelKx d«hu làguni 
18.45 M .K« vari»
10,5(1 19 Mer ..rel«i del pnrto c n 

eiue«le 4rU'V<tM-H cei*»»n,«iita
1970 1 couréfi A l< «ix.
19.4020 M .«-«a ntm (neh.«-:»).
21-2115 fa» 4« mà-ur» pditira 4«l' 

fVnriersiti Pwpnlai«

Milano t-U 
«nato A. J-Jf

12^8 Lailui» dei p><*rram».i
12 3(1 HiVNTE DELLA GKlYEXTU' 
1255-13 Kublica 1p«lt«ri: 
13J2.13.W La »«• ile- Fertili.
M Motiziane r«tenal<
14,10 Bu»«sm» dell» •Cmrgiu »’¿anale.
14,15 L»rlA< bersk
34,2014.30 Munta vdzla.
38 (lima»: «unlm.li Urici.
18 3019 CVMXKTO Ad vrnleb. Ma 

il» Zhifmil Al ptaisedocte Renate 
111«»» | Hùufr' Sm.»l» in Mi
«a»*.; a) adani». b> all«:»», e) ini 
Ktan« d) .E«,.: 2. Badi: Se 
uri» in sol m«£ a) ad»» o non 

b) alisei» ma anr tante, 
e. adagi«, «pian Wnlrg d> xlh«r« 
(Aferalo

»Jà.15 1 piuMe-’. 4»- ».«'a.

. Padftra 
Venezia - Verona
12^8 Lrilur» «le. pHùiMiaua.
12^0 Orrhestn ireledirx dirriu dal 

M’ A-Mo Du-« rim la ,oricerp«. 
aenc de) »xg.r-»no Mari» Rea» G«uz> 
• 1. Strame 4 K«»m»; 2. Claike 
w>ky * Cunzoueltt » ; 3. Mielow 
nkj. 4 M»j»gu»Ii» » 4 Nancagnì 
« M ani», nwi m asaa a ; 5 Vietale 
« E' vece mlrrmexxj. a - fi tlu^ut, 
«MeMii«». ?. Crier.; a Tane> 
». Draan: • Vhh. ».

12.5013 Rubuea sprtlKoli.
13,12 La voce dm Pani«.
14 NtAUtalia refiunal* » Ibi»» 

Lena.
14,20 Minwa vocia I. Cuilowkj 

■VaUer »; 2. Feint S.rii-• all «- 
gn*»: 3 Bill, o Carmunr » reri a

18 Fontana di operette Arien: 
« Haitaug », seeHcae <F> < Li r» 
g»uxi «Vi He»! a; 2 Pieri • Horn- 
«•Ilo», mIuziiiu* . 3. lati.i eEv»». 
M-Wx-MH iWH’upriull»; 4. laarUn-r. 
do <Lm dvlblzM «I». Bai Tabu 
n» », laniatia.

38.341 Due Coline Me» egouc Cenni: 
« Sonriu i*r VH-lmreno a pianofor
te» • > AHOzro ziu»lu. b) And»« 
te sostenuto, e) Allezro «« sjortio.

19,3020 <l'«l« .») L. u«r dell'Univdr- 
stia

19.45 Halli« » lavaat-lri mdmlil».
21-21,15 t nnn kìumc

Torino
12.28 Lf'tul, dei |««<sriMani.
12J0 DAMA MONTAGNA Al. MI 

OIOFOXA
12^0 13 Rullìi«. >prtlM«>i.
13J21330 La v«» «> finiti.
14— Nriiiian» Kullviale 
34.10 la via» dei zievuni 
14201425 Liv . tona. 
JO—G»vm. ciu.iaati tirivi.
18,30-19 CObVENW ■!■ vinlni» M» 

ri» Zacgani Ai piaMdiirtc H.naio 
Hia.vl • 1 Ha«id«l éiuhuta .vi-, 
‘"•xt ' a) wdr«i<>, b) alleno, t) lir 
ghHtn -) allegre; 2 l'»»h So 
aula « Mil magf-: 1) »<i»glr »«« 
InM«»- b) ullezza ma sr.ti Olilo, 
c) ideilo qua., lento, d) allegro 
n,««lr rati

21 21,15 I e’Oblemi del «.oro»
•• dl «4l -di M» Marnai" »•• l»~e» a<

Triettir
7 Nvulr drl buiwgmrna
7.10 Lrilmi (.rcziMvvimi in •l»vroo
7.15 Uni zane » «-«eco.
7.30 Noi-»uri» limino.
7,45 CsUieAivìu

7,55-8,30 Musico vani <>«' nirihno.
11.30 r«i1kg»in«mto «in la smunte 

lidi«- m-ll< FT A*. Hrltanmrhr.
12— tXvbtritz «Imita da &na»«u Ni 

teli
12.30 Tri-ni-Ainn« »Imene
13 Seccale diario - Notici««» ite- 

limo.
13.15 Wu-..«a c-im-Hlla.
13.30 Dc. teait di j»»«.
14 L'oswr ‘ZuUm kl tvnirld.
14 15-1430 Bmssvula la-tu.e r dracln.
37 — C-lllicimmin ria lo stacl-HM 

natio dilli FF A* IMdmntrbi.

nappe Nofe4Ma. diri«* a» «er4—«»« ebe ««(U. «»»«al . b.H.Uall 
■ Hndl» tuia.

18- IxrOMa d'.fghw
18,20 Militi vati».
18,45 Nido meixiKi.
19— Trainmsinoe nc<wn»
20— Scfnziv ati'Ui ■ Hotoiailo sle 

veno.
20J5 Molitorio rtNian«
ZOJO l^nlat'à di nmirla n-otnrk
21 - Miduli—i mu«ic»i
21.45 Csmvr.acieiK.
22— Musirá lefia«»
22.Nf Cmnrie drl «apean» Ada 0»«.
22.30 1 rikiixa»!. ine 1, «m«i» 

raalm «stia FI AA Brrt«n<i<h,
23 Senili orario Ultra* nutede 

In luti«*.
23.10 Uhm» notizie m stmen».
23.2024 Cui' mxta'Mi

? Se«.ilr or» ii. G 0<ro<c IMI». 
705 Maiirhi dei mailu.v.
7.30 Bu-mjvrtm.
7A0 Notizie utiF , 
7,45 n 9.11» v.a -ir nl«h»»
8 Scuiak »iòni Giornale tM.a.
8.1CL8.20 fi - imiK Urial« - I pii 

evmnmi dell» giorn»'a
1030 L» »die !•■• k x««l»
11 Dal» ondici ahi dediti, ritmi, 

■ aaaoii « n.e,.'.
12 « Sol*» v » <H. ntvmv ».
12.30 Rad.. Na^
12.55 L-«<n,i ritti» Lira» « Rom»
13 Sui,« mihk Clonali rida.
13.15 Ccnttrto ofcititic».
13.35 Cani dell.« montalo».
14 Clamale ia4«o Balktlmo ue- 

<r«.r<>Utiiu
15-15.30 OrAolia diretta dà filile 

SrcuriHi
17,30 I.» nxr di Landra
18 - Seviult uraiH Glotrolr udk.
18.1C Me.«» d» <»ai«ra
18 30 || f irncK di. rnearri,
19 — llruvlt.rià per celi«-.
19,15 L«ui«h di naie»«
1930 a nulla iiMIge ».
20 — Gian»'« radi».
2C.I0 AUauui
20.26 S«inv»v*nle di aAnubabno».
2C.3O (htbnlra Radi« Bàri duella dii 

M- Olir. Vitti« («ralnmsmnc ai- 
r.m'vml* f Set. All. Hill. 
M,«>.

21 » L» duna» », um mx&a in «
atto.

21.10 La FManta, r«ma*«di> - t »ito 
•li L. Birundell«.

2235 FkrilUr a ieicr<don8 • 
Z2A5 Suditi «rirtol

23— >w»k n-rno Gl»in»l« rrix. 
23JO K.«k» A-. F»l> 
2330-2335 Bmianum.

Homo
S* Palomba

1030 «La tallii par |, MOOW a.
13— I «eoa ranni. Orila fi»n»la
13.05 Cmpiassu «araMariatirv I in» 

rn-Feal».
1330 C orajl* ■»»« lu-Acena dilla 

SIUU9* invitar
13A5 Fioii-v luesKak
14.15 Orlhestr» amevicaza.
14.45 15 Giornale radio Budul ... m*.

« re ■ «•*!«. Svinali lira a 
19 troia.» il ,.i,vui mvxw 
19.15 Cantoni.
19.30 Rev»-òe Ai»».-. « I ...... rfvi

19.4C Salali ce.rf.ri
20 Orchestra »m*«x»n», 
2030 • Parivi ri parla « 
20,45 (>r«hmli> «1 »«ih 
21 Cornale
21.10 Caiivrntoum* liti I’ U,<
21.20 e D esuli, e I.-»«**utili'uo », « 

jn el.i HI tre all d. Fluii/ LtUr.
23.30 Music» 4» t al'»
2.3,50-74 Giornate raC«

Virvnz^
8— Sagrmk .ti ^. • Cie-nah radio.
8.10 M.-^a ceiaiiirisi: .
830 Cleomi .u .arv,
9 9.05 H»di.m'««'am •

12 3l' Alidi ■ dille l.n.i:.
13— Se^nak ecacio i GHtnak radio. 
¡3.10 t'mvcnar.fnv dii IVriiii rt>

ait.w.
13.15 Mutiike riihititi (Tiauulsai«"« 

■insti» dall» Dilla N»nnvi,| di Fi 
renavi,

13.45 k»dm Sp«rt.
14 Cirfnak rMe • 1-ilina lana 

d. Kirnize
14,Ki h.|tTvi9l».
14.1S-14J0 «v rk-thi di

pn»’a«ieri
17,30 La ance di Londra
18 — Mu-mt» di balle.
18.30 Rzueena di '« -ia.-lM
18.40 Mr.'ui 1-i eàetHhi di pr«M» 

a ieri
19 Cauta Cim i« Mail,avi.
19,15 « rei«« >-:l |Ht udii, • in col 

tmnmdc to» Li va« iklI'Ame- 
tu»,

19,30 Cosatiti, d» ranni»
20 Giwnak r»dio » « AttimliU ».
20.20 Conmrnto
26.30 . Uc-FMNt • di Walfang«. Go« 

tb« Rrv’.n A Tre«»,
22 Cauti« e MimfW '
2230 Homi» d» eCMM.
22.55 IlebOfiiivrtnima
23 — Sttnal. icark> • Gumak «afta. 
2346-23.40 O»b Bottai*«.
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MILA*’
TOUIva . VKWKX1« . »«OSI*

S (D»He » all» 01 : MUTO AKNIIUO I • D»U» » «ite 14 MII-A.VO 11 
e B1HTU A4MIZIO Hi

7 _ NoUgUrio.
7.10 Muricbe del mattino 
g-8.10 Segnale orario - Principali noüri« del tnati..n<>.

il

IS

Nei masaznm delta rodio; O Dal repertorio fonografico; 
t» Musica opcrlgUca:
I Mozart: Il rotto tal wrratrno. ouverture; » Boerinl: 
L'MoIkuw in Ataert, < Cruda aorte •; X Salnl-Saen»: Sw 
rone a PulUa. • AMtaaM 4»mor •: A Thomas: Mlun»". 
. Ah. non cradevl tu.; ». Verdi: Dan Carlo. . Stia Htem- 
roat m»md » Maacagni: 1.0"« mu. . Duetto dalle 
clUega a.
Fantasia musicate:
i Cardimi: Finland»: » Anaatda: Ritmo da vendere; 
a ixXKuavaUo: cui misuri. . Soma ala «. Alta-SUIoa:
CM ari tur.- A ScartalU: Minuetto; A Büll: camw 
a »era. T S*cm»nl-MarclUoona: Io aogno in utuZUk-iäo;
1 Pagano-Charablnl: n primo penatero dumor*. ». Aia- 
¡Ungi II ri»vimini .Italo primavera.

12.28-11 Programma regionale.
13— Secatale orario . Nottatario intenutrioatae.
13J2-13.30 Programma regionale.
13,30 ORCHESTRA ARMONIOSA

l. Merano: huUa MnOiw, I. Warren. Non »oprai mal; 
a Ctemaa Spretimi, I. Gravar: Te filiere . dUMte; S. Vi
etalo: Per te va » *«mp»«. A Joe-Venuti: Chea»« and era- 
ener: t Toonrt: Non m impona di »opere; I. Lemare, 
luta a*4 lovalp.

14-14,10 Programma regionale.

1228 iattura de! prn«r*ain».
12.30 M ax. a richiota
12.58-13 Rubrica trenti.
13.12 U »oc» or Parti».
14— H«4iriario io»'1"'-« « brtlne 

boCM-
1420 P.-vVemi Ad Vc«eto, di At««io 

EcArAiui.
18— Compiano li linimenti a (tato 

• 1. Grani»: « Foto» »; 2. Ver- 
■5: < Alda a, mireta trioefala a fi- 
iuta; 3 llangurlt«: • L. em
piine di Coriaviil. », talrolucio- 
np; 4 MicbiaU»: « la tuete» iella 
foreiu». é. Ignoto. « F.atl«» di 
mare«»! 8 Ili.ini: Marcia dall'o
pera « La «crini«»»; 7. Rollini- 
Vallili»; Mirri» dii!'opera « Mo 
ta » ; 8. Ignota. < Lena FanMn ».

1840 Concerto tei pianata Eioumo 
B^noA . Hirh Bulinili : a) «<2m- 
rnn. a; b) «Duo oiraH ».

19,15-1940 CsmmiMa
1930-20 (Potare) L» 1«« dta'Unl- 

verilU.

18 — s««ualt «arte - Ciomale radte.
18.10 lh«a l*w»r»
18.30 II petaTunm» dai plceoi; « La- 

c<uite>.
19 — Cale«<ta»c»tiio.
19.15 tamxte di Ungni franc««.
1930 U vo« dei iavatadeo.
20 — C-ocnau radio.
20.15 Allualdk
20.30 La vocc di Lxidra.
21 — P.;» an e
2X.50 Convireuave.
22 — Fouic d -tans I t«4O.
22,15 > II Vinuo aoairo» [»reieni» <»n 

peatranunt di nraiira vana run- 
1*1 wo irenezw? i Lc-dte, ‘ «pmil 
dagh meoltalori al Seivulo Opl 
xm< deRa RAI.

23— Stan*:« ocano GiornaU radio. 
23.10 Murn* roounrav 
23302335 Bum.iwIIa

17 — Notista, commenti e contapoudense.
1740 t-» vetrina degli »trumeau:

Bruabuer: Notturno (flauto e pianoforte» 1. Wagner: 
rapina ralbum (vtoUno e pianoforte): »- Frustaci: Cam
minando sotto la pioppi« (irlo di chitarre); € Bach. r<tn- 
¡airiu in do minore (ituto. viola a clavicembalo); » Cmi- 
roii Tn davi ricordar (maolo <11 (harmonica).

17,38 LA VOCE Df IRRORA.
18-13 Programma regionale.
I»__ LA VOCE DKt-L'AMERICA.
1918-19.38 Programma regionale.

i

:

;

19.M

20 —
20.10
20.30

21 — 
21,13

23 — 
23Jt 
24-1

I GRANDI AMORI DELLA STORIA 
TraemlMlonc organizzata per te Ditta Rcatto. 

Segnale orario - Principali notirie doli* sera. 
Commento.

CONCERTO PR1NCEPS 
Pianista: Luciano Sangiorgl. 

t libri di Garzanti.
Finalmente soli!

Operetta In tre atti dl Willner « Bodanaky 
Munte» di FRANZ LEHAR

Maestro concertatore o direttore dor eheste» 
CESARE GALLINO 

Regla di Gino LeonL 
intime nottate.

Club notturno.
NOTIZIE DI EJC-INTERNATI E PRIGIONIERI 
GUERRA.

Torino
12,28 Lettura dm pnicnm™.
12.30 Cannoni «’oltremare.
12.45 L'occhi« su’ cinemi.
12.50 13 Rubnc» »pestaceli. 
D42-1330 U «oca 40 Partiti 
14— Notiziario reologie.
14.10 in »«« Jdlt ilvonz. 
1420-14.25 Lbtiw borni »
18— QVAHG,TrO D'ARCHI DELLA 

RADIO ITALIANA Fuga: «ijuar- 
tatù n 2 » ; »> Lento, b) Ca- 
pricrio, C> Il.UuduX/et» c tun.

1835 taire».' 19 Patini poetami: 1. Si 
owai: « Vei:» del ioni a; 2. Bri- 
{idi. « ImpreiMont ritmirba»; 3. 
La Boera: a Guy Dubty a; 4. Jo- 
idilu lin: > Giuvoinutio I» del rit
mo a; 5. Velli. «Lordino -Sa te»; 
fi. tW Pino • Manina mglic »n- 
ch'io un fi ¿inailo e; 7. Imo«- 
Kaba. • Sturo in oriente a ; I. Dor- 
«y: < Muth^ te il. Utili ice 
Uon >

19.15-19.30 Cintando ai ixjoiituri».
i-w^awi.ll-M.M nt.l amaa

Koma
$. Palomba

10,30 « La t idM ixr Ie »curie ».
13— ( pe-taranimi dd'a gioirai».
13DS Orcheilra »»»«irana.
133C C-ornate "adio Rnwpi tlcR» 

Muopa irfiieM.
13.45 Orta-Ura alFiUli»»».
14.15 Drrire.tr« Ratte. Itati diretta dal 

M’ Carta Vitale.
14.4545 Gioena)« radio BoHriUno m<- 

lA>rrin«:ico • Seriali .»eiirk.
18 Trasmisvoce dal Teatro Re»f« 

dei'Opera (.tifi- intervalli: 1. 
irrione 4: ingiia frar^»»e; 2. 
« L'Ilalia riK-rge » ).

21—G.oeejte radio.
21.10 CMvemarinne del P S IV P.
21,20 Cenccrto di muUta da camera.
21.50 I.» botteK» deirintiquaii.
22 c Calabrone ».
2240 • NoMaigte dell W ».
23 — Musina d» hoMt.
23.5024 Giornate radio.

Firenze
8— Segui» orerò e Giornale radia. 
a.10 Ata«ri motivi.
8X Calumi c*pilcraae.
9-9.05 RidvprogruniM.

12,30 Nunc« Rofoaica.
13 — Stanale orario e Giornate ratio.
13.10 Cnnvenatlone tei Partito dem»- 

era tiro cnvilAMi
13,13 U qiar’o d'ora d«ll» C»«» LA- 

trice Gtannini.
13,30 Canavan «I il «uo quartello • 

rieri«
1345 «l dieci «.wei dai medilo», 

eonvetw »«■»»-
14— Gionta rado e ¡astino n»«* 

eli Firmo«.
14,10 Cnav«»ùa-xi« deU'tl.D.I.
14.15-14,30 Unitari ed «lenehi 4 

IKucxuterL
1730 La nxe di Condì».
18 — Musica 4» ballo «»xui:. daJ» 

orehnilra Ferrari.
12.30 Rwentn» detta vampe
12.40 Mosual ed elenchi di peial» 

«sieri.
19— Cal'Kitaorio d» Nuora York.
19.15 < Il pibUlCO il uucrafonu».
20 Gloriate rado.
20.10 Corrnmto
20.20 l»t«rbidio unticale.
20.30 « I oaipe« unutl tirila Ri-m- 

in« e.
2045 Murici vani
20.40 11 Irradio G>»1 ». tontnr.o pro- 

nnattei » piemie flirto dalli See. 
An. Itrtdlo * F.rmce.

21— « L'«» ri tutti» tr»sli di 
Gianni G»nr»iMette).

22— Cuxc.-rlù d; musica d» e*a«rA 
2230 Hot Club di Firen».
22.55 J«»dnç-nçnm>ia.
23 — Seen«.'« orario < Giornate rado. 
2330-23.40 « Val a sogno»

DI

Ì
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«

5.11. no 7 ■ U.to • ia.ia.1V • 13.IO-1I • 17-18 
IO • IP.13 • 1U.1O-OI radi Grappo s~-.t

Kotogna
12,28 Le>lui* Sri prigiouir-i.
12.30-30 Molo Meliti» 1. Mi*

Werther: «Ahi eie mi ri- 
c«uìi. ! Rjn.krKer.akog: 0 
profeta CUIupte); 1. G
i< । Adriana Lec«uvftvr: « Pomi 
Uri»; i GIOniM»: A M re» Otte 
mer « Cane un bri di di «ii««lo ». 
6 Mure» «ni: CaiaMrla rustie»«»: 

> 0 tate a.
13,15-13.30 te vw» 4»> Partiti,
14 NoLcane rrptewle.
14.05 R«v»on< dell, cultura 
14.15-14,30 0-:h«sn» Gir i» MUler 
18,35 Interludio
18.45-19 Prepimm» Ml'Ualone Ooc- 

ne lullare.
19.15 Cunreitanona
19.30 Ritmi e cznzori: Pontoni: « P** 

k> donioa; 2 Hmr.ii: < Autena- 
«0 » ; 3 Di Itane Bruna: « L» A* 
gì Min» driEVui versisi •; 4. Fruii»- 
rillaldirO. «Tu. sriarncnt« tu»; 
M C High« Willy: « Voglio 6- 
KhMllorc ».

19.45-2O Procramm» Sei ¡»viratoci.

Itolzano
1243 Lettori del sr«”"-"» gi»rni- 

b«<O.
1230-13 Rolbiari» - CunuelctU ■ L» 

tm dei P.rUti (a Uagoa tede«»).
P42-UJ0 Cuaiunl<>ti - DiMhl.
18 J0-1945 Fragrarne» w lingua te 

«eira: »> ConveraecM; b) Cee- 
carte dd »Uolinuu Rei Mole, il 
pooodorte Gin» CafOt; <> Nocini
rio « cormniciti. ' «

19.15-19.30 ConrwwèH,»
2040-2030 Coauskib N •»»«!.

tìenora
12.28 H,»»alo O prn«”mi»i 
1240-13 Minta» ..ri»
13.12 La roc* dei Pirli«.
1320 13JC Le Mvili dd taivo.
14— NtairUrlo » r»*wgm ibS. »I«n- 

pa iigar»
14.IG14.25 Borie ti Geno»., Mitaoo, 

Torli»
18— Fi»ti* di Bau Boraxina.
18.30 tot l libri.
18.30-19 Movlmmio del («rto « ri- 

Chieite deOTIffirio mlltoelinerito.
19.15-19JO l eoaKgli di bioa.

Jiilano ! - ti 
ttunto .1. f - f J

12.28 I^Uara 4*1 pio<rM«iil.
1240 RADIO ntltVLORB
12.55 13 Rubra» >tallm»à 
14 — Notiiiar-e repon»!«.
14.10 Kz„r<ns de J .i.npi n .ineie 
14.15 Latino boni
1420-1430 • Il cordempxi.'e» . ru

bric» ruttatone;» cu'Kitalt.
18 — QVARTETDJ D'ARCHI DELLA 

RADIO ITALIANA: ^1. < Qoar- 
0tid i 2»; i> Leitn b) C*- 
orerie, c) Intlfrlndooc e loti

1839 taire» )-19 RRml mwlrrui: 1. 
Sinumiai: .Vento del nord»; 2. 
Bnguil • frapeercioni rUv-icha » ;
3. Li Rote»: « L.ry D^ty». A 
Jeaelita-Liei : rGiw.nr.ro f. dei 
rime»; S. Vwta: « Liouao 4» 
ioti Cui Pino: « Mimici vo
glio neh'» «n M.nutoa; 1. 3« 
nioXihn; «Segno in oritAt»»: 
8. tMi-wy: «Mutiny In ite 8r»m 
«etien »

19.15-19,30 U ™< ckl U.ecatecc

Trieste
!- • Mutue» dei tr«agiorno.
7,10 Lettura dei progeamud In ilo- 

»VM.
7.15 Mn’it-aria Ooveao.
7.3C Nrtizitrio italiano.
7,45 CilwiuLuiv.

7,55 320 Mone» vurln gel tuitnno
1140 Collegamento cor !a «tanoo» 

ra4o delle FÉ. AA Bri:irt>rt».
12— Mueic.i viri».
12,30 TrmmiieuM »Iweiu
13 Segnale ararlo ■ NotiÉarli iu- 

10.10.
13.15 Multa» r rrodutta.
1340 Orrhaaln «mentala.
J4 — Rmwgna mu»;«./*
14.15-1430 Rta^i -.to «f uta e diwhi.
17 C»U«S'rre»’O ron la zteun« 

rada delie FF AA. Brliamuetic.
18 — farsetto ifarelii d«3l Hldin 

ilallm
18.35 L’icv dii lavonalorr.
19 Tri«ml»«ne »lo»»«
20 Stanile srjrio ■ Nofziirto ilo 

vena.
20,15 hotìrlarici Uiiano.
20 30 Medea »»ria 4a romrerto
21- 5eh«r»> tido’lfrro
21.10 Finalmente «Oli!, operetta la 

tA atat di Frmc Ubar.
23 — Stanala anno - N olirli ri« I»

23.10 Ultime reitizA in Mover».
2320-24 Club nmiurnc.

nona n.wlitio - NAPOLI 
BAM1 I - VALEMMO . t A i ANI A

7 Segnate urino - Giorni« radio.
7.05 MusiCbt òri manina
7,30 Bm»*Jrnrvi.
7,40 XuUzia «tri
7,45 • Sui > aia dal nloraoa.
8 — ■«•: >> arir^ - Giornale radio.
8-10-320 NiMiitallu beate 1 nro- 

giaiieil doli peniate
1030 la rad» per te « ■<•!«.
11 - Olite uni ci alle dodici.
12 — « Sulla ri» del nmrno a.
12 X Rnetm San.
12,55 Idei no lillà botai di K«n».
13 Segno!* orario Giorni» radio.
13-15 Orcheina diretta dal M’ Gteo 

Canoe»
14 — Giiirnal« radio • BteWtiM «ir 

lenrriugiro
14.45 Li donai nel «ondo.
1730 • Al vostri ordini ». la «oee de-' 

l'AiMrwa r.vmuL: agli a«»c» d'I
talia.

Per tutte le vostro nocwMitl di TRASPORTO risvlRuterl con fiducia alla 

organizzazione gohdraiid 
noin prr iu *erl»4à con cui »dranpie 1 «aot Inapeggni

La rete delle Sedi dulia sua Organizzazione diretta in Italia »d all'este
re e l'allacciamMito con corrispondenti di primo ordine noi principi! 
centri commerciali e Industriali, »ono una GARANZIA per lo svolgi

mento accurato del vottrl Incarichi.

SEDI IN ITALIA:
Apuinia - Bari - Biella - Bologna - Bolzano - Bcriomancrc Scesela • Busto 
Arsizio - Catania • Como - Cassato - Domoco»cl* - Firenze - Fiume - 
Fortezza - Gallante - GFNOVA - Livorno • Lucca - turno - MILANO - 
NAPOU • Padova - Farmi - Postumia • Proto - Pray - ROMA - R«XX'° 
Emilia - SAVONA - Sereno - Sigr.a - TORINO - TRIESTE- Valtemowo- 

Vares« - Vei-«zii - Vcntimrgl-a - Vereulll • Verona - Vigevano

• prodotti T. di ni. milano 

taculliMr x*l>»4«> >3 Cr«uui« olir on

ir a aminaionc
di un'opera Urira

TLa lozione per capelli T. òt 522. 
è un proòolto òi »orprenòcnte efficacia.

jQrmofrìgidui
RADIATORE DI CALORE IDEALE
Jernicfrigidur. - Il più potente mezzo di riscalda 

mento.

T^rmcfrigidat. - Economia, Eleganza, Comodità, 
Pulizia, Igiene.

TormcfrigidiU. . Facilitazioni di pagamento.

GENOVA - Via 25 Aprile. 11* InL 4 ffl IUCn» filiti)- Tolef. 54-5SJ

VISITA TECI ! ! !

rGiw.nr.ro


radiar arrière - H

10 Hennaio
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B4H.OCNA . tintXAM» . UKSOVA . WHlWI . r«U«t* i 

. VKHK«1.« . VHMU
«Dalla iO alla 01 : IHéTO ABNIZIO I Dilla 20 au» 34 amANO 11 > 

• ni erro abmizio *1)

7 — NotisiArto.
7,1« Musiche del mattino.
8 8,10 Segnale orario - Principali laoAisle del nuUon.

11 Kd mapozzini delta rodi». n) Da) repertorio fonografico; 
tei Orchestra diretta da Beppe Mojetu: •
1. Rizzo Non sei mai «fato cori traila. Z OtmieH: Itttovno; • 
I Pitzlgonl: E‘ arrivatoli borile nvcfU: 4 CardteMl: Per • 
cielo c mer: S. Warren. I? trem. dallo neve; « troni*: Cu- I 
pnecto notturno. V. Can. intorbar g VH-joliu: 'rov'mf, ;
« Monetti! ClcvcRoel

12 — Monica sinfonica:
I UOieldiau: n califfo di RooCod. ouverture; 3 Porrtno:
ÿordopM. poema elnrcn-«»; 3 PK-k MarapoeoM : 
niCunvav. dairopev» • NiHIumo renun’mi, 

12,28-113 Programma regionale.
13 — Segnile orario . Notieiarto hnte-rnaziraiahev 
1342-13,30 Programma regionale.

Vtónr

133» ORCHESTRA •
dirette da Carlo Zcme.

1 Alberti AKeptc eox spirito. 1. Fori» lo t'ho incontrato " 
o »«poti; 1. Siile CardiotU. Ktmirrr. * Frurlnc): r 1« > 
noni«; 5 Pagano: E «rrii-«ito MitxUtfù,-« GuyXar: KUmo 
Umico. 1. Kob» lami: UuiOMirOAtr a«M|H« tu (da. a • 
J«ne Srfetromcvte jirnmcMeli.

Trasmissione organizzate per la Ditta Ita!far. 
14-44,30 Piogramma regionale.

17 — 
j 7 je

1740

F
»•«¡Ut comznenti e «iirrfupMuiemxe.
Té danzante: •
1 Mancini: Cauto mrvnn: i Muletti: Van* atteso; 3. tin- . 
gaixlo. Bailo ni flirto; 4 Rum- Aplriuùnullanmtu, S. * 
D’Ailanodl»réni: tranneo ♦ nero; 0 H..x: Amor. ornar. ■ 
•met.
LA VOCE DI WNDRA. S

19-19 Fncramma regionolc.
19— LA VCICi DELLAMkRIGA
10,15 Lczio»c <G Intiere.
19,45 AfiiunUJWntc musicele.
20 
Z9.10
20 30

Seguile orario - Principali notioci« della m-cj. 
(«mne-tiUi.

ARIE F. BRANI DA OPERE LJHJCHK
i vwdi; nioiieo:«;, « i 
ohi«)., Lu tikaccMii,

n»ix m vs) r»w awisoli • ; 2 Fon-
::mk)

• le eoncecc uri gzazorx elio■ ; * 
ernie. Dio £ ¿moi- • :& Mcscagid

inw»; J Ttanw: Mrmn, 
tinn,M rimai. • TXo r<v- 

: Lûil-ta n Frite, vidramvczo ;
r Fixer,l: in botitene. • Do.uk- 11««« inali: T. lXKdg«ttl; 
l.'ntrir A'nvu/r-, .Quante balia. QOMUOeea*:.

Tresmlssmno organizzali, per la D;iu Soriicntint.
21-31.15 Programma regionale.
21.15 ir. CORSIERO BIANCO 

Commedia in ire atti di Paul ViMot Carro!
iPrim» trH€ml8xione>

Fcuonac» e lnu>rpr*U: 
I! fcrroce Malt I urlili . . 
Il reverendo NteuiupAimxu 
Nora PtM-U..........................  
PAcUn Flotty . ... . 
rronw DiUon..........................  
furetto«« roomer . . . . 
»«.trick ItOITty...................... 
KUTO» llwrty........................... 
Miitnwup Fhadra'o . . . .
Zmjrui nmc.'irf<m  
Mtcnoe? ¿albore . . . , 
Hrwieowvr ...................
ntiv MlV" . .

Gtido De McnUcdU 
. riOTimio Tirets

F

r

23 — 
234« 
24-1

Regià di Enzo Con t'Olii.
Ultime noUsic.

. ti.Wv Belar»

. gimik loxr.-nni

. <3»>wt4r r.-obr-vm:
- Reeioto Fé» rari
. rsiuzifrx-z Feloni
. {.•aiio bagno
. Ned» De F’.oe en zi 

Citar-oeiHc Rom 
A Un OtvJr.a Aìnf raMc

. neon SMvagno

Chete notturno.
NOTIZIE DI LX INTERNATI E ikllnONI F.RJ DI 
GVKRRA

F

AeNe .re 7. IR.»« • 13 - I». IP • . |3.:«O . 14 • 17.I» 
!«-«■ • V1.15 • O1 aedi àmpi» 1.n|

Hologna
12,28 Lettura ari pr<w>«m«>..
12^0-13 Quintetto Me-eli : 1 On»: 

a Soo nM» fa:« dii ntn>o»; 2. 
Novaga* • P»><ualiBv » . 3. Riet4ta: 
. Bok.iA. auDu>ii*a*e; 4. Fru- 
aiM-i: «E' il »«riti»; ». Sileni: 
alaipravvitandca ; 0. FamnAi: «Fi
so tolitirio»i 7 Rpwland«: «Biro- 
eie W«gH- ».

D,15-13.30 La voce de. Urtili.
14 — Woezarto rfl'«-»'« 
14,05 Ceovenadoàc.
M.15 14JC Muùthe ’di Mzurie» Ha- 

•eli «Le tambaa» d, Coufroiina: 
a) JYiode, b) Fort»««. c> Me- 
vuoi, d) Rimniko.

18’0-19 Tri» Loschi Graedf^lovarml- 
nt: Lwiwiat Siede: « L« irozi» dalla 
lura'éda »; 2. «ihauihiade : a Screma
ta >potntb> »; 3. Dvorak- o Umore- 
ita»; 4 Statolo: « Stremata ro 
mimlkac-, n. Oaikuanky: «Canto 
d'ouCuiMi, »; 6. La-hor : a Dove can
ta T aUélUa ». telczor-e dall’ ope
retta,

19.45 20 U vaca dti taahaei.

21- « Colrnduio». tMCoglofrialc dt-
l telino.

21.1523 A. 7>Monl IL CARDINAL 
I AMBCRTlMt - Crturugcóo tVI Tea
tro Uole«i>i»r. Rugir <u AI& Ar- 
r-oti

Malsano
12.28 Lellura rH gxzae-

litìo.
12,30-13 Noliaiiri» - Ccamanicsli fio 

Lutila Iwiema) - DìmM.
U.12-13JO Cavillati La vaca 

Del Partili.
16,30-19,15 Prafranma in 604« te- 

4»!«: a) <ÌMMr«a>»cme; b) Num 
et»; c) Nc4.a*rK r ceaouniraii.

20.30-20.30 CoaudeHà - M«awnó.
21 2X15 Di«<hl.

Cenora
12,28 llusManto ibi pxgiaaoina.
12,30 Canon ir amai dell'Astot. Po/U- 

«ÓMi, inlerrjii pcròliti, redui.
12.40-13 Movo »arra.

11.12 La »rea ór Partita,
14 - Nettarlo Wcala « t»wgua 0.1 

la te a H|>» «aure
14.10-14,25 Bw« di GoMv». M<l«a», 

Torino .
18 « iVf 1 più er-aMn-alli ». rx

ninli di Lyw
1830 Rubici Alalriita,
lfc.40 «'«nniiùtMiaai Orli» Cknri* A-> 

trovors
18,5019 Movimenta del frale e ai- 

thaesie «kit' tilt-r. tollueaor,e*le
19.45-20 Mu<.ch< .-»-hir.i.
21 21.15 i*«rri<*eaidtiiM ùvll‘Ùn>»rt- 

ntò Polvi»’»-

1824119 Orchestra d.rtHa .1» KnotO 
Kuelli 1 Usataci: e Faslsaia da 
Irtdn« itaui»«»: 9. Arditi: a L’e- 
Maw»; 3 l«.te<><vn> a Ze*n> »; 
4 Filin' « Ivrmat» >1 Mnural- 
la»; t rteah«; .Vdot heil- 
krate . ; 4 Boltriu: • Poveri rw> 
•»». 7 Al«ar: o InraenK,«. no- 
lirhr »

21'205 I ►'obiw fai*».

Sfilano l-ll 
Unkto zi. !-H

12.28 L«ttur» dei foogramni'i
12.10 TBASMISSIONE 4 1F
12,55-13 Robrira rprliMOl,.
13.12-33.30 La voce «1 Urtiti.
14 - Hot,nino reiauxle
14.10 lia««ena delia alarci rnilonew. 
14,15 Inalino borsa.
1420 14.30 Mhvk« vana
101017 >1 «*Muccm dv, |,arnióni
18— rONCRIfTO <kj .ni« «la Pr».

0* Kenrlo Al yiuiiolori. Ranaio 
lira» Btrllioven • SlTOala ». 3 
in" mi lievialk Oaav'ma », op. 12: 
a) AL«mn roa b) Adx-"
roti ualta *vrr.«M«<, i) Ronda 
(Attegic limito).

18.30-19 Oirbi.lr* d-^ctta tu Einv.la 
»orli. 1 FHniici. ! FantMlu di 
M.i, a i Antri: «L.-.
Ma> e; 5 Fedidasni: oZilfirua; 
4. turni a Sei»»aia a) »miiSrel 
«». 5. Cam«M>. e Vatra» |.V.J 
l’iole- »; 4. Rottila « Pi,wn* m» 
re»; 7 Abar: -a le^imnoii» v«.

21-21.15 I puCilani dei orano.

Trirate
7— Muto« del l«m.i<K.M..
7,10 txIMrs ite, pi<g-«« .nl .. »lo 

«eoo
7-15 Noliaiaiio Movr«io
7A5 Cakodlrk.
7,55-8.30 Nardi» »»ni dii inali««», 

m® Or.lioltn durili «a IL»fM Mi.
Jrtla.

12 — >.» »rtrlfcl itegli .Uumvldl
17, X' 7«»«mlUI*nu «luiém.
13— $*tnalc oiazie . N»ihM«i» ita- 

h4M.
13,15 Mu.iia Apicdolla.
13,30 llrthvlia da lem«!» durila .«a 

Km« Visehi.
14— la i«4'ixr. otl madie»
14.15 14..10 Riumui.I« uoluie e datili
17-— CvH't’iuicxlo «on la itatioo! >a 

dio «teli. FF AA bnlannntx
18— liauiù.noe per li danni
18,30 OreMttr» d-reite da Ernesto Ni- 

eiOi.
19 TtMUduienr .laivma.
20 - Stanale txar.e Ketiriari» slo

veno.
20.15 Notaiario italiano.
20.M' Mu.ira ro«.«»-«.
21— lnlr*»o, MnMKdii d, G VmI», 

- lid Muterà ligcir.
23— Scoiali orario Un,me roba«

in italiana.
23 20 Uniate notizia 1« sloveno.
2320 24 Tu>mi«lo/ur a«-r gli italiani 

m laghillerru « in Ecntv.

20.45 Veci Bitte
21.05 «Ite Atta dii terwm «nv», 

•a» «Madri» din» ««««1, 
I»i» di Agr, iM e Giù ll.v«, ,ti 
Nili M.I.II - Mutirbé III ^n.rl. di 
Trinale. Few» • <v«h«»«i. dii «tu 
d» Mario Y«fHa.|

21.40 «Colto<iin......... teiéCmin ■
Tia.mUró«ar ««eaiuteiu m HA. 
DA M

22 Allualiil IrUetatte,
22,10 Orrtrarrà durili da Mrffa 5,.

22.30 feroretl« di tu««., da rnater»
23 -ugnai» orai In Granate udra 
23JQ Munir» da f.»3x
23.Mi-73.35 BuoOMimlte-

Padova 
Venezia ■ Vvroati

12.28 Dii::- da’, prrcrrain.tm.
12.30 O"htitQ rodeetu» dùcila d>d 

M’ Anik’e Dumi • I lluortni rdi, 
«Mm.i di valrrr r ; i fliorat. 
«Cantoof indiala 0; 3. S.iv.oo: 
i) e Braaaefla », b) « Carvi»» 
vivoo.w s; 4 Mule, a Rvhiio n 
turo »

12,58 13 Rub.ira ««dlxoh, 
13,12 La .ece «a- Paniti.
1* - Nol^iarro rawruk < wóio

14,20 Musa» varia 1. D, I-«||i 
• Oaau Coi mutua*»; 2. Calv^ 
I* «Mvvrki iMiermezco > ; A 
OtftnUadi: Vallar r Cor, «un dii. 
rcsvlvtta e I.» talli Eleo» ».

18^30 • La maix'ori «Ri ira.,’, 0, di 
Fallii alÌM.

18— Cmzwi 1 RuU «Amai»; 
2. D'Ann Morbilli : «I mmilrn »1 
■alumdi »; 3 R<d> II,-»«,,. « piim, 
tallo». 4 Kart Ile Syba: «Cura 
il magli» i» agni toro » ; 5. Di 
C«£lic Ttitvoi: «1^ boria ori io 
gni x ; 0. fgaote; • Fondilo de mi 
botri,! »; 7, Solaio Ap. » l.'zir:> 
di Nor»; » Fyml., IN Tn»r».: 
«Pizzi il, gioia»; 3 ki.ito: «A 
feriale ma»»; 18 Bàio a Ai v«- 
•tn cudiró. siaiar» ».

18,30 Quartetto Ferra Eietulo.- 
Izi.g: terre, primi violua; Gnwli> 
Molate. Mreiide vietino; Aleordo 
Savelli, itoli; Giorni» U14Ù. vie- 
Imedle - 1 Dctosiy; 4 Qwarletto 
in *»; r». tS»; a) Animate < 4« 
oiro, l> Selirra» M*»«ow» vive 
e bi* rxa.it». r) AndauHn», d> 
Molto viro.

19,45 niibrca della donna, di Fu!r<M.
19.55 Coneeraiione 11 II 1
2X15 Cronache ¡etUrror.e di GiweoMi« 

Pualiin«.

Koma
S. Palomba

13— I pmpimmi Orila troii.ua 
13.05 Orbrelu uoit.Mi
13,30 Giornate i»«x III.»«.« ,|^u 

■Uirpi iti«Vw
14 Morir» tfrri.ln.
14,45 Giornate ridie K.l.iimt- 

<ror«lot«o Svenili turno.
18.35 l,«riimr ili - mua ngte»,
18.30 • Tralrc di r»fwlo ; |te.rod» 

to di lgti«»k Sdon. V«ntipirll»» 
terni, ite’’« «tuia iteli! nutei» («r 
«liutei.li r ni*, ai un oinr«tu H- 
luiUattr. Nr.ni hi.-nr

20— . Cavilli s drmii . », ■««..rbe 
pe« 1 pili («■ mi

2025 |-*i.rrmi napt.li'««..
2030 la trai tir i Ari.ili«,.
21— Granate rad ».
23,10 On<«va«xra a . .r» ,|«| p^. 

telo ifArnur.
21,X* Dik frà.'.élitc Rine«,
71.30 ta vita <«pH firn, ..........

hi J ulti a Guelirlmo Zini.
23- Murahr ^i unhnli» il'm-tau 
23.30 M-I»v «a hallo
23.56-74 Giornate radio.

Roma m.Mettili. à.«rani
IIAMI I ■ l’A LEMMI) . fATAStA

? — ScgliaJe «alio LUma1» ,lidio. 
7,05 Mimiche dv’ martim.
7,30 Ftm.i;pi>)ni
7,40 Notar ul.l,
7,45 e Sdì* via riiI «,telino a
8— Xii.lt nini Giornali iodio.
8,108.70 Noraia-< lotrie ) pie* 

<mmm> unì; j-.-r.ol..
il Dalle undici »8« dediti.
12 — • Su!-a » 4 ite lilicnr. »
12.30 >l-«b Naia
17,55 I .Mino dei!» b.i.o zi Roma
33 Sigiali vt> ■ Granale t»6o.
33.15 F»i>im«ii .- crraenl i.ftiude 

ilrU'Orilralra lini,ani .lurlla do] 
M* Tit. Pettali».

1325 . lo iftca d, a«ù»>««l ».
14 Croni» radio Bolleit.n«, m. 

teoiolu >rv
15-15.30 Stiletto liplru «irdmnn di

retto ilrl M* Mie-liete L. Coxiv Z
I7J0 t 1 vi. e «1, lund«.
)8— Svi.».- orane Granate «adì».
18.1 C Munta .mLnxn-
18,30 • rapitau Mui*«.,io», i»«v 

teUi.’n»note fui 1 btmbiui
19— Il«,.rr.ità fur rad»
39.15 turni. «5. i.new» iuclrw.
1930 « LUalM aiaorge 1
20— Gioi'ate rack
70.10 A llu.itA.
2020 Muuthr rtebiert» cwi eontorM 

a pimi <UM«nl*«loM pr« li d 
■l.llr^a Riim Giz ur.n di Paga 
»■>.

Firenze
8 Sanate cuti«. « Giornate udì». 
8.10 Ma*oa il irete.
8,30 Molivi da Ah»».
9-9X15 Rstbeprtcrammc

12,30 • ( Alimi.: al p„ ra.atr », r« 
i;h allievi .|«lu S«-in|» |M. tuli- 
«tu di Rzdx Fitm»

13- Su.m>te Oli., Glornzr radia
33,10 Gmvrtuuanr ili- Fnl.t» libe

rate.
13.15 Ftunr.iec liiiMtr • 1 «m er- 

theilti
13.45 al» Atta, laraiaa «ellims- 

nalr.
14— Granale radio r «ro« Ira«« 

<k Vn noie
14.10 ItlrtoM.
14 )5-1430 Mrtua» tll «lek: di 

IHMO»«..
17.30 La voce di Londra.
18 — MuiótH da iteli«.
18.M' Rauaeua ralla •
18.40 Xe.uuKÌ td ricadi! di «•><**- 

nitri
19 Canti 4.1L f-t.feri
19.35 «t Vtiivetull hi m.: «. r in rei- 

te<ane»t» tot la «M. MI'AntO- 
ri«é

19 X’ La n»V«i1« iteli» audm
70— Granate 'adio * «Aliv.it«'
70.20 Craratntr
20,30 rB, «’ Riha».
23 - • L raianrtta., u h«ia d. 

Itepte Cesti, «egri d Silva Gted'
71,30 Vi.nr
23.50 al dirai minute ¿»I tnetirrO», 

lO»aei»MK«C
72 — Canfmit > n.<lo.l«
22,30 ronfiato di m.« », il» ramvu
22,55 h'a.lloti'rauran
23— Segnale ««arie e Giernate .»dìo.
23.162340 (Iute notturno.

Torino
17-28 Lettura «tei (engiaro» 1
12.30 Dan» il vdlwyio
12.A5 >• Calile» tealiote».
12.5613 Rubriro «folta.««
13,12-13.30 la vece dtl Partiti.
14.10 La eoe« del laaoiaMc.
1420-14.25 Lutino ber*».
18— CONCTRTO «iti viclurda Frim 

io Novelle • Al piai.nleiu Renato 
Ru.m: BortbOve«' • S<«41» n. I 
la mi bemotta iiungivii », op. fi; 
a) A.kp« ton spirito, b) Adagio 
<«1 vx-Ua »pievxwoc. t) - Rondò 
(AU«e«o moMe).

Aacolut» VENERO! Il

Sferri no coKCKKro
Di ¿raide Rone: BSUOI 

HR Bras*! Brodetto: PRlNaU BAUOB

<O^< FltTI KIWFOMICI

BAILOR
Il volto musicale delle Nazioni

troii.ua


12 - radiororriere

IRIHJW il Wil
arai .aman a . aoUtMi • SVMWA • wn.AM» 

TOHItO . «KSKX1A - «KM»
(Dalla » 'la 01 ! m*TO «RMIZIO » Olii» »9 all« 1 

r HINT* »RMIAI® 11»

1 — NoUaiario.
740 Muatcho d*l mattino
8-8.10 Segnale orario - Principali rwlirie tel matt no.

Il — NrimaaarziMdtUa radio' a» Dal repertorio fonogrnnco; 
bi Ovcheatra diretta 'la Berate Moietta:

□rvik; 11 rL'm it*»'»« । w *■ — ——— ■   r - .
4 Camar.nl Kun ranla p>ii Pt’VM«; » Di Conzolo-Ga'diert: 
M,ls«u mxtu VO-'- 8 Mw<M<v« P»nwl: »-lor»Um 4« 
preCO, 7 t>'Airiia-Valabr«Ui NeMo p«»bM A’or; U De 
um-DevJu L»H«v»na a COrefNMi ». JUvaalnl-Ra»eo*M. 
HKonvtorno nwdunna grtmtusra.

12— Mualca aperiatlca'. __
1 DouizMU. Lmdu Al Cbamoals. • O luce iB qi«« arum» », 
1 »»ucelni Turonriol. . Non planger». tail •: 1 
Aadreu ChCnuo. , count un Mi dl di maggio». 4.

13 Oorbiw. dl Ktoiotta. • Un» voce poco to; ». Dotazetu. 
Lucia <li t.amrntmoor. .Tomb» i*e«U avl mt* •; «-Verdi: 
Rogvciin. «tru rd art« d: GM®»; 1 Verdi: Oiauo. > Credo ».

1’48-12 Progrumma rvgioruile.
1J _ Secnair orario - Noltziario JnU-mazioruUe.

■ 342-13.30 Progromma regional«.
1340

14-14.30 Programm» regionale.

HIT PARADE 
(F/Jlrionc fonografica).

17 — 
1740

Notiate, commentf e <ocrinpondenzr,
Valzer celebri
1. tu suo» II tri iMnuùm Mu; A Lebar: fai l'edotto «Ue- 
pra; l Dngo l mtaionl di Arlecchino-, a lAMu: Oro • 
ir genio: » Straua*: Vitto, donne r canto
LA VOCE DI LONDRA
Progrominu teglonale.
LA VOCE DELL'AMERICA.

17.30 
18-19 
19 —
1945 Rupaetrua della stampa umeniHM.
19.30-20 Programm« rcgiur.ale.
20 
20.10
20.30

Segnate orarlo - Principali notizie delta sera.
Commento

ORCHESTRA DIRETTA DA CARDO ZEME
l. Douiingurx Pr.-n.Ata t. Hcdl-Niu: Tl «Moro« Mnm- 
miM, ». Pole'.to, Cé una cupinara. A Dv Silva: Il nostro 
destino. ». Anderson. ri«u»SO; ». DI Lazzaro: La ron- 
ron« deil’uWwio. t Slyn» lo r*« no; & Cole Porter: 
boUando to b»pMn<
TraemiMlonu organizzata per la Soc. An. FJor-Mar.

81-31.15 Programma roblónale.
21.15

I Vivaldi: tiranteria

Il volto musicale delle nazioni
Ciclo «il concerti sinfonici organizzati dalla Radio It»- 
l.unn per conta della Casa Freund Buller & C. di Torino. 

Concerto dedicato ■ musiche italiane diretto da 
MARIO ROSSI

Allegro vivace nra»cTtaain« CmWtn>: ». Salvlucel: gl»,torcia j 
italiana. 5 Petr.'isl: (.toni-erto pur orch«»t»«. a> Allegro. • 
tu Adagio. c> Tempo di marcia: 4. Paganini: Circo«« «Co- . 
priced • m forma di «die. studi sinfonici per orctMoito» roa- 
l.caaU da Marie Rosa . •

22.30 iclrco) CARNET DI BALLO. 1
23 
Í3.10

VI Umc not trie.
Club notturno

S4-I NOTIZIE DI EX-INTERNATI K PRIGIONIERI DI 
GUERRA

Arile mv T . la.B* « 18 . IB.hl • I3.»®- I l • IT • 18 
l»-in.3O ® 4U-1I • 21,18-01 »»di UrupiM» Mi»nl

Bologna
1X28 telluri de' programma
12JO-13 Nd mondo l«iroperttta : 1. 

vrauaa: «la balkrlto Finny fi» 
*»t ». »venur«; 2. Pietri «Ar 

i' mvrrria; 3 Lihar: « Maurct 
U, , • «oúrea; Chu«» V»l»»»dr;
• Li gru »u ». (C'CCKo argh w 
foriti. 5. Lehar; < to anrovica.
pm-pnarn.

13,15-13.» La voce Mi Partita
14 - MeLzarto r«9'»nate.

1. ToA:14.15-1430 
rrthuir»

Cwn~: 1. Tu.*: «Mi 
»; 2 M»tl Mito«* D.V1U 
Ir «uflvb; 8. SavM* A«*;

no»<mu »; 4 Cta» 
i Homw ottchu •] 
Notte B ro«4a ».

14— . Sale«» «i tu« i te-ipi ». tosto 
« regi* te Ludían» Chili.

Ucolliit« questa sera alle ore »0,30 dalie sMEtam del
Gruppo Nord la 6* trasmissione di: 

accade una Metta alla seiiimana 
Concerto organizzalo per conto della 
M. A- FLOR.NAR 41 MILANO 
Crainca « frotoni di ktlluza taratffi 1 ban eMttfìca

«»rica a> Allegro, b) Largo, <9

18.50- 19 teure Italiano Femmina)«.
)930 Canta Bine Creriijr
19,45-20 Tra.ml-.M0« dtll'A N-P.I.
21-21,15 « Cal«ndario », radrigiornal« 
rilttrino.

Bolzano
12.28 Leetu« del prognatma <wna- 

Itera
12 30-13 Xriirian* - ConuHucatl - La

•0« dei Part-tì (In lingua t»- 
dmsì

13.12 -13 » Comim/rrti - Di»c*d. ,
1830 Programma la lingua tedesca: a) 

CenvRsarioa»; bi Muiiche. e) No 
uxiarie e coiuiMCalL

19.15 20 «1» rasMgne dri Lavwtto- 
« », procranma di »ari«* or*a- 
nizutn dalla r*n«ra tiri Lavoro.

20.10-2030 CamunicaU - Memaggi.
21-21.15 Caavanaritn« sa Tribe»».

Gen ora
12.28 Kiaawnla d>l progranma. 
1230-13 Murirh» ctehtoat»
13.12 La vec« du PartiU.
14 Het-rarie loeato • rasegna .fol

ia teair^ lign*.
14.10-1445 IL.« d. Genova, M.tafcO, 

Tnnui.
18.30 Mvuei v*ri»
1835 R.-teen» _.Hrr»ru.
18.50 19 Marimrnle dri. porto • « 

,r..«te dril UB-Cte. mllcrtaueato,
1930 I rriuutli '0 Ivan*.
19.45-20 Mtutebc r.rh«»t<
21-2L15 M»»te> ».ma.

Milano hi! 
Busin A. I - II

1248 Uiiur» <tei urocruuBu.
12.30 «ADÍO WHDlOllF, 
12.55-13 IluiHlc* geutodi. 
13.12-U» La «o»« de ParOU. 
14 Netiritrio r««Kuate.
14.10 Ituta-e»« .teli» »tanpa mitan«**.
14.15 U-«iiio boru«.
14,20-14.30 • E omSTmc-.r.»,« », ni 

brx« raiiofanira cullarli«.
18 IL ITA DU» DEI RAGAZZI
18.30 Pu»«»» cera Irmmhite dir«iw J« 

Anrmirtl» Lui«naett> I. B»-ehlen: 
a) i Balletto t vWlanrll« ». b) 
■ tatc-nielio di «oli»«arl»; 2 ITA- 
ragaa» « Ahima, rie til ifoc«'M>r 
3. l'ilrflnn. : a) « C tiene ». 
t>> «Ahi. eli» queifiXclil miri»! 
4. Hirmziù. « Orchi Udsi»; 5 
Vaeilù. «Carse alla murta»: 4. 
Pan-k. « Ridrija.» »apuani»«»*¡ 
7. QtotallnO: a Lh damite» »; $. 
l»«c«n:i «M»-Mt.tf eaprlco» 
»»»; 2 Gou»-«l: «la ricali a la 
fornirà ».

19.30-20 1.1 famicln Mrurti»». 
21-21,15 I pr *>«nl del roma

t* Etti or a 
Vvnvzia - Verona
12.28 (calura 4rt liiutrwuill
1230 Mi, .e» a .-IctlCTU
12.58 13 RubriOi MteOaroIi.
13.12 la voc« ó«i Parti«.
14 Noliriare lejiotult « hrtme 

b«r»i
14.20 QiMlcrce disco 1 Oaikomkp: 

Valrir ■»« h«., d» » « Ita
«Aartiniiiei a ; 2. Fmncini: « S« 
r«i»:i araba a.

18— M.»ca mreativa
1830 Ciclo di tirkh» madame 

la -la invW’ipr m" Maria Bodu 
rial. < dai j«.»iii»l.> M* Gdx.cte 
11,I. Li«!««, r Ci’Mai m 
laiili!-•; 2. Ite rei.-ulti : : ») «Tri- 
•:» è !» »lappa », bl «Il p»v- 
» ». ri «NUMI narra»; 3 Mu»- 
»urtjib elfoinkv

1930-W « Ita coca ddi'Uncve-ytJ a 
di Pad». ».

21-2X15 Cunvar-ai^v»«,

Torino
12,28 Lettura de. p .<r»mml
12.30 Dalli inoritagn» il mirrcArao.
12,50 13 Hubrir.-. <|i»Uaea«L 
13.12-1330 La voce dei Partiti. 
14 — Notldarte reoiOMl".
14.10 La ««« della gimnria. 
14,2014,25 LUtirc- horxa.
18 IL ITA TUO DEI RAGAZZI
18.30 ISeruli» C^-.n rtnunin le diretto 

.Li Aatimictta Loieiarlu- I- B«a- 
«h»ri: a» a H» ritto di vJlaorll« ». 
b) «Intermedio -li u»U*tiiri»; 
2. fl’Ani-nna « Ahic.4. thè iar 
¿enfia>; S. PrirttriM: Il «0 
tene Ino », b) e Ahi. eh» nua- 
«farck. miei®; 4 Ktnnuii»: a Oc
elli folci »; X Varchi: a Cori« ri:» 
«iurte»; 8- Parodi: « Mednrari 
nqjnrilv-ta » ; 7. Quiratino: < Ita» 
dueodM a; 8, Lorenictti: « M.trian- 
nina eopvieeie»*; 9 Ciewvd. 
a 1.» tirila e 11 formica ».

19.30 20 • Eeaiml » X«tt»c>t«» » 
21-21.15 1 »ione» del piorno.

Trio ut e
7 KultU del luumitaino.
7.10 U-.<ur> pcncramni in «Iwrou
7.15 MoLelirle riseino.
7.30 Motalario italiano.
7.45 CotaedarK-.
7. 55-BJU Manzi var.» M niallbra.

1130 Cdlegpnekfo coti II «luona re- 
i, -pii» FF AA flritonanh».

12 — Munca «i nfom«
12.30 TtauniaMan« ¿«vena.
13— Sr| ute mratio - Noiiriario ita-

Ulna.
13.15 Mmic» ripea-totta.
UJ0 Metodi« r OHM.
14— Varietà.
4.15-1430 Riiwnta «Ude e dwhé.
17 Ca!lec»-»*to ean la »torion» ra- 

t£o tei» FF AA. Brillante»«.
10 — ttacvn» «Tingi«**.
18,20 Morirà vana.
18.45 RaeieomMsangi.
19 — Tra»miMl»M il «reta.

Il Gennaio

M AH IO KOKNI
e nato a recata. All evo tr otturtni» Ree-plght e di Giacomo !“u$5!2|a 
m rtiitiùinA brillantemente «I »»«»ervatorx» dl S Cecilia a »coma, inia® 
la «u. carriera dtr.gendo por viri anni un coro di -ul cm-tm-toa 
»toni» presici la • Sol» i>«i: operai • e die ixtrló poi pur la maupon 
cittó li ttalla rlptvolenno unanimi csnrcn«t Dal BIT e , r L?
1-orche-atro stabile dell'Kni» Autorximo dot Tauiro Comnnata a. pirenx». 
Mualcluta dl torte tvmuaikoicnto e di vaala cultura. M»no tue»! v m- 
aungue per Is sua »»«iriblUlA porci ratti* che £11 con»»-tta icterpraim 

zlonl delta più serupotos-s torteli* «ultailea e dinamica.

20 Set'«1« »»»1'0 - Notxari» «lo-
vero.

20.15 Notlrkrto italuno.
20.30 Mu»trhr pxolar.
21 — Murirhe fino » ieri perita«.
21.45 Muriel •'té*rs.
2245 R*diu»c«n4 di *»aalo Ceeh»l:n.
23 Segnile a-drio • Ultime notili» 

in Iti) ano.
23.10 Ultime notizie In tee«««. 
2320-24 «Uh notturno.

ROMA «.MARIO - NATO!,! 
UAIII I - PALKRJM» • CATANIA

7 — Srgnria -trùrk» - G'Ormte 'tallo. 
7,05 Muxxh' dd iiattHid
7,30 Buaitilomu.'
7,40 «lai
7.45 s Selli »»a dri ritorno».
a— Srgnala orarlo • Gtortula radi®. 
8-10820 X«4dar>» loc.ite - I pro- 

;un™ JeUa pxnata.
U>M 1-» rum tei Ir «ruoli.
11 — Olito unric! alle dodici.
12—«Sulla via tei r.torno •
12,30 Radio Xl»«.
1235 Ll>i»tai IcBa b«mj» te Runa.
13 Segnate or«.-» • Giorrulc rodi* 
13,15 Orchmtea airi:«li«na.
14 — Giornate rid o UoUettit« m» 

trartotoicO.
14.4S » Viti temmiuil» ».
1730 1.» v-K» di Lontra.
18 — Sogni« «eli lo Giuriate «adlo.
18 .10 Murici le<j«r».
18-30 li programma dri l'ieeril. « Lu 

(gote •
19 — ralci»i»rup*>.
19.15 Lezione di lineo Irinr«».
19.30 L» »ore tot livoraCoel.
20— Gfoi-italc ridia • tu»>e<tir. d»ll» 

tuop< mternarnrialc.
20.20 V'iafrti
20.30 N»; rr»M tei medi«an«iei.
20.35 • Clntub-iro in ci«qu» min»- 

il». traintPO»* «npiaLuita per 
U «Miimtoal» umorialjev ♦ Conta- 
càtaro a.

20.40 S«>i«ituaJ tor-J-
21 — « Boi'» » ruf>»tl ».
2)30 Conctrta sinfonie« - (XeR'iater- 

»ilio: Cuive:*»W>.
23 S.wt»te orane - Glornik radio.
23.10 Mmxi d» tolto.
23.30-2335 B«i»«taielte.

Roma
Sa Palomba

10.30 « La -rio »«ri« •.
13 — ( |trigrun=; tc!le Stornati
13.05 Mrl'-li« « tO’tin«
13JC GiornVe ma ■ Hartaría dcâa 

alimpl ir.e»
lìA5 Morir» nierv'tijtKi
14.13 OrclwlUi dirrit» d. M üm« 

CumOesc
1445-15 Gomal» rodio B-T-rtlra« 

mrlenrriqpco Segnate erario.
19 Lveioac 5 lingua ir«.nv»e
19.15 Lj.'Nt
1930 » I- I:>H* r.--V ».
1940 Mi, urta dl Cl.^un.
2G Ftiiiuaoi-.jfSto
20.30 « Punii vi liarla ».
20,45 Canisni iiitrieiaa«.
21— Gi«<»aA redi».
21,10 CtanvleMlienc tri P9X
21,20 RIV4U.
2220 Con»re«»»ooc 
ZZJO Urchrrlra M>»ric»n«.
2>— Dite, itusci
23.30 Muri« dz K.Ro,
23.50 24 Giomri» rat o.

Firenze
8— $«(*»1« ararti c Giornate rade» 
¿30 Cotr-steuma «navicane.
3.30 Motm da ep»r«ll«.
99.05 .RalKiprugraumiii.

1230 Munita risili««« CTr«><nnucm« 
»¿»ri« dilla Ditti Nanr.«cJ 4 H- 
ri-nxe).

13 Seguii» orar» e GtorMto rogito
13.10 Cor>ww*ri0M del l’krUto co«ou- 

ni*ta
13,15 Q-Jinlet» »arauerlseieo 6or«n- 

:iao
13.45 Ramina lei-rata.
14 G-o-nil» '»die r tasnno boria 

di Firmi»
)4.W Inlrtabl»
1415-14JU MB»«pt> «1 etervit 5 

3ng
1730 La vxe di Londra.
18 — Muit'l du Lillo.
1830 Has»«n» dilla rampi
18 .40 M»««ep «1 elenrzi di prato- 

meri.
19 - Otedrini»» da Noe»» York.
19.15 Moti« da filn.».
19.40 Ctannisarm'' . •
K G'n-nile radto.
20.10 Ctan.ninlO
20.20 lularNdio limite*)»
M.30 Qu inetto « ,M.II«ai<di »,
21 — « Betta a rttpMU ». pcugroama 

di ind*nt«IU.
22 — La ‘iti d« franai auMtllà
22.55 R^ntrogramua.
2J_ »«««a»- .«ni» e Cruna'« radio. 
23.10-23.40 « Vel * «Un» ».

Camar.nl


ratiiororrierr - 13

omd nm
. KOI.OCX* . IHH^CIO . eRMIVA - Wll.«o I . PADOVA 1 

VMU«<> . VRXHXI* . VKK8NA
: (Olito 20 all« 01 : KINTO ARNIZIA I OJ’a 20 alla 24: HIÌ.A5O 11 !
; e MI Mio AR4IZ1O U> |
; 1 — Notiziario. |

j 7;10 Mugiche del multino.
1-8,10 Se« naie orario • Principali ntiUzie del niaU.no. * 

Ì ' ’

11 — Nei WMtpoirim (iella rodio; a) Da! repertorio fonografico; ; 
b) Selezione di operette:
1 KUnneke* fi CU0XC di Dinpuia. X tatac: Bea: S. Pie», 
tri: Addio Bim’lRerra; 4. Ranauto: • FontaRa • dalle opa- 
retl».

13— ORCHESTRA diretta da Carlo Zone
I . Kom: xotMtria; j Poietto: Bui.«-« forni. 1. FucUll-Cul- 
Ct Canzcnu .na; 4 VaM-PM: R venta mi ho coctaito 
uve panzone.- a Mara Chi non lo ta ». Olivier!: Detto. 
? Di Luxoni: Primcrena ob’ucrw.- 1 RoceOavld: ArvM
ir» neennza!

12.28-03 Programma regionale.
13 Segnale orario - Nottata rio tnC-eniazionale.
1342-13,30 Programmo regionale.
1 3.3« LA TOMBOLA DELLE CANZONI !
34-14.30 Programmo ragionala. j

17 Notizie, commenti « corriapondeuae.
174« Musiche da films: I

i l lnn<icenrl-Rivl L'uittma enrerm: I. Cariar-Martelli: •
Vo-» ili K-Mtaimc; 8 GOtt'oii-Wst-inn- r-battanoopc choc ' 
chi». a. n'Anrl-CaMlcrl: Mu rumoret *»; ». P.»«nno-Cbe- J 
rubini: Dui cuori la un valzer. b l»»-u»wrr. ¡saia mu 
bear!. . .

17.39 LA VOCE DI LONDRA. .
18-119 Programma regionale. ?
19 LA VOCE DELL'AMERICA. I

j 19.15 DA MUSICA STRUMENTALE DAL 504 A MOZART • 
Coreo rii storia della musica tenuto de Alberto Mantelli . 
2’ lezione: • La musica strumentale a Veneri» nel * 

Cinquecento •. ;
1 Jsex^ic »a rogttanu 0471-1MO: Werrrcudn. per organo; } 
2. C'.ullu Srir.nl CIMI-13641: Riecrvur* per organo; J. Mie- • 
cantonlo Orarmi QM IS10I; O b'tell« n»ru. per organo; • 
1 CcioiHnzi Ovazioni nSI2): 4™ mu-u Kir»a. per or- ' 
Cimo; 5 «Mutilo Menilo llxD-lnill. Twmtn dei I* tono. 4 
per orpa-io: e Anrtreo Cabrar, usilo:*»»}: *1 CaruuM, ; 
per- orcono bl nu-errare gel Jp tona. a quattro voci per • 
ulne T Giovarne Gabrieli I1W7 111»; ni Fui« dei f Urna. 
uri nrfAno. bl Olwm n re* roci. per cornetto, trum- Ì 
lumi e vfollnl.

2® — Segnale orario - Principati nolrae della sera.
20,10 (tmmtTiU J
20.15 PARATA DEI GRANDI SUCCESSI .

Trasmissione organizzata per la Ditta Sofficntini, 
Trasmissione di un’opera lirica

TrasnU-iSfòne organizzata per I» Ditta F di 11 *
23— LllUme notizie. f
22i10 Cl«b notturno. :
21-1 NOTIZIE DI KX.INTF.RNA71 E PRIGIONIERI Dt 1 

GUERRA « |

»Nelle tire T . iz.ara • IR . S8.IU fo 13.30.14 • 
• • • Ol rexlè Gruppo 'orti

Boloi/na
12,28 Lettor» liti pruerxwnl.
12.10-13 Coltra e.tacile. pecerrarr-rt» 

di mutirie ridirete.
13,12-13.36 Li rote UH Partiti.
14 — Wotzure refrinzk.
14.06 Rzixcna celia kmih «Ice». 
14.15-14,30 L’i.; 0&nfv.iU *pARrt4b».

quarto » quinto t«Mpo CzndanU « 
maAòj.

14 OrcheVa FeRInsi: I>»ow-»: 
«Curib'vzr : 2 Strati».: rle*SXCod> 
W bvvri. vitniwne o; 3 Freirt: 
« Ay Ay Ay i . 4 Pic-ld: * L» 3v».ii» 
perduto • ; 1 Canlillo • C»:»>1- 
CHari»; 8 freni: « l|.xr Munì; 
7. T««li: «N-mi fumo più»; $ Mar* 
{tatti. 4 Ve-muna ».

38.45- 19 PrdSraiutM detta dwna: 
« Donni Fraiicrac» rxerc ».
Xri primo intervallo dell'open.: 
• Calend»'« M, riadinrùiriilJr CHI». 
4i»<.

Balzano
1228 le-.lur» del pev^ranm» giora» 

U«IO.
12.30- 11 NotUMi» • Coauinieati (in 

limai» l*<k-w»> ■ Diwhi

SEMENTI
----------------- Catalogo a

11.12 tzenur wili - tj voce dei Pit
tili

m014 Muaieie deriderete dazll 
asotltatAr».

L8.K) Prooramim In linou» fedele»: ») 
Con»'»!taztaw; b) Muùrhr ' r) Ne- 
tiaario e emunirati.

19.15-20 Preirmnn» per le Fotte Ar- 
e»4te liiztax

20.10-20.30 Cdeiue^saei - Memzggi.

GpHota
12— H-nbo Itali Partigiani, inter. 

nati politiri reduci.
12.50- 13 Riaaearrtc- dei procraam».
13,12 La voce dei Partiti.
14 MatlzMrio -aule e ra»«sna de’- 

L c«np» lane*.
14.10-14.25 &:r» a Genova, Milano, 

Toeliio.
18— Mutata vaia.
18.15 la domer.tc »portiva.
18,30 Qualche rapMta al riAotuetaa. 

tori
18,40 Celiala dui.nini» della. .peUa- 

t«ee.
18,55-19 M«vi».r.to del porle e ri 

rAànle dell'l'fino pol|i>cam»a(o

T I R O N E
Via A. iota I - TORINO - Tel. 49.M5

Milano il
Bunt* zi. r~ rr

1228 laitsr» del sregranuui.
1220 TRASM ISMOM. U.D t
12.5513 Ruberà
13.12-12JO La voce do Partiti.
14 — Noelnirio r»jioM>«.
14,10 Ritvcn» deir Uampa inilanCM.
14,15 Letamo borea.
142014.30 Muse. vana.
18 tUi.erarm neixi.len,
18,4019 Örehevlr» direna di Bei«»

Muletti

Padora 
Venezia - > erano
12.28 Lettura <M p-ograniMa.
12.30 Complecio <; flearmonith« g. 

trito dal M* V Grnw.to- I. Deiro: 
« Pwun ritorni»; 2 Cerneeito: 
<F«Setel>: 2. todur: «U vedm 
*a aitar* », I»aliali; 4. Morati' 
« taire noe perdalo»; 8. Frìttemer: 
« Rita »| C OnMMto: • Parole te
iere » ; T. rampavi: « Caler! ».

12,58-13 Rubrica ipeMLacrdi.
13,12 La voce dai Parti«.
14— Robtlarto reartaeal« » Sm no 

bora«.
1420 Croniche dF rinemj di Frmee 

r" PnineCii.
18 Brìi tlnlonki - ! Soattani: 

da « « Le apuli a.adutai; 2 Pto- 
krd.HI dalla « Sinhnii da»tic» in 
re manine»; 2 Pxk Mai«iaeul- 
li: «Uni« fintastko*; 4. Wa 
«wr: »La r»v»o»u d'Ile Wab 
•urte ».

18,30 > L'imbrMgc de >eit«». e«n- 
medi» in «n iti« di <iao Rocca. 
interpeelat* dalla compapti» Cava
tali.

Torino
12.28 Lettere ih- pmjintnmi
12,X) Situai» D<n Guivmuu pormi 

»intonico, ta 29.
12,56-13 K»srxa aieiiacnll.
13,12-13,36 L» voce 4«i Partiti.
14 HottHarù. r^iooalo.
14.10 Cwvr-uita
14,20 Lutta taire:.
142514.35 Rawtoxna «eunortica
IR — IbMtono rcniattko.
18A3-19 Orcheicta abietta d» Br^pe 

Moietta.

ROMA M. MAIII«>. N.tlM»IJ 
«AHI I . PAlAOUtO . Itrt.MA

7 tagntac orarle - Giornale rad». 
7.05 Miuche dei msttimz
7 M 8u-a»c»acv>o.
7,40 Notizia «tali.
7.45 .: Sala <nr drl ritorno a
8 seeii>> or ir a - Gorra!« radio. 
8-16-8.29 Nididario focale . I pr» 

gVAAnii folla ariamola.
10,30 M radio pea I. »eoate.
11 Dalle undici »Ut dodici.
12 » Sulla vn del ritorno ».
12,MI Rude; Ni,»
12.55 l-iul:io folla tare» ih Roma
13 Se»- »Ir orarlo - Gloriala radia.
13.15 ntrta.l-1 Ila.ro Bori direte, dal 

K* Curio VHe>.
13.30 Ctaafteeao mriicauv.
14 Gioir.»» radio • Bolaittino mo-

14.4$ » run dtPU.D L
15 — Nocuii ^riitiiv.
17,30 II Ai votar! orciai ».
18 - Se<nij. «raro Grarnak radio.
18.10 Mutar* «ewredlfolU*.
18.30 «Cete ori vetta.. ».
19 — Catadoicoplo.
19.15 leziu». di linr-aa in{ta<
1930 e L'Itali* riuezr ».
19.55 Kcratnn» texio loti».
20 Gtaeale radio Renatine 41 

poetica nitrrnervmta A latiti 
Sahatotein.

20.25 Vetraria 4 idirt
20.30 AUu2Zi.
20.40 e M-ledie dei Getto».
21 — Appurilamento alia 9.
22.20 Commedia in «a atto.
21.55 Notiuario,
2i — Rivista,
23 Se^n*» orino . Giornale radi«.
23.10 Mu.ici da bulle.
2330-23.35 ta»ota«cLe.

tiireoHll • imo eblUrrei ew* 41 «ulMletaa ti»*

Trietto
1— Meme» de! bveeudorno.
7.10 Lattari del pengrimm» In A» 

vino.
7.15 Hditaino dovano.
730 Httlaiaria iu>an».
7,45 Calenilarfo.
7.55 830 Malie* veri* del mettine, 

11,36 Solanone A operette
12— Orrheetr» diretta da Carlo Irene.
1236 Tnamiesione dova«».
13— Sconta Mario - Mobràari» iu-

••m
13J5 Xoiitano »{nativo.
1330 Mente* ecoewbce.
14— Oni<«e»ia arcietxo.
14,15.14.30 Riaraunt» nnuiM e ditelli.
17 — Collecueemu rio la stMioue re- 

4n d»> FI' AA Kritanr.ichi,
18— Grui>pu »truiruntta da camere 

diretto do Mario Salerno.
18,30 L'ori del lavoratora
19 Ttiennetau- l>Mclil
20— Se«nta orario Halu-.irW cl» 

vm»
20.15 Notirtirio i tolta no.
2030 Raeeevr» «Mtpo peruahei
20.45 TraMiiiMtorx di ue -ipcro Urite.
23 — tatiraie «cario - Ultime necrie 

■a italiano.
23.19 U itene not'z>e In »loveno.
232024 Club noi lui no

Bontà
S. Baiomba

1036 » La radio tur le «nude ».
13 — 1 pni»é>tnfw dola «.om-il-i 
1105 Oretaatri aP follone
13.30 Geemale ratto • Itaxasna foU» 

•tiesM inclew.
13.45 « Il miro z»»ko • proi-ut» un 

proeiauma di muiir» «periata» 
empe-tao »Kciulo i dazieri «apre* 

darli McedfatiMl »1 M-rvitio O- 
fémoni drilli Rai.

1430 Corvt»e*ao eorrieano
14,45-25 Goenil» '.-»«lo fotalrltiuo 

met<Mruli«ie■■ Srsn»lt orario.
19 - t.enonr ifi riunii »<<«*«.
19.15 Mwa da tineie
19.36 «Per fili opri mi daiarl»
19.40 Gir «tonfo di ritmi r canaruL
2030 t.» »«e <s Luidra.
21 Giornal* r»dd.
21.10 Cniive'ennnnr del P.C.I.
21.20 Orchestra an«rican»
2150 Cimvmirioot.
22 « Cantoni per rotti . juwi e «-

dfoftra diretto da Sello Seguitili.
2230 Mueieb« »C alami».
23 Comici t' earMtrftiUci.
2330 Mmira da bali*.
23.5024 Ghxnta radi«.

Tirenze
8— Sminata orino « Gmrn»l« radio. 
8 .10 ValM»

836 C«nm> c nnlodta.
9-9j05 Radu«irnfein,«M.

123« Sei «frumenti « una voeo
13 — Sestile «eirio a GicmaM radi».

IL RITORNO DI TOSCANINI

Nutrir» pubblicazione Illustrata. 
Chledeula alle librerie, edicole 

o inviando L 35 alle

EDIZIONI FIKPO
VI* Cta»t<»O Modini 1», MILANO

13.10 CMvmiUM« dri Partito «ri
etino e*uU

13.15 OrrhrMn «Tserh: mnttii, .8- 
tell* dii M’ F>mre*ce 1 luridi*.

13.45 bkieexn rivem«c<<TiÌKe
14— Giornale radi« » lutine boew 

4i Rr»n?»
14.10 <x>rnunwafinr< ptr I R*loei.
14.151430 M-mco ed tantbl dt 

ptdionieri.
17,30 La vec« 41 landra.
18 Prof rae. tu per - tamt.nl
1836 Rieereina dr l Manine
18.46 Me.xicr ed derubi ih f»<» 

nitri.
19 Cileidowtgto di Nw»v» Vorh.
19.15 e li1» al finirà », UunluM« 

dcdkati arti aroltiaton inctaae- 
nuu

19,45 Canta Iteli«» Doll.viz.
26 Giornale radio.
20.10 Cvrement*.
2020 Inlerludo mutuale
20,30 Cintosi r ateludie.
20.50 « L. nenie» all.» Murrine ». 

«eeivenaiiaM di Vatontino Hocetu.
21 « Gli amie: folli Ftanri» ri per.

Use >.
2130 Cuncrrtn ó tamift <j4 carrara.
22 — Multai irta»» pepefore.
22.30 o Li puta-M del Jau e, » 

di MarecR* Oriebli, Seta! e Mar»« 
Citrini.

22.55 Rl>lK«rtcv:rimma
23- -tafenle mi-» , Giomata radio. 
D.10-2340 Clfo notturno

S. I. P. R. A.
Udrà Italiane Pubbllclia lorlnt

(OdPlfn nRG4HIXIin«8t 
RMUOUttl» U MBVIU« Dilli 
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PEBRLHin <11 0EOTI* 
DIRMI ! SITTINAKill

roMHima . uium « nun 
nw**> num • u corridiw 
■iBiMonaitM . ninniaiwMt 
rimi* - TTTTMPonr. tinnii 
•ti ricceii . aaiMBi

■IRIll«*l blNIULI t unici 
TOJUW . VI* AKENALf, S3 
nWMI: S24Z1 - 41.172 - B4N
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laut, m • Waittru Naiieet!» 
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LA SCONFITTA 
»ELLA MIAI WAGAWTMA

Tati! rammentano l'mtereMC tu »citai 9 
»H'im-w della guerra rinlLi min» magne - 
nei Ai non imitali parve eh» 1« ai uova 
«pplKVMOM bdlica prendane completa- 
menta alta rprovmstu i lecmrt frntannxi 
Invece. te sorpresa IN tu, »ita ne riguardò 
talune partkutartta di impiego e nem II 
pnnetpio di funzionamento. -già «fa tempo 
oggetto di »(»dio da porte delFAmmi»o- 
p.'Mto Mglesa. K" intatti •utorevolnfenta 
affermato. come ricaviamo dalla rivtitu 
. London Cellino *. che giu alla fin» della 
guerra I9H-J9H l tecnici Inglesi muta
rono lo studio dei nsfemi magnetici alti 
a provocare ¡ripulsione dette mine. Dal 
Riti a! 1922 vennero compiuti ««perimenti 
per determinare le propneld magnetiche 
dette «atri atte Avene latitudini

tl funttonamento delta mina magnetica 
•1 bau sul lequenti principi: ti mona 
metallica di una nave è soggetta, sotto 
rmrtu>»0 del campo magnetico terrestre, 
a magnetizzarli per • induzione *. Ette 
•g<»ce quindi come una calamita. S> «rat- 

Queuto 6 uno del primi tipi di mine nn«n«iM hi t.u rocagratta no mosti» lo patte superiore 
MOie-ichiai*. si centro e dlspoato Fapparecchlo cti» avverte le variazioni del campo mi- 
goetio.i piodo.te dal pillicelo di una nave. E’ vuiuilo E comando * leva per la retotazsone 

rn.mii.au* Orila MnublUlL IL. C Ph I

tu da provveder« te mine ai an appare« 
eh io mfficirniemente sensibile. rapace di 
avvertir» te variazioni del campo magne
tico- quando la nave passa nette vicinanze 
dell« mina, verri azionato un rete cM 
prfvd. secondo 1 cosi, prnvocare senz'al
tro recptosione o fare venite a gatta Li 
mina se questa A di profondità o cren 
hiaimente menerà in moto un motorino 
che, ctzmanttilo da sistemi pie ersi ina- 
gnztari. uwieinu ta mina atta nave, ere

.Via il m.igueiumu terrestre che quello 
Indotto »ulte navi si può acomporre nell« 
due componenti, orizzontale e verticale 
la prima è diretta aec-nid<> la ecmviun- 
pcnti' 1 pili tnapneüri, ta seconda varia 
a seconda delle latitudini. ma a costarne 
in una determinata località, qualunque 
eia In rroaisieite assunta detta nave n 
spetto atta direzione nord-rad. Il funno- 
namenti delle mine pud essere baiato 
loto in Ita oumpinrnte vertivale fnfatli 
esse, una volte rteposte in mare. tono sog 
gene a ruotare un «4 steste intorno ad 
un aste verticale se tosterò rese sensi- 
tuli >tli- variazioni del campo magnetico 

orluontale, Il meccunasmo di comando 
verrebbe Brionato m «egutto a quelle ro- 
Canoni, mdtpeudentemente delta preicnza 
o meno da nam nelle metnanze.

Gli «ludi dall' Ammiragliato inglese era
no all'Inizio della guerra orientati verso 
le mine galleggianti, mentre non era ruf- 
Acienlemrnte considerato il pencolo tir ile 
mine magnetiche di profonditi. Contro te 
mine magnetiche galleggianti, operanti a 
piccola distanza, lembraira che non si 
potesse riuscire ad ottenere una » dema- 
gnetuzarione • sufficiente a quindi il st
ilema migliore di proiezione pareva' es- 
tere gasilo di « ipermognetlzzate • le na
vi. in modo da estuare {'esplosone dette 
mine ad una dutanza assai superiore a 
quello premila dal nemico e quindi inof- 
feuri va. Seguendo questo concetto, "»I 
primi min del 1939 si erano equipaggiati 
alcuni plroica/l con speciali eteMroma- 
gne" <*• quoto sistema non poteva et- 
•ere efficace contro le mine magnetiche 
di profonditi

OliwbM ¡939: hanno inizio gti ojfonda- 
menti provocati dalle mine mapneliche. 
Ma beli presto l'abitila, lo «parilo di sa
crificio e ¡'eroiimo dei 'cenici inglesi riu
sciranno a «congiurare il graiùttimo peri
colo. Il 23 novembre fu 'ieupavata inratta 
una mina magnetica di pro/ondtta lan
ciata da aeroplani tedeschi in acque da» 
«e. Si p><3- ‘-»si conoscere con eiattesza 
il fnniionaMento dell'arma nemica e sa 
comprale ehc occorreva «egulre la mu op- 
pi»tu a quella sino ad allora prtcnriui. 
occorreva cioè • demagni''izzar» » le nani. 
Apparve subito chiaro che eiii polena es
tere otlcnulo per mezza di conduttori 
percorsi da corrente E' noto infatti che 
««.a spira percorsa da corrente eiettrica 
produce un campo magnetico che, all'in
terno, i> parallelo all’asse della spira stei- 
xa La direzione del campo magnetico di
pende .dalla direzione delta corrente elet- 
IriCobLe navi vennero equipaggiate con 
conduttori orizzontali, dispaiti esterna
mente od anche inlernamdnt» allo scoto. 
nei quali il potami far ciscalore una cor
rente optfsrtunarrmie regolata, a seconda

Ita tircel* ln*ciaiui il Clivo In cui circola la 
rarm-iti> eh«, oppurlunauurnaa legatala a ic- 
cond» dulia laUlaiiliii» in cui vi trova la nave, 
■xutralizsa 11 ms#n«tlsmo Infintici dal campi 

magnetica terreatre <1- C. Ph.).

della latitudine alla q.uale ta nave si tro
vava. in modo da neutralizzare tl ma
gnetismo verticale indotto.

Questo iMtewio, groduulmen/e apishcatti 
e perfezionato, uttenne completo suce«»- 
so. Alta lina dal maggio 19Ì0 2-W piroscafi 
mercantili erano provvisti dcK'imptanto 
di dcmapnetizzazione, alta fine dello «ce»- 
so anno ben fih» piroscafi e ÌTW navi da 
guerra

Si provi anche a magnetizzare le navi 
m xeri».'i contrario a quello del magne
tismo verticale indotto con rimpiego di 
forti correnti fatte circolare una volta 
tanto in conduttori approntati per l oc
casione. Questo interna era più econo
mico perchè non richiedeva inrtallazsom 
fisse, ma ta magnetizzazione da esso pro
vocala gradualmente MOmparira, slivota 
la neceisiU di periodici trattamenti negli 
arsenali o nei cantieri limitò i! numero 
detta «evi cui pota onere applicato.

I tadeschl eerearntio ancora a piu ri
prese, negli anni seguenti, di modificare 
il toro ordigno In modo da fargli riac
quistare la efficacia perduta: ne aumen
tarono la lenslbihtd. provarono ad inver
tirne la polarità, io provvidero di conge
gni tah da farlo esplodere solo d>q>o al
cuni pa»M'jgi di navi netta vicinanze ecc. 
Ma «d ogni loro Crnlató-'O corrispose una 
pronta risposlu dei tecnici alleati: la mi
na magnetica non costituì più un serio 
porlcoto par la sieurczzt delle rotte ma
rittime.

| •• «* -.a .«a-.a—.a-m •— ••-J
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3 AvHr rimata il u«<»»« •
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Arfreittaie-ai uri taiTrtiAiare 

" il pikcnmtantA rivi cuiauiie. " 
5 «metta raiiitra- l'afliilliunenlo :
3 d o k I i u I 41 m i a i ai r » i. 3

* < lii min ninarf- aurora ri- * 
: crvuto il librrtio «tovrh Fat- s 
3 ne richieuÌM all’ITRa-it» del 3 
; ReKiMir«» s'Ana|i<ittan<« per : 
. icrriiairio <» ulta più ils'lna - 
_ *»eite drlln Radia» Italiana. .

I -aa—m ■■ - ara »a a» «sa •». aa.

tConlinHazwno ita pag. q 

L'fCIVTK MUKICirALK RIMILI »rKT. 
TMM»u i< »»1 cohvmm a tvmzva 
Curi Loci nisgico. saranno dirette dOi rade- 
rtro Gedda. I con sono stati affidati al 
maestro Erminero.

L'Ente ha cercata InoUn* di oad-iee 
vtr»o la ciazio lavoratrici e cioè ver» «iu
te le numerose categorie meno abbienti, 
con speciali serate dedicate sita popolazio
ne nelle quali, con un prezzo barPnmo, 
n avrà ta dUpontbUrià di tutti I potai, 
comprese le poltrone e le poi'.roncme. Con 
qvezlo ziztema. direi quasi rivotazionanv, 
i posti verranno num in vendila non 
tota attraverso il bMtaphiuo del teatvs, 
ma in tutta ta città a messo dei C. 1-. N. 
rumati ed aziendali, ehe cureranno il col
locamento dei biglietti, in maniera che 
lulla la cilladinanza meno abbiente pos
sa usufruire di queste speciali manife
stazioni.

L’Ente successi vanente curerà di ac
cordarsi con 1 teatri d«lte oltre città tiri 
Piemonte, per portare man mano li» 
stesso cmtpleseo artistico che si esibisca 
u Torino, sulle «lire ¡nozze, in maniera 
che un nuuvo fervore ili trita artistica si 
propagherà in tutto il nastro Piemonte.

Cosi, ancora una volta, come per tutte 
le altre manifestazioni. Torino sari alTa- 
vanpuardta, per creare, nella nostra citili 
un centro di vita teatrale, musuyrle. ar
tistica e culturale che ta nporie*a nuova
mente fra le prime città ifitatta

b. CHIAtaAMLLia
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noMKNK'A « GENNAIO
20 • U pe<->thd«". cer i buffi di

(Menbuh tFiinrii ■ priazr. um->.
20.05 Pierino • il lupa», a Prvkaiiclt

ii
Í!

22 Cinguint'snbi di bouIrroM 
(laanòs prvjr «ss).

LVNKIIl' 3 GENNAIO
22.10 Concerto diteli» d» it 5rh«r 

chea < lie.-o«.ua «ieri
MAinKDI- « CBNNMO 

lb — Pzrtitur» dimant-.lt« (F-ar-ri» 
pao{- r »r I

23.18 Kem Spizrs e s s»s orshe-

gI Mt.RCOLHnr • «r.NNAto
1055 M» vahe 1. 9eeth«»cn ocre 

<la ».Xl ll.ieatlili tUe<<*lliln5te>
2030 Gio*lu di »restipn, di GreSz 

iMetu- Ceneri

21J0 HsiUng 
lesso. ‘

-uri amo .iril'Or 
(FraMp • p«5r

GIOVKOl- M OKNNAIO 
lf.20 Albert L«"«l»r « la lui »rc««tra 

iirz I Inpùllarr» - |H»v- HOM-

21.20 Oorotza. ili Offrili«!» {lirio

r
g 
g

VKNKKIII’ tt GENNAIO
17 - Corrarts 1 uni- «In di .-..up.. 

»itOC. alleai (Munì» Fmeii).
20— CoMO-to deù’orc»«trj d»H» 

B.B.C. Ctaanla- 1«.» Àtei' n»r l

i
E

SABATO U «KNNAIO
22- Loti Byron, tantni» 1 aai-'mi 

<s ii l’i. mille (listeii t"W

Varieté paria 1» iM-n* l rm"i¡
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I
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1 1 •■*«« «■MANAXIOH«r>-:'l*ltOUimiHA P4I4ILIXO

u.«n le «. tarate! |t
U “■ "’ SXM ' "• t> W» l“ , 21TST PaTi

.>«1» - 400,5 . X.ua ■- 253.1 „ ZT,' L** ’• ,*l•*
Il » 431,7 ■ TUpu « 328.6 , ___________________

Baritelrsttr a. 539,6. Menta Catari •_ 257,1. fattali ■ 443.L
Landra K M.1 ■ «Nlari oa 
Ito 2962 . Sitolna u. »1.1
Wvt» Tralard a. 514.6 a 2034 .

Imi»»« ■. 448.1.

10 “*•** te, R*a u_li . M »>. twi«. *1 rete >
U1.-J. a «ntut »x. B«t«. ««' tfM mina atore»« u,i *“**? ,P*M * «•» »*•*• *

Il XcMrcfKfl • L Ükvdo «Mx.ì*aia . v -■- -* — - UH Inreoun i boa»» mi «Mm »«23 fax« mure
eXencudr, sana rtriwtri, ttwtrx

Ul 17J0Ca«ert» .«Axito - t. Mrs 1913 SSlto’tu. > marni tra 
a .V- • ,: u *” • *^”.»

g • t ’-Rvol.-l- '•’«* 7X1$ ft«Sm
BL •
K 1 19,30 Mutarla

I 20 «TrnseaA « La Phktwk a. 
«m bi*>.

1 A 21,30 « Parie ir» tur» ».
Il 22 <'.»viM<teni A BrulteuA 
■ 23.30 CaitdUe »-nu c la sua »-

Pata n 1 »i 1 Uh: a CaemU 
pw cto'ancaHi-• IhIMU AR» 
ara); J. Rita: a Me rta 
ror?^

IA2P III»» nrttOTX
19.» Nstaita».
19.54 XtelnBl .U lite tarili * n».l 
21.M Canter ir J; orla» aianailc» 
22.19 «usiti« par tu »Ialini ur

Ufa da 1 MU»fj t X Nfimi 
■ 1 Ka».. iFVan a tup Ir 
ai nitrirei; X t» Kupp: » X» 
itataiioa. riUv»-. >
asaoeos. «KreriHa».

U>» U nxmre Mfe-ton.
13.« taurini ir» 1 OHI >MU » 

v.i.iwa
1939 MUlarto
2OJ5 Maucailstl hiliml: Apatia, 

terrieri (IMM-1AM). tetri«
! dtelUo di K L4»nr.
21.15 e Munì«) in lutto», ractrlv

1 dratin ih K bili«.
la - NtCBimn

13 La tnc* «noto«
1430 L Iraanlar i ataña ». In 

Ult.
DJ# e Ha»»d . «B ■ad'.» a» 

tm» ». aum (mc*.
19— Oitaaci aui'haa.
19.15 Nal itale.
19.50 t jK*
2005 Fn.ii*« . Fta„, . 1 „
2L07 ini lenita Atta sreittu

22M Ntaatatn

15-» Gran» ilMuttto
U- TmneWana tri 1 bauttol.
»- NltUluk..
Mi» »MI.
13.50 Cranio fentiMie«
23— ItoaaMM.
id •# Bseoea«0 di Xw>nulla
HL45 Swwu» rr»utan
nM CMnMI*
22- Mitrarla
».U Cafeanealaar
22 *5 t*w«U fecmlealx
li M LrUcn di fren*.
fa - Nrtfetae

li 12.15 l*.!« rt w.ra -ir« mie 1
14.10 Mxlrlurii malrelr
15.05 M..-« «>.<u
16.15 Mime» d» nino • t, Cor- 

kie 0 pteuiiu ite pari a a»,
1 ini»: X. lUm: »Asiatica: 3
M Fimi: «W» prt sireomt »1
m a« as: 4. liirenyr aitato»
ut l>- «i.ivn t •» il sere Ile »
M 17.15 La Mei tela f^r.t
M I 18.13 I’ l'ncuKr- fa lima.
M lO iO l». p«V t tei »irei
B 20 Cunean» »rimiti.
Q I 21.30 «Fari» ‘u yarz».

22 — Vu'.r.t re »car» - 1 rnel 
« l«r»n lluvan«» »: — lini

1 «Xeu-I».
72.15 8 «MWl¡ «1*01 Frema 

r<m. d-.tar.il rt.
23.18 Osi! lhll>»l ■ k un erti»

V.H.

12 - Votai» <-«1 a «t*tu di 
riciial.

12.39 • V«1 i. puliin ai «ita»
13.30 CreteWI l,»ml«l!o.
18.30 8 uve ai >»ra fa ¿«»»ni ». 

Ut- lirici.
19.15 N*l.tl»ju
19.33 Varietà.
20,15 a y»««j te» tu Frateria ».
20,45 Vi_-xti
21.15 • Tte amiti itn... t rtt u 

« tinao ».
22 — FiitlffeTK.
22.15 i*r»l» a llrtem
23 - Guaiti.

1B - Vita-.U »rii « Amar
19 OreSou» Mia H C. arma 

» Rat tante.
19.W M4 «ter»
21.53 » Gli !»~tVMil! Orll-ultteM 

•■•ln»oe [rr «f Srauerl alle- 
■ >. 8TWTXAX

2X10 Stiifmia ri A ut Wclritn e» 
p!U 4»!l*rrttaUa 4. Camita 
•ter ttretu ila H 1*1« riten

72.W Muriti da fedi

118 - Crea » terra.
'19- iretait
49.30 tenti* eri».
21- Ceusminru di Rltcxm Pia 

iy, dirette dail'ailw«.
22 - Xellatat».

*

t

11 — Al hvre nana» di Tariti 
13.10 U tota ririanm. »
1325 Rirel atre entale ucator 

«naie» Ibutt. P lurex).
1X30 HuMMFJ »1 e Sai Miotto » 

»m » iwd.i: b) i Tris » 
te ab«, oaritrt». a plnuCtar

17— Centreis di auna d» nut
ra . Bre--feTC>¡ afcMU te 1» 
uicvl«« «: 0». xr r«v«tre*.te 
e ptau/tae».

17,45 Ulrncac«« l»nr«l* • uni
ta« . 1« imriia Al meen in 
tristi e.

19.15 tem Muto.
20,50 Cenarli ti eutu «a Maire 

• Mauri ■ « HreuM la tl tow.it- 
k »0*0 per ridir» < plauden»

21.50 Tmr Bell » Il no roatl.ren 
ajO tal»».tane su piwi«»u 1« 

walaielil tarate.

16« Tu Irli
17.15 »11 Caneirxb fa*o tre««»«« 

li ». reonnuabiM
18 Tatara» or 1 tur» ri
1»- MKlurie.
1920 Itala ai ;ura.
9.35 Vattai

1945 Onta« «rehuirá;«.
20.» likrtenuM it Untasi
U- Veriell
22- Nil airla
22 15 Cnnar**
M~ Xalturfe

' í
12 «Helia irewa ai nw»» 
1’2,.18 ktfnt-A»*» • a 1» |rrxi|*«.

tr.» ». x«*> ■«mas ai ah ICS 
- Utai-.i: «li ritratta ri Ni- 
nn. .«esa ra« «1 ai alea

14.10 Cmc«no iteium: ; Itoti 
« Mcr.--a » i*t»H<vw rWi'«re-li.

1 16 Farli luri IramluU - Itole a
CKSMt. • La leentelc a.

IV— rnnwa |r*trrertx
19.30 v.i»»r»
20—1 Kcaier « Min Ri ».

B 21.30 ■ Fu » nu ferite
H n - * Cws’te : a L» »'ita *11«

23.18 Fierre Xften • la sui » 
ebte.u

i 24— hwlrlaro

12 R medi entelli
12.30 • Kri «k «wCta C canta »
12.45 L»so nri«« « la an sr 

«min
19 - lau t.'x»it«cu
19.15 M ur ari».
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corriere

il mm m umForze molti a- 
•epilatori della 
radvi traicnra- 
no a ignorano, 
per diiattensiu- 
ne, aneli« 
•multane pena- 
dica che mene 
presentala .on «'miegna di teatro dei ra- 
gazn Mi spiate dirlo, ma essi hanno torto. 
• da non »amo ingozzi • abitueranno, 
«pfWer hamo corto. AezkuMo perche., 
siamo lutti ragazzi. Per ¡piegarmi meglio, 
dm) che u ragazzo non comprende ancora 
l’uomo, ma ¡‘uomo comprende ancora « 
tempre H ragazzo Quanto a me. vi ron- 
feseo che i» qutKi g-omi. ira Natole ed 
KjAfxni«. svi «ano dll'Cruto eo.' trenino 
dri mio bambino «on meno di Ini.

Ma »chm> a parie, e fatti cita mano. 
U (ingMdggip • infantile, di Walt Dimeg 
non e ormtt un richiamo vivissimo per 
un pubblico anche di adulti? K la «a- 
gmnr e che quel linguaggio i un Un- 
uuawto portico. In parte, onte, si po
trebbe dire che il probi«»»« dette por- 
•io consutr nel trovare ijuel tanto di 
ingenuo, di fermine, cioè di infantile 
che perdura in noi, na pur nascosta 
dalle sovrastrutture dello vita. Il mes
saggio di Walt Disneff t un mena nato 
jmr'ico ceca perché na brnr tanto per t 
picc ai quanto per i prandi. In America 
coso ha da tempo »«persi» I tinnii del suo 
pubblico originari.», e Dimru produce con 
¡licerno carico. msiraeti per gl» operai, 
prr i soldati, per i -ontedmi e„ anche per 
i bambini Neli'aprU« itr| ”41. per esem
pio, epii ha «italo un film intitolalo 
• QvoSiro nodi d< ribadire », detonalo 
nK'nddrstramento del persemele di uno 
stabilimento aeronautu-u Quando il Con- 
gresso «meritano ritrae le test« sui rod- 
diro. Disney fu incaricato di fare un film 
per .adorare l’amara pillola, e e» ri«»ei 
« poancamme« - con i| oersonaggi.» di Do
nato Dock nei « Nuovo »pi mi a» Altri 
film per Vaddestramento ali'mo dette 
nuove armi, per ¡piegare agli operai del- 
rruduKna il funironamenip di matrk'«« 
compì ero». per la prevenzione delle ma-' 
¡tuie tono Watt prodotti dai »noi studi. 
C» n't ano, per riempio, per ¡a prepen- 
Aiane del rotolo. in cui i girmi dello ma
ialilo tono raffidRrali come xo'dcfi nauti < 
che .iltoccano 4 corpo umano e il vaccino 
crime truppe di rinforzo che »->prappiun- 
umi a salvare l'organismo Personaggio 
rii un altro film è ta zanzara anofele.-ap
portatrice delta malaria- Ci vuote la fan
tasia di lUtueg per farne in pieno un jier- 
«onagpiv, na noi pofzutmv immeplnare 
con quanto gusto. elcpanca e pivacrid egli 
<<• avrà rrciizzato Si traila — direte — 
di propaganda, di divertimento, e rimili. 
Ma ehi non sa che nulla «1 regge senza In 
pima? E’ qui il segreto di Disney.

Per tornare al nostro • teatro dei ra
gazzi •. mi guale ho avuto cura di «mm- 
mor per voi accurate mformaponi di
rette, va aottoHneato eh» l criteri che 
hanno preceduto e presiedono alla for- 
martonr del rapeHorto sono appunto cri
teri di persia. »roz: (ntrrferrnz« d'aMri 
criteri che. pur lodevoli ed opportuni in 
altra sede, in gueslo caso limiterebbero ta 
liberili di scelta a l'mteraiuia delle Ira- 

smuciiMi. Zn eoncr«o. non ci m propone 
tm particolare indirizzo edacntivo, con for
zature e peiantezce pedagogiche le quali 
allontanerebbero il pubblico dfpU aiiulti e 
annoierebbero i ragazzi, ma si ha euro 
«•mpucemente di aceplwre. con speri» 
«cieUcrmo, quanto di inrgìio offre te tot- 
teratsiro infaulKe. v adatta olio tropo Cori 
io no stati tratmetsi pem di Amterien, 
di Keller, di Maelerltnk (il cut • Vacai- 
lino azzurro •. dopo la trosmusmnc per 
i ragusei, i italo poi riprew. con un n.ia!- 
tamenio più edsio e completo, in una re
cente tm»ml.i«lone destinata a tono, dei 
fratelli Grtnim, di Perraull fica cui Ccnr- 
remo'n è sempre viva/, e una »inoularis- 
rrma radioicem deVaulore americano vi
vente h’ormnn Conviti. « Il mio cltenta 
Kieciolo • 71 quota merita qualche parata 
a pu'tr. fretchi è uno di' quei lavori eh« 
a un certo punto, purtati si direbbe da» 
cimo, eairano in un repertorio, in una sta
gione teatrale, c illuminano drcVa propria 
luce tl panorama di quella stagione, de 
quei tre o quattro mesi, come I* altri» 
c«mpo (quello leolrale vero e proprio) 
avvenne qualche avito fa a Milano con lai 
»Piccola ciltd - di Wiider.

rh mio diente Ricciolo » fu portili » 
fra noi dnnlt omerKenì. nel periodo J» 
gestrone alterila delle nostre itazioni. Nor
man Coruitu A Kliufre In Amento net 
campo radiofonico, ms du noi — tranne 
i cultori specializzati — non *r nc sapeva 
nulla Pretto. In gennaio, nard tntmeim 
di lui un altro radiata poro. » l.'odlrsci. 
di Riingcm Jones », e zard «na buona oc
casione per conoscerlo anche megl"> Si 
i tanto discusso di rapporti fra teatfo « 
radioteMro. e chi sosteneva resistenza ds 
un groere rod njonico o sd stante, con. 
sue leggi estetiche e temiiche, r chi in- 
vee« negava il genere radiofonico come 
distinto dalla letteratura teatrale. La ten
denza che domina atiuOlmente, mi pare. 
<* appunto questo, di confondere trillo 
insieme, badando solo aK’rsislenz» o men« 
della poesia m uu d «terminato ¡avuto c 
•¡fermando che dove e’A piena '-A anche, 
con tpiaìeh» »Cfissimo arrangiamento, 
radiojonicnà; ma a me pare, «noderta- 
snente. che ¡e la posino « una per lu'.”. 
i generi, non si possano negare «Ila radi» 
particolari e »pisciali esigenze lecniChf, 
che bastono a distinguerla come genere; 
senza negare. nalNrclmcnte, che l'engcn 
za fondamentale pe» «n lavoro radiofo
nico (come per igni altro). Ha quella di 
• valer qualcosa ». cioè d'esrere bello « 
magari anche gualco/«lire, e che se é 
bello vano anche impiicitomcnle risolti 
tulli i passibili c immaginabili problemi 
Iconici E" Olivato appuaoi il coso della 
rodiosceiui di Corwm La tecnica è «no. 
occasione di poesia e io -meaia paria con. 
una poce che è oropno quella che ro 
vuole, e non altro, per dare anima z 
quWlo lem k-a-

La storia * 
questa, buona 
per l piccoli e 
p«r i grand-., vi
vace e malmco- 
nlca. Un bruco 
balla a tempo di 
musica. Balla la 

prvna rrOlM netto mai» dei ragazzo d: 
Mrada. che lo ha raoeoUo, ai ritmo di 
rtn.i i-anMiteita che egj Jtachta per caso. 
Uu agente se ne incuriosisce, propone al 
ragazzo di rUMrrt il beumi nel rr-ondo 
te i-rate, g ragazzo accerta, !o straordi- 
narui carriera del bruco traKermo meo- 
miacia f-rci bollo c, naturalmente, non 
ci guadagna «tolto, è il bruco piu du.n- 
tc'ersato .tei monito, é un finirò ingomma.' 
ma ehi la affari d’oro tono Vagente e A 
ragazzo II ragazzo ci tlcnr meno, ugSl 
libare, Egli orna V««! Wo» piccolo bruco, 
guelfa . creatura ». Gì affar. li lascia 
concludere alt'Ogmtc, il quale non manca 
•k abilita. Ltogenlc è d » manager • e 
Ricciolo è U suo rfieme Lo ymt>ol-cHA 
crer.-v: . Fot grafie dl Rtccioio, fotografie 
d- Stmefrg ÌU ragazzo), fotografie mie. 
Fotografie del mio ciièWe che bada su 
una foglia, che ri arr-.i'ci-ila lui dito del 
sindaco, che tuie su una gamba di uno 
bei.to modella, che siede sn un piccolo pal
eo tutto per lui all'Opcpt .. Impianta un 
ufiktm con ide/oni » legrclartc. A un 
certo punto arriva persino una proposta 
di D:ziieg, per girare »n film -,on Ricciolo 
protagonista fra l disegni animati. E" la 
¡on«ua, * 'a gloria

H in rulla quesito ituria. in mezzo a 
«fursiu grande fortuna, H bruco non parla, 
ne sentiamo solo parlare dagli altri, lui 
continua s fare 4 bruco: A un bruco, una 
tempi te» creatura di Dio che fa il rito 
cammino, che va verro tl suo derilno, 
incurante de.1 minore degli vammi, degli 
affsrt. della cunositd di scienziati e mvsi- 
cologi- E 'piando l'affare con Disnog è 
eonefugo e si ‘.ratto di partire in aero
plano per Hottprvaod. Ricciolo scompare. 
Non xi trova mu neKa mia scatola. Lo 
cercano sotto i latti, tolto le seggiole, 
sotto t'iMcmsvi*, per le vie; r‘lnirn»M 
alle ricerche anche Ut polizia, si pirla 
di rapimento, mrgimo socie'.ih ¡ter la ri
cerca di Ricciolo. Niente da fare, I suoi 
dui compagni piangono Non in-r l'affare 
sfumalo, "w percht Ricciolo ron c’è più. 
anche ragen'e dimentica gli affari e pian
ge di dolore otto. Il ragazzo toma al 
»«a paese. QuaHd’eccb un giorno, meni re 
l'agente «uona con un dito tristemente 
la canzonetta preferita dl Ricciolo. Ric
ciolo «aita fritti dui p'snoforUe. ma non 
è più «i» bruco, x'è muletlo in farfalla. 
Il mo devino s'e compialo, c già vu altro 
dettino lo chiamo: uscire per 4 m mdo. 
nei libero ciato, alla ricerca della sua 
coaupaana.

Questo é 1« elorta. ed é piena di voci, 
di mugiche, di irovate. in un flusso ora 
rattenulg ora àlsteso, m wn rumo che i 
muswa anch'CMO Ma questa non e ette 
tecnica. O megìio. rum surehbe che tec
nica se n?n foste una coni itolo con >a 
storia di Ricciolo, com'è uscita diri cuore 
d»i »uo poeta.

VAt-KKIANO

NOVITÀ

RICCARDO BACCHELLI

«OXIM 7^1

IL PIANTO 
»ICIa FIGLIO »1 LAI»

STOHIA Ol UN ANTICO AMORE

La storia degli amori dl due pcno 
nigxl biblici: MkoI, figlia di ¿«1, • 
Falcici, figlio di Luis, mirabilmente 
ricreate dalla fantasia dl Baccbelll.
L'opera più suggestiva o |»ecica
dell’Autore del “ Mulino del Po
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